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PARDAZIONE. 


-___  - —— 


LL. studio delle lingue presso gli anti- 
chi era in alto pregio. Appo i moderni lo è an- 
cor più. Se non che questi ne intesero meglio 
la somma importanza; imperciocchè compresi dal- 
la grande verità, che lo studio delle lingue è la 
chiave e ‘il fondamento d' ogni bel sapere, si ap- 
plicarono a iutio uomo a migliorare il metodo 
di studiarle, conoscendo che senza il sussidio delle 
lingue, il progresso delle scienze procede a lenti 
| passi. É vi riuscirono a meraviglia, ed hanno so- 
| pra gli antichi, che a cagione de’ mali metodi dura- 
rono fatica ad apprenderle, immenso vantaggio. 

Molti valenti uomini di diverse nazioni sì 
occuparono nel migliorare i metodi; ma portò vanto 
\su tutti l Ahn, e l' Ollendorff suo felice seguace. 

La Dalmazia pure non sonnacchiò; coltivò 
oltre l'italiana anche la lingua illirica, ed in 
questa ebbe ed ha benemeriti e distinti grammatici. 

Ma poichè difettavasi finora d' un libro, che 
agevolasse l' apprendimento della lingua in modo 
\del tutto pratico con annotazioni grammatica- 
li, con osservazioni ortografiche e con regolette 


| 








eufoniche; così l' autore è venuto nel divisamen- 
to di riempire questa lacuna. Tale disegno ven- 
‘ne eseguito giusta il metodo de’ sullodati gram- 
matici pratici A. ed O. ch'è salutato e riverito 
da tutte le nazioni colte, come il miglior metodo. 

Questo insernamento pratico diviso in quat- 
tro parti viene esposto in 130 paragrafi incirca, 
in cui giuocano tutte le parti del discorso, e alla 
fine della partita v è qualche avvertenza ed osser- 
vazione grammaticale poste a piè della pagina, che 
non interrompano il filo dell'insegnamento, nè 
lo inciampino; e alla fme della I. e IL parte si 
trovano in un pajo di paginette epilogate le 
regole fondamentali. 

Ognuno dei detti paragrafi contiene due 
eserciz), in cui il tema proposto viene sviluppato 
. in tante proposizioni graduate che vengono sem- 
| pre variate con nuovi nomi e verbi, ripetendo però 
sempre i già detti. Esse vanno aumentando secon- 
do il loro grado or coll’ una or coll’ altra parte 
del discorso, i di cui accidenti vengono tutti trat- 
tati prima a partite, e pol assieme. Seguiranno 
altri eserciz) più sciolti; come pure qualche favò- 
letta e raccontino; e finalmente var] dialoghi, e, 
per far cosa gradita particolarmente agl impiegati, 
anche quolche dozzina di termini legali e offiziosi 
prescritti dall’ Eccelso Ministro. 


Zara 20 Settembre 41855. 


AS Autore. 


ORTOGRAFIA-PRAVOPIS. 


CAPO LI 


Gi: Slavi meridionali nello scrivere la loro lingua, 
anzichè servirsi de’ proprj alfabeti, Glagottico € Cirillia- 
no, preferirono l'alfabeto latino. Ma siccome la lingua la- 
tina era meno ricca d'articolazioni che la slava; così 
dovettero valersi di. alcuni segni convenzionali per potere 
esprimere le accennate articolazioni. A tale uopo stabili- | 
rono quattro lettere convenzionali semplici, cioè : è, è, $, 
3, e quattro composte che sono : dj, lj, nj, ti. — 

L’alfabetto slavo moderno non differisce dal latino 
(+) che nelle seguenti lettere: c, g, S, Z, X. 


s Valore delle lettere semplici. 


uguale a z di senza, vizio : 

al c toscano dî cielo cena : 

al toscano cupo e forte c di aceto: 
al toscano sc ‘di conosce: 
all’'ics di xe nel dialetto veneziano. 


Ne Ne Mc > 


HT 


Valore delle lettere composie. 


dj uguale al g toscano di gelo : 
lj = al suono di gl in voglio: 
nj — al suono .di gu in bisogno ; 
ti = alc toscano di cenere. 


Valore di altre lettere composte 
per le parole straniere. 


gj uguale al suono di g ital. in Gesù: 
dé — al toscano cupo e forte g di gennaio. 


Valore del g e del k. 


= al toscano g di gara, luoghi, gola 
= al c ital. nelle sillabo, ca, che, chi, co cu. 
v—= al toscano qu nelle sillabe, qua, que, qui, quo. 


n da 


Esercizj di lettura. 
LO 


Ljubite nauk, kako zemlja Ijubi zrake suncane. 
Coviek brez nauka jest najljutja zvier od svieta. Nauk 
otresa s' njega ardju neznanosti, kako vietar suho i 
oZutjeno listje. Nauk otvora nove pute dobro-stanja i 
Cestitosti, i otimlje malo po malo naravi njezine skro- 
‘vitosti: uzvelicaje covieka, i podiZe ga na dostojanstvo, 
s'kojeg bio je ukinut od rieznanosti, i cini ga dostojna, 
da siedi na pristolju kralja, kako ga je bio i Bog stvorio. 


IL 


Dalmacia jest nasa otacbina. Istina je da jest od 
najmanjih pokrajinsh mogucega carstva Austrianskoga; 
ali i to jest istina da nije od ‘najmanjih u junastvu, 
u znanju, u viernosti i u veliko-dusnosti. Njezin polo- 
Zaj isti daje joj vriednost, koju,. moze biti, da. joj ne- 
navidi i koja velika pokrajina. | 

Samo valja da bude napried opaznia, tojest da 
neprima od pukah, koji su okolo nje, Sto je gore, ne- 
go Sto je bolje. Nek se nelieni, i neka.bolje nastoji na 
targovinu morgku, osobito sada kad j}oj je Miloslivi 


ti) 
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Kralj dao sva maguda sredstva, jerbo ona moze joj pri 
baviti Zeljeno dobro-stanje. 

. Ljubuv bratinska svarhu svega, nek joi Jade nu, 
surcu. Jaoh obitili gdie je nesklad ! Liepa je stvar zna- 
nje Sto carpe iz ucilistah, ali nek bude osnovano ‘na. 
postenju i na ubavi br atinskoj. Ima razlicitih siemenah . 
u njoj, tada uzrastice i ploditi obilato, ako recene lju-. 
bavi kiSa bude ga topili. 


HI. 


Bog jest nas parvi i najvedi dobro-cinac, ‘a otac i 
mater drugi. Mi to poznajemo, jerbo viera sveta nas 
bd Vo . v ce ° 
jest naucila, a tako nam kaZe i nas razum, kojiem je 


‘nas Bog svemoguci i dobri nadario. Ovo priznanstvo 


sto nas duz1?. da odvratimo ljubav za ljubav, tojest da 
budemo harni. Mi cemo pokazati har nost nasu obsluzu- 
juci zapoviedi bozije, i slusajuè nase roditelje u svemu, 
sto je posteno. Tko dobrovoljno pokazuje harnost sVo- 
ju, ta) ima dvie koristi, tojest nasladu, da Je izvarsio 
svoju duznost; milo i istinito uhvanje da ce primiti. 
nadarje za viernost svoju. Dakle harnost glavnica je, 
koja daje dva dobitka: Tko nebi uzdarza ovaku glavni-. 
cu, on je ludoria, ilit pravi ludjak. 

Nemoj ti, draga mladezi, biti neharna, pokle imas. 
pomoè nauka, koi te vodi na harnost; jerbo tad bi on 
bio zaludan i sramotan tebi, i. namiesto haljine svie- 
tlosti, obukao bi te haljinom neznanosti, sto bi ti na 
$tetu bilo i viekovitu sramotu. 


CAPO IL 
Dell Enfomia-Blago-glasie 


Il genio Gadda d'ogni lingua non solo inventa le. 
parole e le frasi, ma anche le modifica colle abbreviazioni: 


8 | 
le contrae togliendo or sillabe, or lettere, 0 aggiungendone: 
le accresce, oppure le scambia, per rendere più soave la 
pronunzia de vocaboli; più leggiadra e delicata la favella: 

‘ Per comprendere tale misterioso e potente giuoco del-- 
le lingue, è necessario di conoscere per riguardo all illi- 
rica la divisione generale delle leltere in vocali e con- 
sonanti. Le consonanti si suddividono 


in labbiali b, Bi P, * i bli, mlj, plj, vlj 
» dentali Sdure dl, n, ca molli dj, li, nj, tj è 
» guiturali©t 8%, h, k, _ Z $, è 


« sibilanti z, S, 0. 


Esercizio pratico. 
n - I 
| Labbiali dure ammollite. 


Jedan sin izgubi majku svoju, koju vise nego sehe 
ljubljase (i) Slomljene (2) grane, koje leze na zemlij, 
sviedoce, daje puha strasni vietar. Pop karstenom vo- 
dom na tri kralja skropljase (3) kude. Mpogi karstjani 
preko sve godine darze blagosovijene (4) vode u kuci — 


2. 
Dentali dure ammollite 


Karstjani slave porodjenje (1) Isukarstovo na 25 
prosinca. Coviek dokle moljase (2) Bog a, blagosivao ga 
je: Diete, dok je bilo malasno, cinjase (5) mu se da nije 
potrebito molenje. Tko odvi' atja (4) debrocinstva pri- 
mljena, taj zasluZuje da mu se cine dobroctinstva. 





(1) Invece di Jjubiase. (2) In luogo di slomiena. (3) Fa 
le veci di Skropiase. (4) Sta in luogo di blagosoviena. 
(1) Invece di porodienje. (2) In luogo di moliase. 
(3) Sta invece di Cinjase. (4) Tja ammollito tia. 


3. 


Gutturali dure ammolite. . 


Boze, (1) koi si stvorio nebo i zemlju, pomozi vierne 
‘tvoje. DuSe (2) sveti, prosvietli ti mladez, da putem spa- 
senja upravi, C'oviete (5), plemenito stvorenje, budi - 
vieran stvoritelju. 


4. 


Sibilanti ammollite. 


o viteZe, (4) pokazi tvoje junastvo! Lako je onomu, 
koi veZiva, ali nije onom, koi odveziva. Cesto u Dalma- 
cii, osobito u Dubrovniku cujese tresnja (3). Starce, pri- 
poruduj strah bozji tvojoj dieci (6). 

Le consonanti hanno anche una seconda divisione, 
cioè in consonanti mute e semivocali. Le mule sono di 
due specie, forli b. d, g. 3; e lenui p, t, h. s. c. 

Fra le semivocali poi hannovene qualtro I, m, w,F, 


. che diconsi PAINRE: 


i CAPO IIL 
Dell accento Naglasak. 


“ 


L accento e di due specie, breve () e lungo (-). 


IH ‘breve esige che la vocale ‘su cui trovasi collocata 
venga prontnciala con maggior vibrazione ed ‘in minor 
tompo; © ‘lungò al contrario addimanda minima vibrazione 
e ‘tempo maggiore. 





(1) Z ammolito ‘g. (2) s invece di h. (mè sta in luogo 
di k. (4) Z invece di z. (5) $ invece di s. (6) é am- 
molito c. , 

i | 2 


40 Sa 
Quando il breve allenta alquanto il tempo e la vi- 
brazione, dicesi semibreve ('): del pari il lungo dicesi se- 
milungo (") quando la pronunzia. della vocale viene al 
dentata restringendosi alquanto. 

Data questa breve spiegazione, e, quanto era possi- 
bile, chiara, si presenta una piccola tavola col confronto 
degli stessi accenti, la quale chiarirà meglio la teoria, € 





farà più intuitiva l impressione. , 
Breve  Semibreve . Lungo Semilungo. 

dùga driga dùga dùga 
la doga lunga del debito l’arco baleno 
kàpi kdpi kapi - |KApih 
alla berretta \gocciola |della goccia delle goccie 
pàra pàra pirah pàrah 
il vapore spara dei vapori delle paja 
Jùka ° [Lika làkah lùkah 

| dell’aglio Luca degli archi |dei porti 


La prosodia nella lingua illirica essendo cosa più 
malagevole - per tale oggetto si Irova opportuno, anzi ne- 
cessaria qualche esercitazione pralica, che possa un po- 
chino con essa famigliarizzare lo studioso. 


Esercizio unico. 


Pàsima(4)oko vrita (2) pàs, (3) koiem ga je diete za 
. wréàta (4) svezalo. Zlò (8) diete govordse: nije ziò (6) 
biti (7) pàsa, on ujeda i jaja jede. Otac njemu odgovara: 
drago (8) diete, nije ni tebi drago (9), da te roditelji 
tàku (10) kad im koko$i gona8, olituku (44) plasis. Dakle 
prodji se pàsa: odvezi ga, i nederi mi to pàsa. Valja biti 
(42) milostiv i Zivini. Débré6 (13) diete memuci nikakvo 





(1) Cane, (2) Collo. (3) cintura. (4) Porta. (5) Cattivo, 
(6) Male. (7) battere. (8) Caro. (9) Piacevole. (10) Ba_ 
stonare, (14) Tacchino, dindia. (12) Essere. (13) Buono 


447 
Zivinte, jer i njega je Bog stvorio a za nagu sluzbu ; niti 
se smije kad drugi od zalosti plate, nego sliedi sviet 
(4) piesnika, koi uti: 


Kad nesrece kog zalete, 
Nesmije se dobro dete: 
Cvili drugi, ono cvili, 
Radost tudja njemu mili. 


PRIMA PARTE. 





-00000———— 
SI 
Nomi. 
Maschile. Femminile. Neutro. 
Otac, padre inater, madre cedo, bambino ; 
_. Sin, figlio der figlia diete, fanciullo ; 
Brat, fratello sestra, sorella momée garzone. 
Addietivi. 
Dobar dobra dobro, buono ; 
Ziocest ——zlocesta zlocesto cattivo ; 
Pomljiv pomljiva pomljivo, attento; . 
Nepom]ljiv nepomljiva nepomiljivo, disallento. 


Singolare del presente dell’ indicativo 
del verbo dzfz essere. 


Ja jesam, io sono ti jesi, fu seî on jest,je, egli è; 
Jesam li ja ?(2) jesi li ti? . jeli on? 





aggiunge la particella li, e si scrive disgiunta. 
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Esercizio L. 


Otac jest dobar. Mater jest dobra. Cedo jest dobro. 

Sin jest zlogest. Cer jest zlotesta. Cedo jest zlogesto, 
Sin jest pomljiv. Cer jest pomljiva. Diete jest nepo- 
mijivo, Je li otac dobar ? Je li mater dobra ? 


Esercizio IL 


Il padre è attento. La madre è attenta. Il figlio è 
buono. La figlia è buona. Il fratello è caltivo. La sorella 
è cattiva. Il padre è disattento. La madre è disattenta. 
È cattivo sl bambino ? È altento il fratello? 


Sn 
Addietivi indicativi. 


Maschile. Femminile. Neutro, 


Ovi Ova Ovo. 
Nomi. 
Coviek, woma Zena, donna, moglie Celjade, persona; 
‘Dbied, nonno - —baba, nonna praroditelj, proge- 
nitore; 


Svekar, suocero svekarva, suocera. roditelj genitore. 
Addiettivi qualificativi. 
Bogoljuban bogoljubna —Dogoljubno divoto; 


Poslysan | poslufna ‘—poslusno abbedienfe; 
Stàr ° Stàra stàro vecchio. 


45 


Esercizio HEI 


Ovi sin jest bogoljuban. Ova der jest bogoljubna, 
Ovi died jest stàr. Ova baba jest. stàra. Ovo diete jest 
poslusno. Ovi svekar jest dobar. Ova svekarva jest 
dobra. Ovi toviek jest zlocest. Ova Zena jest ziocesta. 
Ovi praroditelj jest dobar. Ja sam (1) dobar. 


E SErCIZIO IV. 


Questo genitore è Diionio dali persona è cattiva. 
Questo padre è divoto. Questa . madre è vecchia. Questo 
fanciullo è disattento. Questo uomo è attento. Questa 
donna è divota. Questa persona è obbfdiente. 


$. 1IL 
Addiettivi possesgivi. 


Maschile. Femminile. | Neutro. 
Moj | moja  moje 


Nomi propri 


Anton, Antica, __ Anlonio, Antonia 
Ivan, Ivanica ; Giovanni, Giovanna 
Jure Jurka «Giorgio, Giorgia 
Salomun, Salamone Sansun Sansone. 


Esercizio V. 


Anton jest moj otac. Antica je moja mater. Ivan 








(1) Invece di jesam, perchè sì usa per lo (più accor- 
ciato: ja sam, fi si, on je. 
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je moj brat. Ivanica je moja sestra. Jure jest moj sin. 
Jurka jest moja der. Je li poslufnò ovo diete? Seli 
dobro ovo Cedo? 


E sercizio VI. 


Salamone è vecchio. Sansone è caltivo. Giovanni è 


“. mio suocero. Giorgia è mia madre. Giorgio è mio padre. 


È buono Antonio ? È obbediente la figlia ? 
8. IV. 
Addiettivi possessivi. 
© Maschile. © Femminile. Neutro. 
Tvoj tvoja tvoje 
Sluga, servo ; sluZbenica, serva; sluZenje, servizio; pria- 


telj, amico; priateljica amica; priateljstvo, amicizia ; 
nepriatelj, nemico ; nepriateljica, nemica ; nepriateljstvo, 


inimicizia ; tast, (4) suocero; punica (2) suocera. 


Addiettivi qualificativi 
. Mlad giovane; mudar, sapiente ; neumietan, igno- 


rante; zrio, maturo; vieran, fedele; nevieran, infe- 
‘dele ; drag, caro; 


Esercizio VII. 


Moj sluga jest vieran. Tvoja sluzbenica jest ne- 
vierna. Tvoj priatelj jest mudar. Tvoja priateljica jest 





(4) Padre della moglie. (2) Madre della moglie 
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neumietna. (1) Tvoja majka jest mlada. Tvoje diete 
| jest drago. 


Esercizio VALI. 


La tua amicizia è cara. Il Îuo servo è giovane. Il 


é cultiva. Il oa è vecchio. La uve è divota. Il 


figlio è ignorante. 
$. V. 


Addiettivi possessivi. 


Maschile. Femminile Neutro. 
Nas nasa nase, nostro. 
vas vasa . Vase vostro. 

* Nomi. 


Mu, marito; Zenitba, matrimonio; izversitelj, ese- 
culore; zapovied, comando; poslub, obbedienza : izvar- 
Senje, esecuzione; drùg, compagno ; drùga compagua; 
druitvo compagnia, società. 


Addiettivi vii 


Posten, onesto; neposten disonesto; pametan, sag- 
gio; ljubezan, amoroso; bogat, ricco; sied, canuto; 
haran, grato; nebaran. ingrato. 


‘ | 
Esercizio IX. 
Nai drug jest posten. Nafa druga jest nepottena. 


(4) Gli addiettivi indeterminativi in an, al, ar, tak, tav 
perdon l'a radicale, donde neumitna, e non neumitana 
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Vaz mu jest pametan. Died jest sied. Zapovied vasa 


dobra. Vas drug jest vieran. Sluga jest ljubezan. Po- 
sluh jest dobar. Izvarsitelj jest posten ; zenitba jest do- 
bra. Izvarsenje jest neposteno; nepriatelj jest bogat. 
Sluzbenica jest neharna. | 


£ SErcizio A. 


Il ‘vostro comando è saggio. La vostra amica è gio- 
vane. La nostra esecuzione è fedele. IL tuo servizio è 
infedele. Questo fanciullo è grato. Vostra madre è a- 
morosa. Vostro fratello è alleénto. L' FIccuioLe è ricco. 
La vostra serva è onesta. 


$. IV, 


bl 


Plurare del presente dall’ indientivo biz 


Mi jesmo, noî siamo ; vi jeste, voi siete; oni]esu, (1) 
Jesmo li mi, siam noi? Jeste li vi? Jesu li oni? 


Addiettivi. 


Jedan, uno; velik, grande; malaSan,: piccolo; liep, 
bello; gardan, 0rutto; zdrav, sano; bolestan, ammalato. 
Congiunzione î, a, = e | 
i Nomi. 

f 

Gospodar, padrone ; ;, gospodarica, padrona; udo, 
membro; tielo, corpo; Zivina, animale; Zivo © zivinde, 
bestia ; . 





(1) Anche nel plurare ‘assai comunemente la forma 
‘è accorciata: smo, ste, su. 


Esercizio XI. 


Jedan gospodar jest ljubezan, Jedna mater o majka 
jest.ljubezna. Jedan otac i jedna majka jesu liubezni. 
(4). Jedan gospodar i jedua gospodarica jesu bogati. 
(2). Cer i mater jesu liepe. Tielo jest zdravo. Sestra 
jest liepa, a brat je grub. Roditelj jest malasan. Zivina 
jest velika. Covick je liep i bogat. Punica jest dobra 
i Jjubezniva, Tast jest bogat i posten. 


Esercizio XII. n 


Un fratello è grande (3) e uno è piccolo. Un amico, 
un'amica, un figlio. Questo uomo è ammalato, e questa . 
donna è sana. Tu sei uomo sano ed onesto. Giovanni è . 
saggio e divolo. Un compagno e una compagna, Questa. 

. donna è mia amica. Tu sei buono, e (4) tuo fratello? 
Giorgio è ricco, e Antonio e buono. Siamo noi buoni? 
Sono eglino saggi ? 


8. VII 
Addiettivi possessivi 
Maschile. Femminile. Neutro, 
Njilov njibova njihovo, di loro. 


Nomi d’ animali. 


Vol, bue; krava, vacca; tele, vitello; ovan, ariete; 
ovca, pecora; janje, agnello; pàs, cane; kucka, cagna; © 
mace, gallino; macka, gatta. | 





(4) I terminanti. in an, ab, ar, tak, lav, passando al 
plurare perdon l'a, c ricevon in fine un $, come: 
dobar, dobri ece, (2) Ai terminanti per consonante nel 
plurare sì aggiunge un #. (35) Tradurrai coll’ î. (4) 
E tradurrai coll’a, e così AALDEO, ‘quando si tratta 
di paragone, 

5 
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Addiettivi. ‘ 


Biel, bianco; carn, nero; debel o debeo, grasso; 
marsav magro; Ziv, vivo; martav, morto, gladan affa- 
mato, 


Esercizio A. LI. 


Moj konj jest biel, a tvoj jest cafn. Tvoj vol 
jest debeo, a njihov jest marsav, Tvoj pàs jest mala- 
san, a moj jest velik, Ti jesi sit; on jest sit; a mi 
jesmo gladni. Antica jest bogata. Njihovo janje jest 
debelo, a tvoje jest marsavo. Konj njibov jest gladan, 
a na$ jest sit. Jesi li gladan? Jesam. (1) Jeli pàsic sit? 
Jest. 


Esercizio A. IV. 


Il galto loro è vivo. Il mio bue è magro. Il tuo ca- 
pretto è sazio. Questo cavallo è loro. IL loro puledro è 
affamato. IL vostro cane è bianco, e èl' mio è nero. An- 
drea è ingrato, e Pietro è grato. Siele allento? Sei ob- 
bediente ? Mia madre è lua zia paterna. 3 


8. VIIL 


Verbo :i72af? avere. 


Ja iman, î0 ho; Mi imamo, noi abbiamo; 

Ti imas, tu hai; Vi imale, voi avete ; 

On, ona ima, egli, ella ha; © Oni, one imaju, eglino, elle 
Dn hanno; 





(4) Nel rispondere alle interrogazioni, si ripete sola- 
mente l’ ausiliare del verbo con cui s’interroga. Jesi 
liucio? hai studiato? Basta jesam. senza ucio, e 
vale quanto il si degl’ italiani. 
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Nomi. 
Bog, Dio; i Dub, spirito ; Dusa, 
anima; 
Razum, fntellello; Holienje, volonid; © Pamet, 


memoria mente; 
Razbor, discernimento; Privolenje, acconsenlimento; uspo- 


. mena, ricordanza; 

Razlog, ragione; Krivica, {orlo; Razloze- 

nje, ragionamento; 

Misal, pensiero; Midjenie, pensamento; —1Namisal, 
idea : | 


‘Razmniva, fantasia; ‘Promisal, riffessione;. —Obrazaja, 
| immaginativa ; 
Zelja, desiderio; ‘Uzdisanje, sospiro; —. Odliuka, 
proponimento ; 
Postenje, onore. | 


Addiettivi qualificativi. 


° Ustarplji? va vQ, paziente; 
 Umarli la lo, mortale ; 
Neumarli la lo, immortale ; 
Milostiv va VO, pieloso ; 
Nemilostiv va VO, crudele; 
Mogudi «da de potente; 
Nemoguci da «le, impotente; 
Hol la lo, superbo; 
Ponizan zna zno, umile; 
Oîtar - Stra ‘8tro, aeuto, tagliente: 


Tép pa. po, ottuso, rintuzzalo; 
Po, za, per, | ° 


Esercizio AV. 


Bog jest jedan duh. Bog jest neumarli. Coviek ima 
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razum (i) Dusa ima hotienje (2). Otac ima sina (3). 
Razum moj jest tip, a tvoj jest otar. Zena ima raz- 
bor i hotienje. Obraznja jest moguca. Dusa jest poni- 
zna. Pamet jest tupa. Odluka jest nemoguca. Ima li 
Coviek raziog i razlostvo? Gospodar jest hol, a go- 
spodarica hola. Cura jest milostiva. Sluga jest nemi- 
- lostiv. Ima$ li pàsa ? Imas li sestru? 


| | Esercizio AVI. 


< 


Il noslro spirito è immortale. Il vostro pensiero è. 
buono. La tua fantasia è ricca. La mia immaginativaè 
povera. 

IL vostro pensiero è acuto. Il mio amico ha ragio- 
ne. La tua amica ha torto, Mio figlio e mia figlia hanno 
l'idea. È pel padre questo cavallo? (4) Ha ella 5) un 
cagnetto? IL loro fanciullo ha una menle otlusa. La ma- 
dre è paziente. 


S.. IX. 
Ne, ni (6); non. 

Maschile. . Femminile. Neulro. 
Zivot, vita. — smart, morle Zivljenje, vèvere; 
Muski, maschio mater, madre —Zensko, femmina; 
Mladié, giovane —mladica, giovane mlado, mladeZ, gio- 

ventù; 
Oni ona © ono, quello; 


(4) I nomi di cose ‘inanimate han l’acc. eguale al no- . 
minativo. (2) Anche i nomi neutri han l’ acc. eguale 
al nom. (3) I nomi di esseri animati terminano in 
acc. in a, come nel gen. (4) Cavallo da sella, parip, 
o sedlenik. (5) ella tradurrai vi, perchè gli Slavi in- 
vece di ella usano voi nel modo civile. (3) Il non 
tradurrai col nî, però col verbo essere. Dirai nijesam 
e non ne)esam, 
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Addiettivi. 


Razlozan — razloZna razlozno, ragionevole ; 
Neraziozan nerazioZna - nerazloZno, . îrragione- 
3 vole; 
Sladak sladka sladko, dolce; 


Gorak. —  gorka ‘gorko, amaro; 
Esercizio AVII, 


Ona mladica jest liepa, a oni mladic nije liep. 
Smart jest gorka, a Zivot jest sladak. Musko jest zlo- 
cesto, a Yensko jest dobro. Ona mladez jest hola. Ova 
zena jest ponizna. Dusa jest razlozna. Vol jest nera- 
zlozan. Mater jest milostiva i ljubezna. ‘Zena ima mu- 
za. Stric ima sina i brata. Je li ova macka tvoja? 


| Esercizio AVIII. È. 


 Quell uomo è ragionevole, e quella donna non è 
ragionevole. La morte è amara. Tua madre è umile. Tua 
‘ sorella è divota. Quel giovane è superbo. Quella giovane 
ha un fratello. Quel padre è amoroso, e quella madié è 
buona. La mia fantasia è impotente (nejaka). Quel servo 
è crudele, Iddio è pietoso. 


CU | 


Svaki, svaka, svako, ognuno. 


‘ Nomi. 


Glava, testa’ ruka, mano; noga , piede, gamba; 
Klobuk, cappello klobudar, cappellajo gace, pantaloni; 
Postolar, calzolajo postol, scarpa cizma, stivale; 

‘ x 


- 
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Addietivi qualificativi, e particip) pass. 


Donesen a. . 0, portatodaaltro luogo; 
Dùg E: VI 0, lungo ; 
Kratak (4). tka tko, corto ; 
Sirok a O, largo ; 
Tiesan sna sno, stretto ; 
Razkosan $na $no, . delizioso; 
Srecan éna eno, fortunato ;- 
Nesrecan éna éna, disfortunato; 
“Prodan (2) na ° no, venduto ; 
Kupljen . na ‘NO, comperato ; 
Zemaljski ska sko, terrestre; 
Izgubljen na no, perduto ; 


“ Gdie, dove. 


Esercizio ATA. 


Ja sam izgubio moj postol. Moj postol jest tiesan. 
Cizma jest siroka. Mladic jest sredan, a mladica ne- 
ssredna. Zivot jest kratak. Glava-jest velika, Ova ruka 
jest malasna, a ona noga jest velika. Ima$ li ti gade ? 
Neimam. Svako diete neima pomlju. Svaki Sovick nije 
srecan. Svaka Zena ima dub. Klobuk jest prodan. Klo- 
bucar ima klobuk. | 


Esercizio XX. 


Ogni piede non è lungo. Ogni giovane non è bello. 
Il cappello è venduto. La scarpa è stretta. Lo ‘stivale è 


‘ largo. La testa è grande. Dov' è îl cappellajo ? Dov"è l'a- 


micizia ? Quella fanciulla è fortunata, Dov' è lo zio materno ? 





(4) V. la nota al $. 7. (2) I participj passivi non vanno 


soggetti alla regola del detto paragrafo, cioè non 
perdon l’ a radicale. 


l $. XL 

Il principio della I,ma declinazione (1): 
Nom. priatelj (2) I ; Nom. brod, barca (3) 
Acc. priatelja. Acc. brod. 

Nomi. | 

Ucilelj, maestro; naucitelj, dottore; 
Ucenik, scolaro ucenica, scolara ; 
‘ Liekarnica, spezieria __—liek, medicamento; 
Peris$, temperino pero, penna ;° 
Lieînik, medico bolestnik l’ammalato; 


Particip) attivi e passati. 


- 


Ucio ucila ucilo, insegnato, studiato; 
Liecio liecila liecilo, medicato; 

Nosio nosila. —nosilo; portato; 

Sliedio sliedila sliedilo, seguito; 

Naucio | naucila —nautilo, imparate; 

Vidio i vidiela vidielo, veduto; 


Platio Platila platilo, pagato; 


Esercizio XX. I. 


Ja jesam vidio liecnika, Ucitelj jest udio diete. U- 
Cenik jest sliedio uditelja. Ucitelj ima perig. Vaia sestra 
ima pàsica. Lieénik lieci bolestnika. Na$ drùg jest u- 
zeo peris. Moj died jest star, i ima konja. Liekarnica 
jest duga. Ti ima$ brata i otca. Peri$ nije za udenika. 
Je li tvoja majka Ziva? ds: La 





(1) Tutti i nomi maschili, e neutri sono della f.ma de- 
clinazione (2) I nomi proprj e i comuni d’ esseri 
animati ed inanimati. quasi tutti terminanti per sem- 
plice consonante sono maschili. (3) I nomiidelle cose 

. inanimate han il nomina. e l’acc. eguali, 


x 


Esercizio XXIII 


‘ Jo ho îl temperino, e tu hai la penna, L’ amico è 
medico. Egli ha (1) veduto l’amico e il medico. Il ra- 
gazzo ha grande memoria. La serva ha ‘grande testa. Il 
nio servo ha portato l ammalato. Tu hai seguito il 
maestro e l’ amico. Dov' è èl temperino e la penna? Hai 
il medicamento? OR 
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$. XII 
Nom. moj noi, if mio coltello; Nom. jedan Kralj, un ve; 
Acc. moj noz; Ace. jednoga Kralja. 
Nomi. 
Tielo, corpo mesa, carne koZa, pelle; 
Parst, dito . nokat, unghia kost, 0580; 
Koljeno, ginoechio gnujat, slinco seguo, (2) coscia. 


Esercizio XX. III 


Tielo jest bielo, Kost jest duga. Parsi jest krafak. 
Parst ima nokat. Coviek ima koljeno. Noga ima gnjat. 
Stegno jest debelo, Ja sam. vidio- naseg Kralja. Zivot 
jest nesrecan. 


Esercizio XXIV. 

Lo scolaro ha perduto il coltello e il temperino. Hai 
porlato la scarpa? Questa madre ha perduto un fi- 
glio. Hai veduto il cavallo, il manzo e la vacca? Tu hai 
il dilo e l'unghia. Giovanni ha il coltello e il temperino. 


Il dottore ha l' inlellelto. Hai il proponimento, il pensiero 
e l anima? 


(1) L'ausiliare avere si traduce col biti, ch' è ausiliare 


e, salvo pochissime eccezioni sono neutri. Lo stesso 
dicasi de’ nomi terminati in o. 
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| S. XII. 
— Addiettivi possessivi e indicativi. 
Maschile. Femminile, , Neutro. 
Svoj svoja svoje, «uo; — 
Njezin njezina njezino, di lei; 
Njegovi njegora . njegovo, di lui; 


— Nomi e addettivi. 


Zid, muro; stiena, pietra; dlieto, scarpello; 
Prozor, finestra;kuca, casa; vrata, porta; 
Kovac, fabbro; kovaénica, bottega del f.nakovanj, incu- 
aa dine; 
Trud, fatica; plod, frutto; guozdje, ferro: 
Mucan mucna — muédno formentoso 
difficile; 
Làk laka liko, facile; 
Otvoren |. otvorena. otvoreno, aperto; 
Zatvoren ‘zatvorena zatvoreno, chiuso; 


. Esercizio AAYV. 

Gospodar jest platio zidara. Zidar jest vidio go- 
spodara. Njegovo diete jest poslusno. Moj tast jest platiò 
zidara. Ucitelj jest vidio svoga (1) priatelja, njegova (2) 
brata i njegovu majku, Majka jest vidiela svoju cer, (3) 
priateljicu, i njezinu cer. Prozor jest otvoren, zatvoren. 





(4) Dirai suo, perchè accompagna nome che si riferi- 
sce al soggetto. (2) Tradurrai col di lui, perchè si 
riferisce all’ oggetto brata. (3) Cer, maler, quantun- 
‘que terminino per semplice consonante; pure: non 
“son maschili giusta la regola esposta nel $. 24; co- 
me neppur i seguenti: mladez’, pamet, smart, ‘stvar, 
cosa; karv, sangue; 4ubav, amore; misal, pensiero ; 
zvier, fiera, {SU 

4 
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| Esercizio. XXZT 


Questa casa è pera e quella non è vendula, 
Vostra cugina è ricca, e la mia è povera. Il di lui bam. 
bino è morto. Giorgio ha il muratore ed ha pagato la 
sua fatica. È perduto îl cavallo, e il cane. — Hai ve- 
duto Variete e l agnello n Dov è tuo fratello, tua so- 
rella, tua cugina ? 


$. XIV. 
Addiettivi relativi. 


Nom. koi, koja, koje, 


Acc. kojega, koju, koje il quale o che; 


Nomi. : 
mùka, farina —  tiesto, pasta - kruh, pane; 
Vino, vino —voda, acqua ——7mul, bicchiere; 
Mlieko, latte maslo, 6urro . sir, formaggio; 


vie: e è 6 edi 
Participj attivi e passati. 


Izio | izila ‘izilo mangiato; 

Popio popila . popilo, bevuto tutto ; 
Prolio —. prolila prolilo, versato. 
dui troppo. è. 


. Esercizio XXV. II 


Krub, kéjoga A) sam kupio, jesam platio. Ja imam 
ucenika, koi je ucio. Moj priatelj ima jedan brod, sto 
(4) Esi può dir anche hoi, perchè gli addiettivi coi 

nomi di eose oltre la forma dell’ acc. possono aver 
‘anche la forma del nomin. L’uso dice anche /oga. 


t 
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(1) jest kupio za sina. SluZbenica, koja je (2) poslusna, 
jest dràga. Ja sam popio mlieko, sto je kupio sluga. 
Zena prolila je vodu, $to je nosila. o 


Esercizio XX/ LIL 


Jo ho un cavallo, ch’ è. Muenia piccolo. Noi abbiamo 
una casa, ch'è molto” grande. Tu hai sparso il vino, che 
non è tuo. IL cugino ha manviato il formaggio, ch’ è 
comperuto. Hai bevuto il lalte ? Dov'è la farina, la pa- 
sta? E dov'è il pane, ch' è comperato. Ognuno ha la 
mano, e il piede. IL mio cappello è nero, e il suo è bian- 
co. Sei sano ? 


SXV. 
Addiettivi comparativi. 
C'estiti, ta, to . Cestitii, tia, tie (5) più felice; 
Plodni, na, no plodnii, nia, nie, più fertile ; 
Koristni, na, no — koristnii nia nie, più utile; 
Plemeniti, ta, to plamenitii, fia, tie, più nobile. 


Comparativi irregolari: 


Dobri, a, 0 0 balji, lja, Ije, migliore; 


Zli, zla, zlo se gori, ra, re, peggiore; I 
Malasan, sna, sno mapji, nja, nje, più piccolo; 
Veliki, ka, ‘ko | veci, da, ce, più grande; 
Debeli, la, lo .-____ debliji, lia, je, più grasso; 
Tanki, ka, ko —_tanji, nja, nje, più soltile. 


Nego, che; od di, ali ma, 





(1) £to, cosa, invece, di kojeg. (2) Je per jest, esso è 
. molto usitato. (5) All’ ultima vocale degli add. posi- 
| tivi maschili e femminili, premetti un î, avrai il 
“compar. maschile e femminile; e 1’ ultima ‘vocale del 

neutro scambia coll’ie, risulterà il comparativo neutro. 
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Nomi. 


Miesec, luna | sunce, sole; 
Zviezda, stella nebo, cielo; 
More, mare rieka, fiume; 
Cviet, fiore . trava, erba; 
Zemlja, terra stablo, albero; 
Voce, frutto È kora, corteccia. 


Esercizio AALIA. | 


Sviet jest starii, nego mi. Otac je starii od sina, 
Miesec jest manji, nego sunce. Ti jesi manji od mene. 
Zemlja jest manja, nego nebo, More jest vede, nego. 
rieka. Stric jest bogatii, nego ujac. Zemlja debela jest 
plodnia nego tanka. Zena je destitia, nego coviek. Kralj 
jest bogatii nego podio (suddito). Oni konj jest ma- 
nji, nego moj. 


Esercizio XAXÀ. 


Mia figlia è più. piccola del figliuolo. IL vino della 
Brazza è buono, ma il vino delle Castella. è migliore. 
L’ uomo buono è più felice del caltivo. La Bosnia è più 
fertile della Dalmazia. Tu sei migliore di me. Le pesche 
(praskve) di Lesina sono più dolci delle pesche di Zara. 
Il sole è più grande della luna. L'Asia ha più anime, che 
l Europa. IL frutto, che è maturo, è sano. 


$. XVI. 
Continuazione della I.ma declinazione 
(V. 8. XXI.) 
Dat. brodu priatelju stablu pitjù; | 
alla barca all'amico all'albero alla bevanda; 
Soc.s(4) brodom s priateljom s stablom  s pitjem; 
colla barca coll’ amico coll'albero colla bevanda. 


ni] 





(1) Soe. accorciato sa con. 
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Nomi. 
“Konop,. corda; jedro, vela; sidro, ancora; veslo, 


remo; jambor, albero; parobrod, vapore; vietar, vento; 
pomorac, marittimo; mornar marinajo; u in. 


Particip]). 
Jedrio la lo, veleggiato; 
Vozio la - lo, vemato; 
Puhao la lo, soffiato; 
Dignuo la | ‘lo, levato; 
Sluzio la lo, — servito. 


° Esercizio XXXI. 


Brod jest jedrio s' pogodniem (favorevole) vietrom. 
Mornar ima konop u (4) brodu. Vietar je nosio brod. 
Sluzbenica jest vidiela pomorca. Svekar jest popio vi- 
no. Konop je sluzio tovieku. Mornar ima veslo, sidro, 


jedro, 
E SErCIZIO XXXII, 


La barca ha veleggiatò col vento favorevole. La loro 
casa, ch'è venduta, è grande. Iddio è uno spirito. Ogni 
uomo ha una mente, una ragione, e un intelletto. La 
penna ha servito al fratello e all'amico. L’ anima è im- 
mortale ed il corpo mortale. La serva è peggiore del 
servo. Il cavallo è comperato pel padrone. 


CSCXVILO * 
Fine della I.ma declinazione. 
Gen. broda priatelja stabla — pitja; 


(4) U coi verbi di quiete regge il dat. con quei di moto 
l’acc. e cogli animati il genilivo. 
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della barca 


dell'amico. . dell’ albero 


Voc. brode priatelju (1) stablo 
O barca o amico ‘0 albero. 
Nomi. > 
Zrih parokrug oblak 
Aria atmosfera nuvola 
Nebo, cielo. Raj, paradiso. 
Particip). 
Putovao la lo, 
Zapoviedio la lo, 
Razsvietlio la lo, 
Ljubìo la lo, 
zelio la lo, 


Da, che; rano, di. buonora; na in, al. 


Esercizio XXXIIM. 


della bevanda; 
pitje; 
o bevanda. 


kisa; 
pioggia. 


viaggiato; 
comandato; 
illuminato; ‘ 
amato; 
desiderato. 


Sunce jest razsvietlilo sviet. Moj priatelj putovao 
je (2) s' parobrodom. Nasa priateljica Ijubila je muza 
i diete. U (3) priatelja ima jedno ‘diete. Gospodar je 
zapovidio sinu. Diete Ijubilo je Boga, otca i mater. 
Dobar coviek ljubio je Zenu i brata. Bog jest Ijubio 
covieka. O priatelju, moj brate! O sine, drago diete! (4). 


(4) I nomi di desinenza molle, cioè terminanti nel nom. 
Singolare lj, nj, dj, tj, c' hanno il voc. in wu. Gli al- 
tri tutti, detti di desinenza dura, terminano nel detto 
caso in e. (2) L’ausiliare usasi posporre ad altre 
parti del discorso. (3) Quando lu regge il genitivo 
giusta la nota (2) dell’ Esercizio XXXI, si traduce col 

‘ dat. (4) I nomi neutri in ce,in fe, passando al gen. 
invece dell’ a, ricevono fa. 
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Esercizio XXXIV. 

‘ Jo, che ho veduto la compagnia, sono sano. Ilvento 
ha levato la nuvola, ch' è sotlile. IL giovane non ha ve- 
duto l'atmosfera ‘ch’ è sana. La pioggia è più utile di . 
primavera, che d' inverno. IL muratare, ch'è affamato, è 
magro. Il matrimonio è utile all'uomo, e caro a Dio. Il 
coltello, ch’ è tagliente, ha servito al garzone, (4) ch'è 
obbediente. Il membro del corpo è sano. La nonna ha a- 
mato îl nonno e il di lui amico. Il comando è buono, e 
l’ obbedienza è utile. 


8. XVII 


- Principio della II.da declinazione (2) 


Nom. voda, l’ acqua | Nom. vojvoda, il capitano; 

Acc. vodu, l'aqua; . Acc. -vojvodu, il capitano; 

Voc. vodo, 0. acqua; Voc. vojvodo, o capitano; 
Nomi, 


Tica uccello; lastovica, rondine; prepelica, quaglia, 
jarebica, pernice; vrana ‘cornacchia; planina, monte; ti- 
.éarnica, gaia. sia camera. 


- Participj. 
Pivao la lo, cantato; - 
Hvalio la lo, lodato; 
Pruzio la - lo, steso; 
-‘Dao . da, lo, dato; 
-Primio la. lo, ricevuto ; 
«Rodio 00 da la, fruttato. 


(1) Dieéiak, mladiè. (2) Tutti i nomi terminati nel nom, 
singolare in a, sono della Ilda declinazione.. 
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Esercizio. XXXV. I 


Naga zemlja jest rodila, ali nije zdrava. U gospo- 
dara ima‘puno Zita.i vina. Dao sam (4) jarebicu sinu, 
gladan ja puno, Rodila je majka cedo u loznici. Svak 
je hvalio covieka, koi jest posten. Trava sluZila je 
sluzi za liek. Starac, koi je. pruzio ruku, jest moj 


priatelj. 
E SErcizio XXXVI. 


L'albero ha proteso la radice în terra. La rondine, 
che ha viaggiato în Africa, ho veduto. Ogni uccello, che 
ho veduto, non è nero. Ho dato al servo del formaggio. 
La ragazza ha cantato colla sorella. O grande monte. 
L’ aria non è molto sana. L'uccello ha cantato nella 
gabbia. | | 


o $. XIX, 

Fine della Ilda deelinazione. — 
Gen. vode Gen. vojvode del | 
Dat. vodi aqua Dat. voivodi al capitano 
Soc. s vodom Soc. s vojvodom col \ 


Nomi. 


Riba pesce; mreza, rete; hrana, nutrimento 0 cibo; 
ribar; pescatore; ribarica, pescheria; oli, 0; udica amo. 


Particip]. 
Stao A la lo, stalo; 
Zatvorio la lo, _ chiuso; 
‘Pisao la lo, © scritto ; 
Zivio la lo, | vissuto; 
Otvorio la 1 lo, aperto. 





(4) L’ ausiliare presente accorciato sempre si pospone. 


dI 


Esercizio XXXVII. 


. "ica, koja ima glavu malasnu, jest u tidarnici. 
Njegov sin, koi je pametan, jest pisao majki (1). U ti- 
Garnici jest stala njezina tica (2). Gdie je Ziviela ova 


“riba: u vodi, oli v moru? Svak je od moje kuce pri- 


# 


mio hranu. Ribar je nosio ribu na ribaricu. Diete jest 
zatvorilo vrata. Oni ribar jest bacio mrezu u more. 
Riba jest prodana na ribarici. 


PR XAXAV I IL 


L amico ha bevuto -l’ acqua, ch'è comperata. L’ ami- 
co non ha bevuto t'acqua portata. La rete ha chiuso il 
pesce nel mare, La padrona ha dato il cibo al servo, 


. ch'è divoto. Lo scolare colla mano ha ricevuto la penna, 


e il temperino. Hai bevuto il caffè col latte. Non ho be- 
vulo îl latte con te. Ha amato ognuno Dio? 


$. XX. 
‘ Declinaz. dell’ add. ind. ovi, ora, ovo. 
Nom. Ovi, ova, ovo (3) Acc. ovoga, ovu, ovo; 


Gen. ovoga, ove, ovoga YVov.‘ovi, ova, ovo; 
Dat. ovomu, ovoj, ovomu Soc, s oviem,sovom, soviem; 


| Particip]. 
Uhvatio la Di lo, l preso; . 
Pustio la | lo, lascialo; 
Izvarsio la. lo, eseguito. 


{1) Oli majci, perchè i nomi ruka, dievojha, majha, rieha, 
possono ammolire il %. (2) Alcuni scrivono plica 0 
vlica. Ivo; moj, svoj, oni, si declinano come ovi. 
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Ba 
Nomi. 


. Jegùlja o (angulja) anguilla; lubin, branzino, zu- 
‘batac, dentale o dentice; kit, balena; gera o girica, me- 
nola; :sardela, sardella; skuSa, sgombro; ugor, grongo. 


Esercizio XXXIX, 


Ovo udo ovoga tiela jest bolestno. Ona svekarva . 
‘jest zlotesta neviesti ovoj. O snaho (1) draga, jesi li 
Ziva! Ribar je uhvatio u rieki puno ribe. S' oviem do- 
viekom izio sam zubatca. U ovoj glavi ima puno ra- 
zuma, Kit jest velika riba od mora. Ovo je glava od 
girice. Ribar uhvatio je ribu na udicu. 


Esercizio XL. 


Questa ragazza ha mangialo lo sgombro, e la sar- 
«della. Mio padre ha il nipote, e la nipote. L'uomo ha a- 
mato il mondo. L’ amica ha amato il figliuolo, e la fi- 
gliuola di Pietro (2), Ogni uomo ha la ragione, l'.inlel- 
letto, e il raziocinio,. Il pesce ha preso l uomo per lo 
‘ dito. La mente ha il pensiero, ed il proponimento. In 
questo proponimento noù hai ragione. Il maestro ha a- 
mato questo scolare, ‘ 


8. XXI. 
“Principio della IlI.za declinazione (3). 
Nom. milost, grazia; Acc. milost: 


( Gognata, cioè moglie del fratello: significa anche 
nuora, o moglie del figlio. (2) Tradurrai Petrov, e 
‘non od Petra, perchè per proprietà di lingua, invece 
del nome, adoperasi l’ add. formato dallo stesso nome, 
(5) Appartengono alla terza tutti i nomi femm. in 
st, eccetto i poclii maschili. 


VI 
Li 


Nomi.. 


Kriepost, virtù; liepost, bellezza; mudrost, sapienza; 
jakost, fortezza; ludost, sciocchezza; neznanost, igno- 
ranza; slabost, debolezza; mlakost, tiepidezza; lienost,. 
accidia: nevolja, miseria; svietlost o svietlo, luce. 


Verbi. - Participj. 

Imati imao la lo, avulo; 
Udati . udao la lo, —marilalo,. 
Cieniti cienio la. lo,.. stimato; 
 Kudili kudio la ©» lo, disprezzalo;; 
Stedi stekao kla. klo. acquistato; 
Uzivati uzivao la lo, «goduto; 
Uvriediti uvriedio. la lo, offeso; 


Biti bio - Ta. lo,. stato. 
Esercizio ALE. 


Svak je hvalio liepost, ali nije svak sliedio krie-- 
post. Sansun imao je jakost, ali nije imao kriepost. 
Tvoja Zena imala je i liepost i kriepost. Mater Bozja 
bila je kriepostnia od svake ene. Liepost je. hvalila. 
mladicu, a kriepost je udala. Neznanost je izgubila sto 


je liepost stekla. Coviek, koi je uvriedio Boga, izgubio 


je milost Bozju. Nije mudrost, nego ludost hvalila ma- 
ter neznanosti.. Brod nije priateli “parobrodu, a i sra- 
zlogom. 


Esercizio ALI I 


L’ uòmo onesto ‘non ha lodato l'accidia, ch'è madre 
della miseria (nevolja). La volonià è più mobile della 
memoria. La debolezza non ha amato la fortezza. La 
sapienza ha comandato e l'obbedienza ha eseguito. 


Lui 
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8. XXI. 


‘Fine della IILza declinazione. 


Gen, milosti | Voc. 0 milosti; 
Dat. milosti Soc. s milostju. 


Nomi. 


Sladkost dolcezza; gorkost, amarezza; mekost, mol- 


lezza; tvardost, durezza; nenavidost, invidia; Ijubav, a- 
more; .dvor, corte; kralj, re; kraljiea, regina; kraljestvo, 
regno; vlada, il governo, 


Particip). 
Voditi vodio la lo, condotto ; 
* Naci . nasao © Sla 8lo, trovato; 
Ujesti ujio ela. elo, punto, morsicalo; 
Ubiti ubio la lo, ammazzato. 


Esercizio XLIII. 


Dusa moja jest zelila slatkost, milosti Bozje na 
‘zemlji. Mlakost jest velika priateljica lienosti. Posluh 
Je vodio-u kraljev dvor, a neposluh u siromasku ku- 
cu. Kraljev dvor jest otvoren ovom covieku, a zatvo- 
ren onomu. 


Esercizio ALIV. 


L'uomo divoto ha goduto il paradiso în terra. La 
bellezza ha trovato nella sua dolcezza la morte. Hai ap- 


Cai 
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prezzato tu la virlà? Ogni gamba ha il ginocchio, e lo 
stinco. La sua finestra è aperta, e la mìa è chiusa. Il 
fabbro ha amato la fatica e fl frutto suo. È difficile acco 
quistare, È 


n S. XXIII 


Declinazione dell’ addiettivo indicativo 
; ‘ nai. nasa, nase, (4). 


Nom. nas, nasa, naSe; Acc. nasega, nasu, na$e; 
Gen. nasega, nase, nasega; Voc. nas, nasa, nasc; 
Dat. Basemu, nasoj, nasemu; © “oc. s' nasiem, s nasom 


s nasiem (2). 
N ° 
NOMI. 
Usi, cruna; igla o jagla, ago; konac, accia; iglusac 0 


jaglusae, (3) agorajo, o bocciuolo dove si tengono gli a- 
ghi; iglar, agoraja, o fabbricatore di aghi; krojat sarto; 


naparstak, ditale. ni, né, 

Verbi. I ° Particip). è 
Govoriti govorio la lo, parlato; 
Tarpieti .{ tarpio © dela | ielo, sofferto; 
Vladati vladao la lo, governato. 


Esercizio XLV. 


#4 


Velika dusa jest vidiela i tarpiela puno, ali nije 
govorila. Svaki Biskup (Vescovo) i svaki naucitelj jest 


(4) Vas. si declina allo stesso modo, e secondo alcuni 
anche moj, tvoj, svoj, oni; ma non sono da imitarsi. 
(2) Ovvero nasim secondo i moderni. (3) Igténjaf, 
posit. meglio che jaglénjak. 

‘ i) 


' 
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nosio. parsten na ruci, Neviesta jest nosila na ruci 
parsten. Cer jest ljubeznia, nego sin. Bràè (Brazza)jest 
vedi nego Hvar (Lesina) u Dalmacii. Dalmaciom vila- 
vi je skupno-vladanje (repubblica): Vnetacko o Mle- 
tacko. 


\ 


Esercizio XLVI. 


Almissa è più piccola di. Budua în Dalmazia, Mio 
zio paterno non ha veduto questo cavallo, né questo bue. 
Il sarto ha avuto l'ago, l’agorajo e il ditale. La zia 
paterna non ha veduto nè il figliuolo, né la figliuola sua. 
Il sole non ha illuminato nè l'atmosfera, nè l'aria. Il 
cielo ha il sote, la luna € le stelle, La Dalmazia ha più 
- vino, che olio. I 


$. XXIV. 
Presente dell’ indic. del verbo hotteti volere. 
Ja hocu, to voglio; (4) mi hocemo, mnoî vogliamo; 
Ti hoces, tu vuoi; vi hocete, voî volele; 
Gn hoce, egli vuole; —’’Oni hode, eglino vogliono, 
Nomi, 


Vartal, otto; perivo], giardino; polje, campagna; 
poljak, campagnuolo; tezak contadino; tezakinja, contadi- 
sa; kmetili tezak, colono; orato ratalj, aratore; motika, zap- 
pa,masklin o kopada, zappone;.rasnica, sarehio; ralo, ara- 
tro; lemi$, vomere; jaram, giogo; zito, grano; ulje, olio. 


- Verbi, — Participj. 
. Upitati | upitao la lo, interrogato, ricercalo; 


(1) Anche questo usasi accorciato: Ja Cu, ti ces, on ce, 
mî Cemo, vi Cete, oni de. 
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Pitat | pitao la lo domandato; 
Odgoviriti | odgevorio la ‘‘@’—lo, risposto; — 
Cekati Cekao la elo, aspettato; 
Raditi radio la lo, lavorato; 
Platiti platio la lo, pagato; 


Esercizio ALVIE. 


Ja hocu cekati moga priatelja, koi jest posten. _ 
Necu cekati ni gospodara, ni gospodaricu, Tezak hode 
raditi zemlju, Koja jest dala svoj plod, i platila trud 
tezaku. Zivinée ima ko£u, koja jest sluzila postolaru za 
postol. 


Esercizio ALY. ri; 


Il contadino lavora la terra colla zappa, e collo zap- 
pone. Il contadino ha desiderato dell'acqua, e del pane. 
— L’uomo mangia îl pane, e la bestia l'erba. Il giovane, 
che ha amato Dio, è felice, e non ha egli desiderato, 
che amare Dio. La pernice è più grande della quaglia. 
Set tu più grande della sorella ? 


$, XXV. 
Declinazione del pronome ox, egli. 
Nom. on, egli; si | Acc. njega, ga, lui, il, lo; 
Gen. njega, (1) ga, di lui; Soc s' njim, con lui; 
Dat. njemu, a-lui, gli; 
Nomi. 
Igraé, giuocatore; igra, giuoco; gubitak, perdita; 


dobitak, guadagno; korist, vantaggio: o l'utile; jaspre, 


denari. 
(4) Njega e njemu potrai usare accorciati njeg e njem. 
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Verbi. .. Particip). 

Pridati prida®» la lo, consegnato; 
- Kupiti ‘Kupio la. lo, comperato ; 
Prodati prodao la lo, venduto. | 


Esercizio XLIX. 


Igraé ljubio je igru, ali nije gubitak, koi njemu 
nije drag. Ulitelj kudio je igru, koja je zla stvar. Ze- 
lja dobitka vodila je israfa na.igru. On je bio srecan 
ucenik, njega je ljubio -ucitelj î otac. Parip je kupljeni 
prodan od njega. Ujac imao je priatelja, i cienio ga 
(1) je puno. Krojat imao je iglu, a mater mu (2) je 
dala konca. Ribar je uhvatio ribu i izio ju (5) je. 


Esercizio L. 


Il contadino ha consegnato la zappa € lo zappone 
al padrone, e alla padrona. L' aratore ha avuto il vomere, 
e lo ha consegnato al fabbro. Il maestro ha interrogato 
lo scolare, ed egli ha risposto @ lui. IL potente re, ha 
veduto il capitano, e gli ha parlato. IL marittimo ha 
comperato la barca, e l ha venduta a questo marinajo. 
Il fànciutto ha chiuso l'uccello in gabbia, e gli ha dato 


dell’ acqua. 
8. XXVI. 
Preposizione. 
‘ Pit, verso, 0, intorno di; iz, da, dal, dallo. (4). 


Lante ria di 

4) Ga accorciato di njega. (2) Mu accorciato di njemu. 
(5) Ju accorciato di nju. Così accorciali sempre si 
pospongono al participio. (4) Pùl e iz reggono il 
genit. 0 il dativo. 
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Nomi. 


Bed, Vienna; Zadar, Zara; Sibenik, Sebenico; Spliet, 
Spalato; Yrogir, Traù, Makarska, Macarsca; Dubrovnik, 
Ragusa; Carsivo, Impero; derzava ili pokraina, IRODRGa: 
grad, città. 


Verbi. | Particip]. 
Ici isa0 Sla slo, andato; 
Oticdi otisio Sla Slo, partito; 
Doci dosao sla Slo, arrivato, venuto; 
Poci, pojti posao Sla Slo, andato; 
Lisiti lisio la lo, privato; 


jos, ancora; pak, poî; danas, oggi. 
Esercizio LL 


Paro-brod dozao je iz Splieta u Zadar, a iz Zadra 
otisao je u Triestje (Tarst). Iz Dubrovnika dos!o jepuno 
Celjadi s'paro-brodom. Primio sam od strica knjigu, da 
moj priatelj stao je puno zlo. Bed jest glavni grad 
Carstva, a Zadar Dalmacie.. Danas je isao u priatelja. 
Danas je otisao pùt Dubrovnika. 


È Sercizio LIL 


Il vapore è parlito per Sebenico. n radi é andato 
da casa in casa (A). La serva è andata di casa în casa, 
L’ uomo buono aspetta la grazia da Dio. Io non ho ri- 
cevuto la lettera da casa. L’ uomo cattivo non ha patlato 
di (2) Dio, né l’ ha amato. Il Arg tenovica è di i 
él Maroli di Spalato. 





(4) Qui în vale do. (2) Di qui vale o, 
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8. XXVIL 


° | | o » 
i tre gradi dei comparativi. 


Pametni tna - tno,. saggio; 
Pameitnii tnia tnie, più saggio; 
Pametan (4) ‘tna tno, saggissimo ; 
Najpametnii (2) tnia tnie. il più saggio; 


Esercizio LI II, 


Zivot Cestit jest sladak: coviek cekao je ovu sla- 
tkost, (3) jest pitao ju, ali sviet mu je nije dao, Tezak 
jest prodao zito, ali nije jos primio jaspre. Cer je po- 
slusnia, nego sin. Dobar primio je milost od Boga, koi 
jest dobar i predobar. Najvede dobro fest pr iateljstvo 
| Bozje. Najvedi nepriatelj du$e nase jest grieh (peccato); 
a najveca nepriateljica duha jest neznanost. 


Esercizio LIV... © ©" 


>» 


Il guadagno onesto è dolcissimo: Iddio l’ ha dato al- 
luomo pel suo mantenimento. Lo scolare è più attento 
della scolara. Egli è lodato dal maestro. Il gatto è più 
piccolo del cane, della pecora, e della capra. Il più sa- 
piente re della terra ‘è stato Salamone. Il maggior male 
al mondo è il peccato. 





(4) Premettendo ad ogni positivo indeterminativo pre. 
diventa superlativo ‘assoluto. (2) Premettendo ad ogni 
comparativo naj, avrai il superiat. di paragone. (3) 
Invece di sladkosl; quì la consonante forte si con- 
verte in f tenue. 
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8 XXVIIL 
Declinazione del #Xo, chi; s'/o, che, che cosa. 
v,_ ® 

Nom. Tko o ko, chi; Nom. sto, che, che cosa; 

Gen. Koga, di chi; Gen. Gesa, od Sta, di che cosa; 
Dat. Komu, a chi; Dat. -demu, a che, a che cosa; 
Acc. Koga, chi; Acc. Sto, Gesa, che, che cosa; 
Soc. Skiem, con chi. Soc. s diem, con che cosa. 


Hoorolilo LP 


Tko siedu glavu ima, a pameti neima, on je bio 
u Rimu, a Papu nije vidio. Sto je nafao sluga na ze- 
miji ? Jedovit dovik jest péela, koja je ujela deljade, i ubila 
sebe. Od koga podloznik ijjest éekao dobroéinstvo, 
nego od Kralja? A Kralj, od koga je dekao harnost, 
nego od podloznika? S' kiem je otiilo diete? Oni, koi 
ga vodi, jest nas priateli. 


Esercizio LVI. 


Con chi hai parlato? Io ho parlato colla sapienza. 
E che ha comandato ? Che sii saggio. Di che eei sazio? 
Di che hai fame ? A chi hai consegnato il cappello ? A 
chi hai domandato il ditale ? AL sarto. Chi hai aspettato? 
To ho aspettato il Vescovo. Da chi hai ricevuto la grazia? 


CONTINUAZIONE. 
Declinazione del c'igov. 
Nom. cigov cigova cigovo il, o la di ‘chi: 
ovvero: dij - dija — Cije | 
Gen. cigova Cigove cigova del, 0 della di chi; 


ovvero : Cijega Cije =» Gijega 
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Dat. Cigovu cigovoj éigovu al, o alla di chi; 
ovvero : Cijemu cijoj cijemu 
Acc. | cigova digovu Cigovo il, o la di chi; 
ovvero: Gi jega © ciju cije 
Soc. -S cigoviem s cigovom s Cigoviem. col, o colla 
di chi, | 
Esemp]. 


Chi è questo giovane ? Chi è questa giovane ? (4) Di 
chi è questo giovane ? Di chi è questa giovane ? (2) Del 
servo di chi, o della serva di chi è questo capretto? Il 
figlio di chi, o alla figlia di chi hai consegnato? Il cane 
di chi 0 l'uccello di chi hai veduto? Col servo di chi 0° 
colla serva dî chi, o col garzone di chi sei vonulo ? 


$. XXIX. 
Pronomi relativi. 
Koi, koja, koje, quale, che; 
‘ Kakav, kakva, kakvo, quale, che, come 
Nomi. 
Arlija o papir, carta; Kujiga, libro o lellera; pi- 


salo, divit, tapanj, calamajo; knjigar, librajo; knjizarnica, 
libreria o bollega de’ libri; knjigaonica biblioteca. 


. Esercizio LVL 


Koje artije jesi ‘kupio? di qual paria hai compe- 
rato ? Koju artiju kupuje$? Qual carta vai comperando?. 





(4) I precedenti due chi, tradurrai col tho. (2) In que- 
sto e nei seguenti esempj di chi si traduce col cigov. 
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Koju sestru jesi udao? Quale sorella hai maritato ? Naj- 
stariu, la più vecchia. Imali Zadar javnu (pubblica) knji- 
saonicu? Zara ha pubblica biblioteca? Ima; ali nije jo$ 
otvorena, La fa; ma non è ancora aperta. Kakve ar- 
tije imaf, o knjigaru?. Di che sorta di carta hai, o li- 
brajo ? Imam svake varste? Ne ho d'ogni sorta. Jeli 
pridala gospodaru pisalo ? Ha consegnato al padrone il 
calamajo ? | 


Esercizio LVIII. 


Amico, quale cavallo hai vendulo? Il cavallo più 
vecchio, Che cavallo ha comperato l’amico? Un cavallo 
giovane. Quali librarie ha la Dalmazia? La Dalmazia ha 
la libreria del Battara e del Morovic' a Zara; del Piperata 
a Spalato; e del Martecchini a Ragusa. Che libreria è quella 
del Baltara? È. la migliore delle altre. 


8. XXX. 
Addiettivi derivati da’ nomi propri]. 
Andriin, a, 0, d'Andrea; Beò, Vienna; 
Andrianin, a, o, d Andriana; Vneci, Venezia; 


Antunov, a, 0, d Antonio; Zagreb, Zagabria; 
anticin, (1) a, o, d Antonia;  Carigrad, Costantinopoli; 


Gargin a, o, diGregorio; zove se, si chiama; 
Jakovljev (2) a, o, di Giacomo; pribiva, abita; 
Jakovicin, a, o, di Giacoma; idje Va; 
Ivanov, 4, 0, diGiovanni; kad, quando;’ 


Ivanicin, a, o, diGiovanna; vazda, sempre; 
Sliepanov, ,a 0, di Stefano; - sutra, domani; 


(1) Invece di Anticin, dove la sibillante c si cangia 
in molle c. (2) - Quì la dura v, vien ammeollita 
in vlj.: . (-) 


— 
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Esercizio LIX. 


Kad idje parobrod put S'ibenika? Idje sutra. Oni 
brod jest dosao danas iz Tarsta. Tko je dosao danas 
iz Beca ? Dosla je mater Anticina. A kad ce kuci ma- 
ter? Jeli veci Zadar, ali Dubrovnik? Veci je Zadar. 
Gargo je dao momu sinu liepu tidarnicu. Ivanitin muz 
jest moj veliki priatelj. Gdie pribiva, oli stoi uGitelj ? 
Kako se zove glavni (capitale) grad Dalmacie ? Zadar. 


Esercizio LX. 


Come si chiama la capitale dell'Impero d’ Austria ? 
Vienna. E la capitale della Croazia? Zagabria. Dov'è la 
- sorella di Giovanna ? È partita per Ragusa. Ha moglie 
l amico? Dove abila il fratello di Andrea ? Egli abita în 
casa del mio nonno. Sei amico dì Giacomo 0 di Giacoma? 
Da chi tu hai ricevuto il cappello? L’ ho ricevuto dal 
cappellajo. È a casa il fabbro ? Hai tu buona memoria? 
Jo ho la memoria debole. 


BREVE EPILOGO. | 
Delle principali osservazioni grammaticali. 


A.° La lingua illirica ha tre generi, cioè: il maschile, il 
femminile, e il neutro: sei casi; il nominativo, ossia 
cuso reggente, che corrisponde al soggelto : l'accusa» 
tivo, ossia oggetto o paziente: îl genitivo, il dativo, 
il vocativo, e il sociativo, che corrispondono al caso . . 
obbliquo, . sic 

2.° I nomi terminanti per semplice consonante sono ma- 
schili, eccetto der, figlia; mater, madre; dud, indole; 
ljubav, amore; pamet, mente o memoria; obitil, fa- 
miglia ; rieé, parola; piesan, canto; neznan, ignoran- 
za; pogibil, pericolo; jesen, autunno; kob, augurio 0 
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presagio, aspetto; rukovet, manipolo; kokos, gallina; 
zuc, fiele; zvier, fiera; ljut, rupe; otrov, veleno; plav, bar- 
ca, nave; come pure karv, sangue, smart, morte i ,termi- 
nanti în doppia consonante, e finalmente tulli i nomi 
terminanti în €. 

5. I nomi în e, 0, sono neutri. eccettuati alcuni nomi 
proprj di persone: Pere o Pero, Jure o Juro, Ive o 
Ivo o Ivanko, Mate o Mato, Jovo, Gargo, Marko: 
‘ Luce, Mande, Jele, Kate, Pale: Lukre, Stane e qual- 
che altro. 

4.° I nomi femminili terminano in a, od in st, nel nomi- 
nativo. I primi apparlengono alla ILda declinazione, 
come pure alcuni maschili che hannno il nominativoin a. 

3.° Tulli î nomi lerminanti in st, sono femminili e della 
IlI).za declinazione, salvo alcuni pochi: parst, dito; 
Carst, Cristo o battesimo; most, ponte; post, digiuno, 

6.° La caratteristica delle declinazioni è la terminazione 
del genitivo singolare; perchè i terminanti cotale 
caso in a, sono della I.ma declinazione: quelli, che 
lo terminano -in e, appartengono alla Ilda declina- 
zione : quelli poi, che escono nel medesimo caso în ì, 
spettano alla III.za, 


LA, TAVOLA. 


Del confronto delle tre declinazioni. 





Singolare. 
I. ui IL. III. 
; ee: | 
nomi anim.\ inanim. inam. 
N. stric |brod znanje voda {milosti 
G. »-. a ” a » Aa ” @.. n ì 
D. » uu » u| » ul » ij » i 
A. » a ” -| » ei» ui » 2: 
P. » ce » e » e » 0 » ì 
S. » em) » om » emi » omì » ju 
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Plurale. 
N. strie ijbrode» i|znanja vode milosti 
» ah » ah » h »  dah » h 
» imj .» im) » njiml » damf » @—m 
» e » € » nja Do. del » - 
» ij » il » mnjaj » del » . - 


» mal n» ma » ma » damil » . Ma 


8.° Per la formazione de comparativi V. la nota al $. 
29 e per quella de’ superlativi assoluti e di paragone 
V. il $. 53. | 
9.° Per alto di rispetto, quando si parla con persone di 
riguardo, î Dalmali usan per lo più Vi, voi. Parlando 
con una seconda persona di persona assente, e di 
. riguardo, adoperando la ierza persona del plurale, per 
esempio : Jesu li kod kuce gospodin viecnik ?_ C'è 
a casa îl sig. consigliere? Nijesu. Non è a casa. A 
kad de docioni? Quando verrà egli? La qual forma 
non si può usare parlando con lui stesso; come usd- 
no dlcuni ad imitazione de’ Tedeschi, ma convien u- 
sare Vi. ae 


SECONDA PARTE. 


jo Dove 


$. XXXI. 
Plurale dei nomi maschili. 
Nom. brodi, o brodovi (4); Acc. brodove, barche 
Gen. ‘brodovab; oc. brodovi; 
Dat. brodovim; Soc. s brodovima. 
2 Nomi. 


Dan, giorno; jutro, mallino; podne, mezzogiorno; 
veder, sera; noè, niotle; veGernja, vespero; Ora, aurora; 
«sumrak, o sut, crepuscolo; svanutje, alba; danovanje, 
soggiorno. 


Esercizio LX I 


Pàsi i vukovi nijesu veliki priatelji. Ja sam vidio 
konope, koje gospodar od _proda imao je u ruci (2). 
Pomorac otifao je dinas s' parobrodom u Tarst. Vie- 
tarje puhao pupo ovieh danah, Brodovi pufuju po moru na 
vesla,i na jedra. Mater je isla u podne u sesfre. Mor- 
nar idje u brod, a kapetan idje iz broda. Dobro jutro, 
dobra veter, priatelju. Dobri mladic idje po ara na 
veternju. Jeli 2000, ali sranufje?o 


E sercizio LAIE 


Dov' è l'albero della barca? lo ho offeso il compa- 





(1) Inomî maschili di ma declinazione passando alplu- 
rale ricevo un î, ed alcuni ovi. (2) I nomi femminili, | 
terminanti in ka nel nominativo, convertono nel dativo | 
il ki ine. I 

7 


80 
gno. Chi ha il calamajo, la penna, e della carta? I fi 
gliuoli (1) sono obbedienti al padre, -e alla madre ? Dove 
sono i buoni figlinoli? È grande l'Impero dell’ Austria ? 
La Dalmazia è una piccola provincia dell’ Impero d' Au- 
stria. IL formaggio della Brazza è buono. La barca è 
partita all’ alba per Spalato. Questa notte ha soffiato un 
grande vento, Io sono amico di Andrea, e del suo fratel- 
lo. Dov'è il cortello di Giovanni ? 


‘ 


8 XXXII 


Plurale de’ nomi neutri. 


Nom. stabla, gli alberi; Nom. pitja, le bibite; 

Gen. stabalab; | Gen. pitjah;. 

Dat. stablim; Dat.' pitjim; 

Acc, stabla;. Acc. pitja; - 

Voc. o stabla; Voc. o pitja; 

Soc. sa stablima; | Soc, s pitjima. 
Nomi. 


| Trup, tronco; kora, corteccia; bielina, alburan; dar- 
vo, legno; sarz, midollo; Zila, radice; zilica nervelto; zilitica, 
nervetlino. 


Verbi. si 


Lezi, giace; izguli, sradica; vise, pendono; Cini fa. 


Esercizio LAIII. 


Mornari nose vesla, i jedra u brod. Svaki brod 
idje na vesla, i na jedra, Svaki brod ima moraare, ve- 
sla, jedra,i sidro. Celjade siedo govorilo je bratu i se- 





(4) Tradurrui sinovi, e non sini. 


-3 È 
stri, a nije otcu. Udo najliepse svakoga tovieka jest 
glava. Zdriebe jest i8lo za kobilom. Sin je veci od ot- 
ca. Njihov sluga jest gladan. Cigova sluzbenica jest 
gladna ? Lezi trup debel na zemlji. Pod korom stoî 
bielina, a pod bielinom darvo, a udarvu sarz. Tezak iz- 
guli rastje s’ Z. Lil i s' Zilicam, na. kojiem vise zilicice.. 


E curati LA IV. 


Ogni giorno ha la sua aurora. e la sua sera.. La 
nolle è lunga, quando il giorno è corlo; e quando la notte 
è corta, il giorno è lungo. Il buon agricoltore all’ alba: 
va în campagna, e all’ imbrunir torna a casa. Il comando 
è ulile, e l'obbedienza utilissima. L'uomo sapiente è un 
albero, che ha dato buone frutta. L’ uomo ignorante è' un 
albero, che non ha frulla. Una saggia padronanza fa saggi 
s soggelti. I fanciulli di Giorgia sono al servizio’ del: re:. 


$. XXXIII 
Addiettivo indicativo: 
Svi, sve, sva, (ulti c' tulle: 

Nomi. 


Grana, ramo; grancica, ramuccio; list, foglia; ua 
fogliame; pup, gemma; cviet, fiore; vote, frutto: 
Zasto, perchè; jerbo, poiché. 
p 


E sercizio LX a | 
Svî utenici imaju peride, a ja neimam; jerbo sun 


ga ‘izgubio. Ti hode$ pisatt: knjige priateljim tvojiem,; 
zasto ‘tako majka tvoja hoge. Tezak hoce cekati ratalie;, 
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koi nose rala svoja. Ljudi imaju %eliti Sto je dobro 
(Sene); a ne Sto je zlò (male). Svako stablo ima grane . 
sveje, a grane imaju pupe,iz kojiel izlazi cvietje, pak 
liftje i voce. Vietar veliki guli stabla po polju. 


Esercizio LAVI. 


Io ho veduto l'albero, che ha la corteccia, ch' è dura. 
Il sarte ha il ditale sul dito. Tu non hai la penna, per- 
chè non l'hai comperata. Egli non vuole offendere gli 
scolari, perchè eglino sono buoni. Date + bicchieri - alla 
serva, perchè ella è venuta. Questo albero ha perduto le 
foglie. Chi vuole avere della carta, la deve comperare. 
Chi è paziente molto, è buono; dunque Pietro è buono 
perchè è molto paziente. IL frutto, ch' è maturo, è dolce. 


8 XXXIV. 
II.da declinazione. 


Plurale de’ nomi in a. 


Nom. vode, acque; Acc. vode; 

Gen. vodah; | | Voc. vode; — 

Dat. vodam, Soc. s vodami. 
Nomi. sE 


- Rosa, rugiada; kiia, pioggia; vlaga, umidità; slana, 
brina; krupa, gragnuola; potok, torrente; studenac, pozz0; 
-snieg, neve. ì 


Verki. | Particip). 

Stopiti stopio la lo, | bagnato; 
Padati padao la lo, caduto; 
Pruditi . rudio Ja lo, giovato ; 
Ciniti ‘éinio -_ la lo, | fatto; 


Rezati rezaoo —. la lo; lagliato. 


Esercizio LAVII. 


Rose jesu padale, I topile zemlju, itravu na zemlji. 
Zivine jesu stale na kiSi, a judi nijesu, Ovce, i janjci 
jesu pili vode, jerbo su ‘bili Zedni, Vode iz studenacah 
jesu zdravie, nego iz riekah. Tko je vedi, a tko manji. 
Viaga zidovah nije zdrava. Slana bieli se po zemiji, i 
ona udi (nuoce) polju. Danas bilojes’ kifom krupe. U Dal- 
macii ima puno potokah. SluZbenica isla je zacarpsti vode. 


Esercizio LAVIII. 


Le rugiade, che sono cadute, hanno giovato alta 
campagna. La pioggia oggi ha bagnato la terra. L'umi- 
dità, che hanno i muri delle case, nuoce alla persona. La 
brinata è una piccola neve, Le molte pioggîe, che sono 
. cadute, hanno falto î lorrenti. I pozzi sono ulili alle 
ciltà, e alle ville. I cottelli non hanno (lagliato, perché 
sono ollusi. Gli uomini superbi non sono cari, perchè 
disprezzano le persone, Iddio è pietoso, e l’uomo è umile 
e paziente. Io ho comperato gli stivali, che mi sono stretti. 
Il fanciullo ha il piede piccolo, e luomo lo ha grande. 


$. XXXV. i 
HII.za declinazione. 


Plurale de nomi in sr. 


Nom. milosti, grazie; . Acc. milosti; 

Gen. milostil; Voc. o milosti 

Dat, milostim; Soc. s milostima. 
Nomi. I 


Oholost, superbia; poniznost, umiltà; sp fenla- 
zéone; nemilost, crudeltà; psust, bestemmia; blagodarnost, 
generosità; lakomost, avarizia; ugodnost, piacere. 

Zua, sa; odolieti; resistere; muti, tormenta, 


GI 
ie 


Esercizio LXIX. ” 


Oholosti jesu vodile ljude na prosutak (rovina); da- 
kle svaka obolost jest zla. Psosti jesu zle stvari; dakle 
posteno diete nije_ govorilo psoslih. Ugodnosti jesu ne- 
vierne priiteljice Yovieko: jerbo u sladkosti vode dusu 
na smart. Poniznost u cievojci jest najliepsa krepost 
na svietu. Tko zna odolieti napasti, onaj jest jacii od 
Sansuna, ‘a mudrii od ‘Sglomuba; Zvier jest nemila; 
jerbo i sita ubija. 


Esercizio L AA. 


L'anima è sana, e pura, quando è in grazia di Dio. . 


L'uomo fedele a Dio, è anche fedele agli uomini (ljudim). 
Nerone è stato il più crudele di lulli gli uomini. Il ma- 
rito comanda alla moglie, perchè Iddio ha comandato così 
(tako). .L’' avaro è crudele, perché lormenla sè, e il suo 
fratello. Una mente matura ha dato de’ consigli (svietih). 
La povertà domanda, e l'avarizia desidera; dunque sono 
infelici. IL fratello ha dell’invidia, e la sorella della su- 
perbia, Il ‘giovane è più superio del vecchio. 


8. XXXVI ù 
Addiettivi numerali. 
Jedan, uno (4); jedanaest, undici; 
Dva, due; (2) dvanaest, dodici; 
Tri, tre; | | «  trinaest, fredici; 
Cetiri, quattro; __Ceternaest, gualtordici; 


(i) Jedan numerando vuole il nome nel nom. come: 





jedun doviek. (2) Dva tri celiri vuole dopo di se il 


genit. sing. p. e. dua, tri, Cetini covieke. 
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Pet, cinque; (4) petnaesi, quindici; 
Sest sei; Sestnaest, sedici; 
Sedam, sette; sedamnaest, diciasctte; 
‘Osam, otto; osamnaest, diciotto; 
Devel, nove; devetnaest, dicianove ; 
Deset, dieci; dvadeset, venti. 

Sali Nomi. 

x 


Godina 0 gad:ste, anno; dvolietje, biennio; trolietje, trien- 
nio; petolietje, quinquennio; petolietje, fustro; desetolietje, 
decennio; tromiesetje, {rimestre; Sestonieseù je semestre; 
viek o stolietje, secolo; sedmica o nedielja danah settima- 
na; koliko, quanto; toliko, -tanto; vise, più; manje, meno. 


E sità LAAI,. 


| Dva sestomiesecja jest jedna godina, C'etiri tromie- 
setja jest jedao godiste. Cetiri nedielje danah jest mie- 
sec danah. Koliko sinovah ima$ ti ? Koliko (2) je danah 
u sedmici? Njihov otac kupio je dva pasa. Anton ima 
esam godinah, a njegov brat ima deset godinah. Ti 
nijesi starii od mene. Petar je pametnii, nego njegov 
brat. Mladic jest dao mojoj sestri pet cvietovah. Koliko 
utenikah ima ucitelj u utionici ? Ema, koliko u miesecu 
danah. Koliko desetolietja ima jedan viek? Ima deset. 
Koliko je petolietstva u desetolietju? 


- — Esercizio LAAII. 


Quanti anni che non lo ho veduto? Quante dita ha 








(1) Petetutti gli altri numerali voglion il genitivo plurale; 
come, pel, set ljudih. (2) kolko i toliko reggono il 
genitivo, quando si tratta di quantità. 


e 
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ogni piede? Ha cinque dita. Quanti temperini ha vendulo 
sl: fanciullo? Quante zappe ha il contadino ? Il marinajo 
ha aspetlati quindici giorni. Questa lellera non è per 
lui, ma per mio padre. Quanti cavalli ha il tuo padrone? 
- Quanti anni ha un lustro, un decennio, un secolo ? Un 
trimestre abbiamo aspeltalo. È grosso il legno, o sollile? 
Dov' è il medico? È ammalato. , Ha servito mollo il 
libro. al servo ? Il marinajo ha remato questa mattina. 


$. XXXVI. 
Nomi, 


Stol, tavola o mensa; stolujak o tarpeznjak, fova- 
glia; ruéoik o ubrus, tavagliuolo; plitica, piatto; zdiela 
scodella; noz, coltello; Zlica, eucchiajo; Hicica, cucchiari- 
no; viljuska ‘(0 piojur) forchelta; mul o casa, bicchiere; 
podcasnjak, sottocoppa, Dajte mi, mi dia; uzmite, la 
prenda; hvala. grazie; primite, ricevete; ; donesite porlale; 
odnesite, portate via. 


Esercizio LXXII 


Svi smo pili; lino vise: ivala. Dajte mi moju 
lilicu i moj. rucnik, sto je na stolu. Koliko si kruha 
izio. Ja neima -viljuske. Gdie je tvoja Zlica i viljuska | ? 
Donesi, sluzbenice, Zmule i podéasnjake na stol. Ja i- 
mam pelnaest godinah, a moj brat je starii od mene 
Uzmite momu sinu zZliticu iz rukah, Donesite mul 
vode, vi djevojko. Odnesite stolnjak. 


_E Sercialo LXXIV, 


Volete voi? Non vogliamo noi. Prendete il cucchiajo, 
st bicchiere, il pane, e il coltello. Avete bevufo iutto sl 


S7 
vino e tulla l'acqua? Quando ha portato î coltelli, i 
cucchiai e le forchett: ? Porlale via la farina, e la pasta. 
È in boltega il fabbro? Non è. Tutti gli uomini hanno 
desiderato. de’ piaceri; ma tutti è piaceri non sono. buoni. 


O 4 
‘0000 $ XXXVII | 
Forme interrogative, e frasi dei verbi. 


— Hocete li vi, volele voi? Zapoviedate li vi, coman- 
dale voi? Ako hocete, se volete. Ako zopoviedute, se 
comandate. Molim vas, vi prego, o di grazia. Za sluziji 
vas, per servirla. Izvoljite, compiacelevi. 


Rucati rucao la lo, fatto colazione; 
Obiedovati obiedvao la. lo,: pranzato; 
Vecerati ‘ veCerao la. lo, cenato; 
Dostojati se . dostojao se la lo, degnato;. 


‘Moliti ‘molio : . la © lo, pregato. 


Esercizio LXXY. 


Hocete li vi rucati rano? Necemo, nego kasno 
(tardi). A je li rano, oli kasno? Otac Antonov ‘nede 
doi obiedvati u moga otca. A zas!io nede? Nezna 
(non so), Hocete li moliti Boga ? Hocemo (1). Zapovie- 
date li rucati: zapoviedate li da rutamo? (che facciumo 
colazione). Hocete li vecerati u tasta, ali (0) u priate- 
lja ? .Neznam ni .ja. Molim. vas, gospedaru, gdie stoi 
Petar? Neznam, sinko. Hoce li dostojati st molili ofca, 
4 majku? Ovca jest dala sir, i mlieko, Sto smo pifi. 
Koliko kudah ima ovi grad? Koliko hocete*za ribu? 
“Hocu fiurin. Hocete li. veterali? Hvals vam. i 





(4) Tradurrai vogliamo, 0 col. sì. 
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$. XXXVIII. 


Avverbj. 


‘ Dosta, abbastanza; malo, poco; mnogo, molto: Sto, 
che cosa; pista, niente; veceri, da cena; obiedu, da pran- 
zo; rucku, da colazione S'to imate veceri? Imamo kruha, 
sira, i dobra vina. Kakva vina imate? Imamo dobra. 
Puno ali malo vina? Imamo dosta. loliko je pisalo 
diete? Pisalo je mnogo. Sto imate ructu. Neimamo ni- 
Sta, Najmudrii Kralj na svietu bio je Salamun. Otac 
‘hoce moliti puno, a sin malo. Koliko novach ima tvoja 
‘imajka ? Deset. Sto su nosilr u kucu? Ako zapoviedate 
obiedovati s'bratom, uzmite ovu ribu. Primite, molim 
vas, ove jaspre. Uzmite Zlicu, i viljusku. QUAM ove 
mule na stol. 


Esercizio LXXVI. 


Che cosa ‘avete per pranzo? Non abbiamo niente. 
Sono buoni questi fanciulli ? Sono poco buoni. IL servo 
quanto pane ha comperato? Ha comperato dodici caren- 
tani. Dale mi una penna, e il calamajo. Quanti (1) lustri 
ha un secolo? Quanti giorni ha il mese? Quanti mesi ha 
un anno. È utile sempre la pioggia. La sorella ha l’ ago, 
:V accia, e il ditale. Ha pagato il contadino la perdita? 


Ri 


Ha ricevuto i danari l amico? È molto ammalato l ami-' 


co? Ha bevuto il caffè? Quantirami ha un albero ? Ha molti. 


$. XXXIX. 
Addiettivi numerali di genere neutro. - 


Jedno, uno; (2) Sestero, sei; jedanaestero, undici; 





(1) L’addiettivo quanti tradurrai coll’ avverbio Aolzko. 
(2) Questi numerali servono DE nomi neutri di per- 
sona e di bestia. 
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ce 39 
Dvoic, due; (4) sedmero, selle; Dvanaestero, dodici; 
Troje, tre; . osmero, otto; trinaestero, tredici; 
Cetvero, qualtro; devetero, nove; Cetarnaestero quattordici; 
Petero, cinque; desetero, dieci; petnaestero quindici; 


. Par,un pajo; desetak,decina; dvanaestinja, dozzina’ — 


Esercizio LXXVIL 


Jedno diete: jest molilo Boga, a jedno nije'molilo. 
Dvoje diece (2) jest islo, a dvoje nijc islo. Troje celjadî 
jest sito, a Cetvero nije, nego gladno. Petero kozladi 
jest zedno, a dvaje nije. Jedno stablo jest rodilo, a 
dva nijesu rodila. Jedan brod jest otisao na vesla, a 
dva broda isla su na jedra. Sluga jest kupio par (3) 
postoleh,i par cizamah. Ima desetak: dandh;da nijesam 
vidio dieda, Kupio sam dvanaestinju Zmulah za -kridu.* 


Quanti giorni ha l anno ? Jesi li zdravo? pa 
NE 


I Esercizio i LXXVIIL i 


Mia madre ha comperato un pajo di scarpe ‘pel fra- 
tello, e un pajo di stivali pel padre. Noi abbiumo bevuto 
quattro bicchieri d' acqua. Mamma, la prego, mi dia del 
pane, e del formaggio. Iddio ha dato delle grazie agli 
uomini. Io ho un cappello e due paja di scarpe. Tu hai 
un pajo di bei calzoni. Iddio si è degnato di dare delle 
grazie all'uomo. Vuole ella un bicchiere d' acqua? (Co- 
mandale una penna? Sono stato a Zara una decina di 
giorni, ed ho comperato ana dozzina di lemperini. Rice 
vele le grazie, che ha dato il re. 


RATIO PADOTIAII 


(4) Questi e i successivi vogliono il genit. non. però 
de’ comuni, mu de’ collettivi, che scambiano i comuni. 
(2) Nome collettivo invece del comune dieleta | (5) 
Par regge il genitivo. 


co I 
OT XL a), 
Declinazione dell’ addiettivo indeterminativo. 


Nom.dobar, dobra, dobro; Acc. dobra, dobru; dobro; buono ; 
Gen. dobra, dobre, dobra; Voc dobar, dobra, dobto; | — 
Dat.dobru, dobroj, dobru; Soc. s dobriem, s dobrom, s do- 


I briem. 
Addiettivi. 
— Vrud, da, de, caldo; Studen, na, no, freddo; 
Varen, na, no, dollo; Sirov, va, vo, crudo. 


Esercizio LXXIX 


Ovi dan jest studen, Mladiè jest posten. Svaki u- 


genik nije poslusan. Mater moja jest stara. Ovo mlieko 
jest vruce. Tvoje stablo jest veliko, Diete, koje jest. po- 
mljivo, jest drago utitelju. Jide, koje jest vrude, nije 
zdravo. Tko je bogat zove se sredan. Sieda glava ima 
(4) biti pametra. Moje janje jest carno, a tvoje jest 
bielo. Vieran sluga jest hvaljen od gospodara. Bogo- 
ljjubnoj curi Bog je dao sredu. Postenu Zenu ljubio je 


mu. O sladka Ijubavi bezja. U dobra gospodara vier- > 
na sluga jest stala puno godinah. Dobar razum jest 


liepa sreda. |. 


. Esercizio LXXX. 


L'amicizia onesta è dolce cosa. La letteratura è u- 


ile agli uomini. La vita è lunga, dolce o amara. I vecchi, 
4 é giovani hanno parlalo, e poco, e molto. La testa € 
grande, e îl giudizio è piccolo. IL guadagno è perduto. 





(4) 1 Dalmati spessissimo usano imali invece di morali 
dovere. i . 


x 
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La. campagna. è larga. La spezieria. “Il desiderio de’ gio- 
vani mon è sempre onesto. Mio padre non è vivo, e il 
tuo è vivo. In un buon giovane v'è della virtù. Il tra- 
vaglio è brulla cosa. Tutti non hanno amato il travaglio. . 
Il servizio di onesta, e buona serva tutti han lodato. 


8. XLI. 
Declinazione dell’ addiettivo determinativo. 
Nom. debri, debra, dobro, il Vuono e la buona; 


Gen. ‘dobroga, dobre, dobroga, del buono, della buona; . 
Dat. dobromu, dobroj, dobromu, al buono, alla buona; 


. Addiettivi. 
Mucni, na, no, difficile; —repostni, na, no, virtuoso; 


Obilati, ta, to, abbondante; laki, ka, ko, facile; 
Poglaviti,ta, to, principale; slavni, na, no, capitale. 


Sveti, ta; to, santo;  naudi, nuoccia; 

Nomi. 
Nauk, studio; marnost. diligenza; 
Dielo, opera, azione; di . mana, difello, -- 


Esercizio LXXXI. 


Zrielo vode jest palo sa stabla. Dobromu muzu 
vierna je Zena. Nauk dobromu  tvomu sinu jest 
drag. Moja dobra ujna jest dala voca dieci, Momu do- 
bromu gospodaru zemlja je dala. obilati plod, -koi -pla- 
tja trude njegove, i moje. Dusa krepostna jest na o--- 
vomu neharnomu -svietu destita, jerbo jest sita milosti 
boZje, “Imao sam ‘vina u luci. ali 8a PUR, davao . 
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(dalo) bolestnomu slugi, jerbo sam se bojao, (temulo) 
da mu naudi. Ja imam dva pasica, jedan je marSav, a 
jedan debeo; debelomu dosta je mala hrana, a marsa- 
vomu hoce se velika hrana. Milostivoga Boga svak je 
molio, jerbo je on mogud. Oni gospodar jest hvalio 
diela viernoga sluge. I 


Esercizio LXXXII. 


Io ho un amico, e a questo buon amico io ho dato 
un libro. La moglie del virtuoso mio compagno ha sof- 
ferto molto, perché ha molto amato. Vuoi carne magra, 0 
grassa? La fatica del giovane mio scolare è difficile, ma 
nella difficile falica sta la fortuna. È venuto in questa 
città un giuocatore, ma il cattivo giuocatore io ancor 
non ho veduto. IL paziente maestro giova molto agli. sco-. 
lavi attenti, ed eglino sono grati a lui. Prendete quel 
cagnolino. Hanno portato dell’ anguille da Narenta, (Nere- 
tva) che sono buonissime, e a (po) 20 carantani. . 


$. XLII, 
Addiettivi indicativi d’ ordine. 


Parvi .va Vo, primo; sudac, giudice 


Drugi ga go, secondo; sud, giudizio; 

Tredi ca ce, terzo; . sudiste, foro, tribunale; 
Cetvarti ta to, quarto; sudba, sentenza; 

Peti ta lo, quinio; osuda, condanna; 


Esercizio LXXXII. 


Parvi coviek na svietu bio je Adam; a parva Zena 
Eva. Drugi potop nece doci na sviet. Treci dan jest. 
uskarsnuo Isukarst (è risuscilato G. C.) od martvieh., 
U cetvarti dan Bog jest stvorio sunce, miescc, i zviezde, — 
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sto su na nebu. Peti dan Bog jest stvorio male, i ve- 
like ribe u mòru. Jesi li ti dobar, ali ziotest, o mla- 
dicu? Jesi li pomljiv, ali nepomljiv, o udenite? (1) O- 
vo diete ima tri dana, da nije déslo na npauk. A zasto? 
Petrov otac jest parvi sudac ovoga sudista, Moj sin 
jest u parvomu razredu. A u kojemu je lvoj? U trece- 
mu. Utenik je bio nepomljiv; ovo je parvi razlog, da 
ga otac nije ljubio. Iz suda dosla je sudba. Na, sudu 
opcenomu (universale) zlodesti imace (avranno) osudu. 
Dobri starce. jesi li zdravo? 


Esercizio LXXXIV. 


Una settimana è la quarla parle (dio o strana) del 
mese; e la decima terza parte dell’ anno. Oggi ne abbia- 
mo selte del mese. In che giorno è arrivato il giudice? 
Nel terzo giorno. La famiglia di Davide era la prima, e 
la più onorata fra le famiglie di Giuda. Nel primo gior- 
no Iddio ha creato la luce. La sua figlia è la primadelta 
classe, o signora. Qual è la ragione, che tu sei poco di- 
volo? La cattiva compagnia. 


$. XLII. 
Passato prossimo del verbo dif: essere. 
Ja jesam, bio, la, lo. Mi jesmo,) bili, le, la. 
Ti Jesi, io sono stato. Vi jeste, > noi siamo sluli. 
On jest, | Oni jesu 
Nomi. 


Gospodin, signore; gospodja, signora; gospodjica, si- 
gnorina; gospodstvo, signoria, liepost, bellezza; uljudnost. 
gentilezza. 

(1) I nomi terminanti nel nom. in £. o in ac, cambia» 
no il kfeilciuc. 





(008 | nre 
© Esercizio LXXAV.. 


Zajedno, assieme: prie, prima; poslie, Pea ‘tako, 
‘éosì. Ja sam bio ukuci gospodina Petra ....,aliga 
‘nijesam nasag. Tko je bio prie u kudi ? Ja sam. bio 
i vieran Kralju momu, tuko Bog je zapovidio. Jedan 
‘gospodin dosao je u otca, i darovao. mu je parsten, 
‘kojega on sada nosì na parstu, Ljudi su hvalili liepost; 
ali ona jest mala stvar. Moja mater dosla je zajedno 
iz grada s' jednom gospodjom. Kad je celjade molilo, 
ono je govorilo s° Bogom. Uljudnest jest zrielo voce, 
koje drago je svakomu. 


Esercizio LXXAV L 


° È ‘stato sl sarlo, 0 il. aiaii ? No. Quando TROTA 
sto he portalo le scarpe ? La serva ha portalo via il lalle, 
La signora ha bevulo il buon lalte? Non l’ha bevulo. Vi 
è stato felice uomo al mondo? No. I miei scolari sono 
slati allenti, e î tuoi negligenti. Giacomo è più diligente 
_ 0 Pietro? La signoria è bella cosa, ma più bella è l’ u- 
nima nobile. Le signorine sono Melzi ma non sempre vir- 
buose, 


$. XLIV. 
Passato imperfetto ‘del di// essere, 
Ja biah, so era; mi biasmo,. noi eravamo; 
Ti biafe; . vi biaste; 
Un biase; oni biahu. | 


Dok o dokle, finché; odmah, subito; svedjer, sem- 
. pre; dom casa; odkad, da quando. 


i Nomi. 


Rim, Roma: | :_— Parigj o Pariz, Fazigi; 
Italia, Zlalia; Harvatska, Croazia. 


Verbi. ue 


opa se, guastarsi; braniti, difendere. Ì 


Esercizio LXXAVII. 


Moj brat, dok biase doma, bio je dobar, i poslu= 
San, a od kad je otisao u grad izopacio se Je. Biase li; 
koliko (molto) Celjodi na obiedu ? Malo, Biafe. li kakav 
(com' era) obied? Puno dobar. Jeli sad koliko bolestne 
celjadi u gradu? Jest vise, nego po selim. Koliko ima 
u Dulmacii poglavitieh ‘Svadovah?. Neima nego de- 
tiri. Danas biase puno diece (fanciulli) na nauku, jerbo 
nije bito kise. Molim vas, uzmite ovi liek, koiî 'biase 
za me pripisan. ‘Zadar biase svedjer glavni grad Dalmacie, 


t 


PIL) ì 


Esercizio LXXAV IMI | 3 a .. 


I nostri primi progenitori erano nel similia PESCA 
stre, ma il peccato (grieh) li ha privati di questo deli. 
zioso soggiorno. Chi ha fatto loro questo gran male? La: 
disobbedienza. È cosa buona, o cattiva questa disobbe=; 
dienza ?' È callivissima. Dunque chi ha amato la: disob-". 
. bedienza, è: buono, 0 cattivo? È cattivo. Hai tu'amuto lai” 
disobbedienza ? Qualche volta, (koi put). Dungne: :tu''seù 
. qualche volla . ...., che cosa? Io sono qualche volta 
callivo. Io era in Italia e in Croazia, ma a Vienna no, 
ch' è la capitale dell’ Impero. Quando mio padre è morto, 
io era piccolissimo. Dove sei stato tu, quando' 10 hi da 
tuo padre in casa. DS A 


$.XLV. Di 

Declinazione del pronome Oni 

Nom. oni, eglino; . È Acc. njib, o ih, toto, &, gli 
Gen. pjih, o ih, di loro; . . Voc. — 


Dat. ujiro, o im; a loro; è 1. Soc, 3 pjima, CON: loro,: i 
9 
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Verbi. Particip]. 


Pratiti pratio la lo, accompagnato, ta; 
Diciti se diéio la lo, vantato, glorialo; 
Nestati nestao. la. lo, mancato, sparito; 
Naresti narestao sla slo, cresciuto; 

Karati karao cla lo, ripréso; 


Pedpsati pedepsao la: lo, castigalto. 
Dobrota, bontà; vieènik, consigliere; mir, pace; to- 
jest, cioti kako, come, 


Esercizio LXXXIX. 


Dalmacia imadiate (1): svedjer: Hjudib mudriehi, kako 
imade: (2) i sada. Zàdar' se, dici Darakovicem: Trogir: 
Luciom: Spliet Marolom. Makarska Kanonikom Pauli- 
cem. Dubrovnik Boskovicem. Perast. Zmajewicem. Sibe- 
nick Skiavonom: Dokte sreca prati; dosta-priateljah na 
vratih: a kad sreca pane, priateljal nestane. Dubrota 
jest liepost duhà, a tiela jest njesova kuca. Sinoyi su 
nareslisani su poslusni, dobrii pametni: otac njihov, nek. 
se. dici njima. Imao sam sinovah, ali ih neimam. sada; 
jerbo su svi umarli. Kad su dieca zlotesta, imas ih, 
karati i pedepsati. Viédnici dobrote jesu postenje-(onore) 
i. mudrost; a poniznost i posluh jesu izvariitelji zapo- 
viedih'njezinieh. 


Esercizio. AC, 


Le Dalmazia, aveva sempre più vino e olio, che gra- 
no, A Roma sta il Papa: a Vienna l' Imperatore d' Austria. 
Jo aveva due sorelle, ma-ora non ne ho alcuna; perchè 
sono morte. Io non ho guadagni, e tu ne hai. Il campa- 





(1) Invece di imase ed è la Il.da forma dell’ imperfetto 
dell''imdtò. (2) Anche il:presente ha due forme, per- 
chè invece di imam, dicesi imadem ecc. Qui il mae- 
stro ‘dirà le altre persone ai ragazzi, 
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gnuolo ha degli animali, che li guida al pascolo. L' ago- 
rajo ha fatto gli aghi, e li ha venduti’ alle contadine. 
Gesù Cristo ha avuto de’ discepoli, e ha dato loro molli 
insegnamenti (nauka). Chi vuole bene ul padre, e alla 
madre? Chi li obbedisce, e chi. fa loro del bene? 


.. Presente dell indicativo del inoèi potere. 


Ja mogu, io posso; 
Ti mozZes, tw puoi; 
On moze, egli può; 


mi maZ. n9, poi possiamo: 
vi mozZele, voi potele; 
Oni mogu, eglino possono. 


Nomi personali. 


Meni, mi, a me, mi; 


lebi, li, a te, li. 


Verbi. Particip). —. . 

Zajmiti | zajmio da lo, | imprestato: 
Vratiti vratio la lo, © restituito;- 
Prostiti | prostio la Io, perdonato, 


Zimi, t inverno: lieti d’ estate. 
Esercizio ACI. 


“Moze8 li zajmiti jednu knpjigu tvomu : sdrugui?. Ne- 
“Mogu; ‘jerbo nije moja, nego bratova. ‘Hodes. li «stili è. 
citati ‘ovu .moju knjigu,. Sto mi je priatelj. pisao?. Nemo- 
‘gu, rudaa i(brutto)ije : ruka | (caratiere). Jesi li -vratio 
| «diedu Zmule? Niesam, idanas du. Sto je didilo. vazda 
najvise covieka?, PoStenje i mudrost. Komu ces pridati 
tvoj noz:i peris? Na svietu ima zla. dosta, a ùviek ga 
je bifo.. Hote-li :mi vratiti. alla Mogu li imati dobar 
SORGE: | 
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o, Esercizio ACI: 


D' inverno le acque delle par gono io.fradda: e d'e- 
state sono calde. Può ella (vi) venire dalla mamma: que- 
sla matlina ? Perdonate (proslite): non posso. Hai tu della 
pelle ? Io non ho della pelle. Puoi imprestarmi del dana- 
ro, te lo restiluirò (vraticu) prima del mese? Di chi è 
questo cappello? I miei capelli sono canulti, e î fuoi neri. 
Hai perdonato al fratello? Io gli ho perdonato. Noi pos- 
siamo far del bene, e del male agli uomini. 099 sono 
stato da Pietro. E 


8. XLVIL 


Declinazione del pronome on@, ella, essa. 


Nom. ona, ella; —. Acc. nju, ju (je) lei, là; 
Gen. nje, di lei; i Voc. — 

Dat. njoj, joj, a lei, le; Soc. $ njom, com lei; 
Nas, noî, ci; vas, voi, Vi. 


.. Cesto, spesso; vise putah, più volte; u veler, di se- 
ra; ako, se; posied o allo; conversazione; kuda, per dove. 


E servizio XCIII . 


Gospodja idje u veter na sagiea Dobar mladid 
cesto idje ria ispovied. Mladic idje na posied, a sluga 
je isao Boga moliti. Bog je Ijubio dobru dudu, i daro- 
vao joj. je svoju milost. Imao sam nevicestu, a sad ju 
neimam vise. Vidiela je svekarva neviestu, ali nije snjom 
govorila. Komu je dusa u griehu, nek se od nje cesto 
spominje. Nas je Bog cesto karao, jerbo smo zioécesti. 
Ako sudac nije vidio va$a diela, vidio ih je Bog. Co- 
"viek ima stegno, u njem je puno mesa. Dieca nebarpa 
nijesu ‘nista dali majki: njoj je dao Bog. 
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Esercizio XGCIV. 


Vuoi scrivere la lettera, puoi leggere il libro ? Vo- 
glio scrivere la lellera, posso: leggere il libro. Che libro 
vuoi leggere? Voglio leggere il Galateo. Che libro è que- 
sto ? È un bel libro della creanza. Qual Galateo è il mi- 
gliore în Italia® Quello di’ Melchiorre Gioja. La Dalmazia 
non è ricca, come neppure (ni) la Croazia; ma la Bosnia 
è ricchissima, La madre ha amalo il figlio, , ma egli non 
. l'è stalo gralo.” 


(8 XLVI sn 
. i mne af pi i i 
Declinazione del nome personale ja io. 
Nom, ja, î0; 1 «Acc. mene, m?, mi; 
Gen. mene, me, di me;. . i Voc... SI 
Dat. meni, mi, a me mi; Soc. sa mnom, con me. 
Verbi. | ec Participj. si b% 
Radovati se| radovao la lo, consolato; 
Zalovati se | Zalovao — la lo, condoluto; 
Inadili se inadio —© la lo, contrastato; 
- Nomi. 


ì | ; ne ad ia ‘a 
Bolest, malaltia; ognjica, febbre; zdvavije, salute. 


i o 0°. La 

Esercizio ACV.O 
Jeste li svi zdravo ? Tko je, a tko nije; ja jesamo 
zdravo. Tko je dakle bolestan ? Bolestan je ujcevié.i 
‘ujtevisna. _Koja im je bolest? Ima tri: nedielje. -danab, 
da ih muci ognjica. Kako ti je (si sla) kod kude ? Pa- 
bro, ardjavo (male). Tebe je vidio ucitelj, a mene nije. 
Zdravlje je najliep$a stvar na svietu. Baba idje Zalova- 
ti se priateljici. Tko de dodi sa monm ? Ja, otte. Ra- 
dovao .mi se je ujac. Na cem? (di ui Nile liepo ipa- 
_dili se s .bratom, s drugom. 0. ri 


Esercizio XCVI. 


Lo sludio m° è caro, perchè giova a me, e a tulti 
gli uomini. La bontà di Dio sempre m'ha ajulato, ed îv 
‘Vho ringraziato. Io avea ‘un ‘temperino, e l ho venduto 
| per quindici carantani. .La genlilezza è un bel fiore, ch'é 
caro anche (1) ai nemici. Il consigliere è venuto da me 
,a cena. È a casa il sig. padre? Due agnelli ho ammaz- 
zalo oggi. Vuoi ‘far colezione? Grazie. Il librajo ha de’ 
bei libri? Come si chiama la capitale della ‘Dalmazia? 
Ho viaggiato tulta l Ilalia, ma non sono stato a Vienna. 


o 8 XLI 
Conjugazione del verbo z20rasz dovere. 
Ja moram, t0 devo; Mi moramo, not dobbiamo; 
. Ti moras, tu devi; Vi morate, voi dovete; 
On mora, egli deve; Oni moraju, eglino devono. 
Nomi. 


Duznost, dovere; dug, debilo, zakon, legge; oblast, 
autorità; duznik, debilore;i duditelj, creditore. i 


Verbi. | ‘Particip). 
Vierovati Î vierovao la lo, creduto; 
‘Kazati kazao la ‘lo, mostrato; 
'Reci rekao kla ‘ klo, delto. 
‘Fzvarsivati izvarSivao la lo, eseguito; 
Pozdraviti | pozdravio la Io, salutato; 


| Esercizio XCV. II. 


‘Mi moramo -vierovati da je Bog svuda. Svak mo- 
ra; to jest ima izvarsivati duznosti svoje; jerbo je ‘Bog 


. MA 
nam je dao zakon, moramo ga izvardivati. Ja imam 
dusu, ti ima$ dusu, svaki coviek ima du'u, dakle mi 
svi imamo dusu ili duh. Cigova je dusa°najbolja ? 0- 
noga, koi je najbolji. A tko je najbolji ? Oni, koi izvar- 
siva (eseguisce) najbolje (meglio) svoje duinosti. A koje 
su nase duZnosli ? Zapoviedì bozje. A tko je primio iz 
rukah boZjieh najparve zapoviedi ? Moises na planini Si-' 
nai. A' jesu li koristne zapoviedi bozje? Jesu. A' zasto? 
Zasto su parvi pocetak, iliti' parvi Lemelj litio 
n'àsè Cestitosti. 


Esercizio XC7 ILL. 


. Ha qualeNedino (tkogod) autorità în terra. di dare 
léggi ? Ha il re. Chi gli ha dato. questa autorità ? Iddio, 
Dunque. dobbiamo eseguirle ? Dobbiamo. Perchè? Perchè 
anche queste son fatte per li nostra felicità. È chi ‘now 
le eseguisce? Egli è infedele e nemico della sua felicità; 
Che cosa è il debito? È un dovere. Dunque il debito de- 
ve pagarsi. È onesta cosa il debito? Oneslissima, quando 
si ‘è fatto col proponimento di pagarlo. Hanno: fatto» lulli 
it debito. col proponimento di pagarlo ? No. Dunque essi 
sono disonesti? Come si chiama chi ha fatto de’ debiliP. 
Debilore:-E chi ha dato in. debito, come si: chiama? Cre=. 


ditore. 


Declinazione del pronome ore elleno. 
Nom, one, elleno, elle; Acc, njih, MEorO, le; 
Gen. njil, ih di loro; Voc. — 

Dat. njim, im, a loro; 5oc. 3 njima, con loro, 
Nomi. 


Dio, parle o porzione; gnjila, argilla; parziria, sab- 
bia; jupniva zemlja, calcare; zemljomis, terriccio; kasalj) 
tosse;guba o.srab; rogna; metiljavica, la cachessia acquosa. 


— Aùtdierliso: 


Puti ‘PDF! nécessario; mifni, mansueto 
Esercizio XCIX, 


. Koja zemlja jest dobro  plodila? Ona; koja. jest 
dobro uradjena ili obradjivana od tezakah. Jeli svaka 
zemlja dobra ? Nije: ima zemaljah i ardjavieh, Koja je 
zemlija dobra ili rodna? Gna, koja ima tri diela gnjile, 
dva parzine, ‘a’ po jedan Japnjive ì zemljo-misa. A 
koja je ardjava? Ona, koja ima mnogo dila parzine i 
japnive zemlje, malo gnjile, i japnive zemlje. Sto 
je potrebito zemljami? Potrebita im je kisa, da ih topi, a 
sunce, da ih grije. Ljudi su se pomogli zemljami, isnji- 
ma zivu (vivono); jerbo one daju (danno) im Zito, vino, 
ulje i voce. 


Esercizio C. 


Qual è l’ariimale più mansueto? La ‘pecora. E° utile. 
essa all'uomo? Utilissima, perchè gli ‘dà (daje) la lana, 
il'latte, il. formaggio, la-pelle, e la’ carne. Che cosa è. 
necessario alle pecore ? Un paziente ‘e atlento pastore, un 
buon pascolo è necessario loro. Quul è il nemico princi-. 
pale delle pecore? Il principale loro nemico è il lupo. E 
chi sono î principali amici loro? I pastori, e i cani, che 
li accompagnano al pascolo, e stanno (stoje) tulto giorno 
con loro. Hanno elleno qualche malallia? Hanno molte, e 
le ‘principali sono: la tosse, la rogna, la cachessia a- 
cquosa. 


$. LI. 
Declinazione del nome personale 7727 noi. . 
Nom. mi, noi; - Acc. nas, noi, cî; 
Gen. nas, di moi, | Voc. = , 


Dat. nam, a noi, cine; Soc. snami, con noi; 
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Nomi. | 


‘Stric, zio paterno; strina, moglie dello zio paterno, 
teta, zia paterna; striceviò, cugino (figlio dello zio pa- 
ferno); stridevis$na, cugina; sinovac, nipote; sinovica @ 
sinovka, l@ nipote; unuk, sl nepote; unuka, la nepote; 
cioè figlia del figlio, o della figlia. | 


Esercizio CL. 


Bog nam je dao razum, i srecan je svaki od nas 
tko se je uvick njim dobro sluzio. Unuk i unuka po- 
zdravili su me; ja sam im bharan. Tko mi je od njik 
sinovac? Mi jesmo molili Boga, jerbo je uviek bila na- 
Sa duZnost. Tko nas je pozdravio ? Komu se hocdete ra- 
dovati; nam, ali njim? Vam. A jesi li se radovao nam? 
Hode doci u nas. Stricevié idje s nam, a stritevisna ne- 
Ce. Stric je kupio dva paripa, jednog za se, (per sé) 
a drugog za strinu. Kud je otisao sinovac ? U Bed. 


Esercizio ‘CII. 


A chi siete debitore della vostra fortuna? 4 mio zio 
paterno, e alla zia. Da chi sei stato oggi a pranzo? Dal 
cugino, e dalla cugina; cioè dai figli dello zio paterno, 
Che giovane è la tua mipote? Buonissima, perché obbe- 
diente, e divola; onesta, e non ha superbia. La gamba ha 
ît ginocchio, e ogni ginocchio ha degli ossi. Il mio nî- 
pote ha una bella cavalla e un poledro, e vuole donar- 
celi. A chi hai consegnato il mio scarpello? Al fabbro 
ch' era a pranzo. 


$. LII. 

Declinazione del nome personale #2, tu. 
Nom, ti, tu; Acc. tebe, te, te, ti; 
Gen. tebe, di te; «Voc. o ti, otu. — 
Dat. tebi, a te, fi; Soc. 8 tobora, con te; 
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Nomi, 


Ujac, zio materno; ujna, moglie dello zio palerno; 
ujteviè e ujdevisna, cngini (figli dello zio materno); sna- 
ba, cognala (moglie del fratello); neviesta o snaha, nuora; 
teti5ua, cugina; cura, zitella; teta, zia paterna, o materna. 


Esercizio CIII. 


Je li ti ujac gladan ? Nije; ali jest ujcevid,i ujde- 
visna. Koga si pozdravio ? Ujnu i ujca. Je li sita sna- 
ha ili snaja? Jest; ona je. obiedovala u majke. cigova 
je ova cura? Moje nevieste. A gdi je tetisna ? Isla je 
u strica. gto ti je (1)? Nista. Svakoga covieka korila 
su njegova zla diela, a mene moja. Sto (2) si tako 
marsav ? Jeli ti umarlo diete, ali je Zivo? Zivo je. 


Esercizio CIV. 


Quando è venuto tuo zio materno? Slamallina. Egli 
ha un cane nerissimo. La suocera ha ripreso la nuora. 
Da chi sei stato? Dal cugino (dal lato della madre). È 
grande la cugina? (dal lato della madre). È piccola. È 
bella,o brutta la zia malerna ? È bellissima donna. Quanti 
(3) anni ha essa? Trenta anni. È grasso il bue? È ricca 
questa zitella? 


8. LIT. 

Declinazione del nome personale 2/, voi. 
Nom. vi, vot; Acc. vas, voi; 
Gen. vas, di vot; | Voc. 0 vi, 0 voi; 
Dat. vam, a voi, vi; Soc. s' vami. 


(1) Biti col dat. vale avere. (2) Sto invece di zasto. 
(3) Koliko. 
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Esercizio CV. 


Jeste li vi zdravo? Jesam, priatelju. Je li vam 
drago Stiti liepieh knjigah? Jest, o je (41). Svak je go- 
vorio dobro od vas,ili o vam. Kako vam zdravlje? 
Tko je od vas bio u ucitelja? Ja, gospodine. Marnost 
doniela je ploda vam, i vasem bratu. Jeste li vidieli 
njegovo dielo ? Nijesam. Ja sam nemogud uciniti vam 
zla. Jeste li izvarsi li vase duZnosti? Tko je uZivao 
sladkosti svieta je li ih sit? Sto imate vi u rukam. I- 
mam malo tiesta, i malo muùke. Jeste li popili sve vino 
‘ i vodu? Jesmo. Tko je izio vas kruh? Celjad (2). Ko- 
ja je zemlja najplodnia ? Zemlja, koja je deblia. 


E sercizio CVL 


Per dove avete viaggiato? Per tulla l'Italia. È bella 
l’Italia? Bellissima: essa è il giardino del mondo. Qual 
è la città capitale? Essa ha più capitali, cioè: Roma, 
Napoli, Milano, Venezia, Torino. È celebre l' Ilalia ? Ce- 
leberrima; poichè în essa vi sono slati e vi sono adesso 
grandi uomini, ingegni e genj (3); scienze ed arti (4); 
chiese ed antichità, che in altre regioni (35) non ve ne 
sono. È ricca l' Italia? Ricchissima; perchè abbonda di 
grano, di vino, d'olio, e di buoi. Ha ancora mollo dana- 
ro, che rilrae dai ricchi prodotti, e dal gran commercio 
delle sele? 


OSSERVAZIONI PARTICOLARI. 


4.° Il plurale de nomi maschili illirici della I.ma decli- 
nazione viene formato coll'aggiungervi un i salvo al- 
cuni pochi che amano piuttosto la terminazione vi. 


(1) Vale per il st degl’'Italiani. (2) Nome collettivo, e 
serve di plurale al nome celjade. (3) Veleum. (4) 
Znanost (5) Kraj, 
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2° I nomi neutri passando al plurale cangiano la e in 
ena. e loina. 


3° Alcuni nomi neulri in e, come diete, Celjade, pasde. 
tele, zvierée, non hanno il plurale, ma prendono il 
loro collettivo: dieca, celjad, pascad, telad, zvierad. 


4.° I nomi di Ilda declinazione tanto maschili che fem- 
minili cangiano la in e. 

5 I nomi di IIIza declinazione ricevono È aumento” 
d'un i nel plurale. | 


6 Gli addiettivi indeterminativi seguono la regola de’ 
nomi, cioè i maschili ricevon un i,i femminili cambiano 
Paine,e i neutri l'o ina. ; 

7.° Anche gli addieltivi indeterminativi femminili, e neutri 
seguono la stessa regola; e i maschili restano colla 


ferminazione ini, che però pronunciasi strelto, e quello 
del singolare largo. | 


PARTE TERZA. 


cnc) 90-00 <T ©0000 
$. LIV. 


Conjugazione de’ verbi attivi e neutri. 


"Vladati. I Orati. 
Ja vliadam (4), to Lin ja orem (2), io aro; 
Ti vladag; ti ore$ 
On vlada; on ore; 
Mi vladamo; mi oremo; 
Vi vladate; vi orete; 
Oni vladaju; oni oru; 
Verbi. Nomi. 
Platjati, pagare; cinovnik, impiegato; 
Uzvisivati, esaltare; _ ured, offizio; 
Davati, dare; pismo, scritto, scriltura; 
Kazati, dire, mostrare; staresina, poglavar, su- 
periore; 
Stovati, onorare; ‘ Svetac, svetica, san- 
to, a. 


(1) I verbi che nella I.ma persona del presente del- 
I indicativo terminano in am, sono della prima con- 
jugazione. I terminanti in ati nell’ indefinito apparten- 
gono alla prima. (2) Se non che molti di quesli, 
come orati, ammoliscono l'a, che si cambia in e, e 
diventano di II.da conjugazione, che non differisce 
dalla I.ma, che nella \Il.za persona del plurale. 


Esercizio CVII. 


Svaki poSteni coviek platja dugove svoje. Ima li 
ti duga ? Neimam: Imam. Platjas li ti (1) tvoj dug? Pla- 
tjam malo po malo. Komu platja$ dug? Ja platjam dug 
Petru .... Koliko li duga imades? Imadem deset 
tisucah ili hiljadah (mille) fiorinah. 

Koga svetca Sluje svaki grad poglaviti Dalmacie ? 
Zadar stuje Svetog Simuna; Sibenik S. Jakova; Trogir 
S. Ivana; Spliet S. Dujma; Makarska S. Klementa; Du- 
brovnik S. BlaZa, (o) Vlaha; a Kotor Svetog Trifuna. Dobri 
udenici uzviSuju svoga ud: telja do (fino) neba, a cino- 
"vnici svoga poglavara, kad je dobar i poten. Podlo- 
Znik kafe” pisma svoja Kralju. Jesmo li mi vierni Kra- 
ljju? Mì smo (2) vierni Kralju nasemu. Tko pla- 
tja cinovnike? Kralj. S ciem ih platja ? S dancima, ili 
danjcima, $to mu podlozuici platjaju. Je li duznost pla- 
tjati dAnjke ? Bogu bozje; Kralju kraljevo. Evang. 


$. LV. 

Verbi. Nomi.e avverbj. 
Igrati, giuocare; posao, affare; 
Dobivati, guadagnare; do “raja, totalmente; 
SvarSivati, terminare; pros is.ii, sc0rs0;. 
Svarsili, terminare; istinito, di certo; 
Znali, sapere; igra, giuoco; 

Obrali, spiccare; mpieti, parere, opinare. 


Esercizio CVILI. 


Hai terminato i tuoi affari? Non gli ho (terminato 
totalmente. Che affari hai con quell’ uomo? Ho molli af- 





(1) Trattandosi d'indicare continuità d'azione non po- 
trà sostituirsi il perfettivo plalis li. (2) Accorciato 
di jesmo. 
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fari con lui. Guadagni molto all'anno? Guadagno poco. 
Perchè ? Perchè sono vecchio. Ha vendulo l'impiegato la 
casa? Non so. Ogni impiegato va în offizio, e vi sla 
quattro, o cinque ore e più. Chi scrive în quell’ offizio ? 
I miei compagni (drugovi, druzina). Sa Giovanni chi giuo- 
ca? Non sa. Giuoco: io, risponde uno, e guadagno. Per- 
ché giuochi? Chi è venuto ? Non so di certo, Vuoi im- 
prestarmi colesto bel litro ? Non è mio. 


8. LVL 
Imperfetto dell’ indicativo 2/adati. 
Ja vladah (1), to governava; mi vladismo; 
Ti vladase; vi vladiiste; 
On vlada$e; oni vladihu. 
. Verbi. Nomi. 
Slusati, obbedire, ascollare; |] nagovor, incitamento; 
| Tancati, ballare, danzare; plemenito, graziosamente; 
Pripoviedati, raccontare; nadarje, premio; 
Plakati (2), piangere; malosviestni, sciocco. 


Esercizio CIÀ. 


‘er Irudova tancase tako plemenito prid gospo- 
dom na sobetu iliti obiedu, da joj malosviestni otac, 
glavu S.. Ivana za nadarje nemilo jest dao, koju po 
nagovoru majke svoje pitase. Moj otac pripoviedase 
Cesto svojoj dieci stvari svetoga Pisma, i mi ga po- 





(1) Il verbo orali, e tutti gli altri della I.da conjug. 
nell’imperfetto e in tutti gli altri tempi dell’ indica- 
tivo, del congiuntivo e dell’ indefinito, si conjugano 
come: vladali. (2) I verbi in hali scambiano nel pre- 
sente il & in c': placem ece, 


mno slusasmo. Bi: li ih koliko na obiedu? BiaSe mno: 
go. Momée knjigu pisase, i plakaSe. Tko imadiafe nof 
tup? Biase li voce sladko? Koi roditelj plakase sina 
svoga? Tko slusase otca i majku? | 


$. LVIL 
Verbi e Avverb), 
Hitati, slanciare; u vision, în alto; 
Dopustati, permettere; ‘dosad, fino adesso; 


Ostanite sluzeni, restate servito;| velicak, grandicello; 
obilno, abbondante, ge- 
nerosamente. 
napried, avanti. 


Esercizio CÀ. 


Quando noi eravamo giovani, studiavamo molto. Se 
egli slanciana în alto pietre, il padre lo riprendeva. Il 
buon maestro permetteva agli scolari di giuocare un’ ora. 
Il giovane ha amato fino ad ora il giuoco; ma adesso 
non fa così. Il fanciullo spesso cadeva a terra; ma ora, 
ch' è grandicello, non cade più. Chi cade spesso a terra? 
Chi è debole nelle gambe. Permellete ? Avanti, restate ser- 
vito. Servitore umilissimo, servo suo. È permesso doman- 
dare? Perchè no. IL buon servo ha falicato molto, ed ha 
amato î! suo padrone : questi volevagli bene, e lo pagava 
generosamente. ì 


$. LVII 
Futuro dell’ indicativo 2/adat:. 
Ja vladacu, io governerò; mi vladacemo ; 
Ti vladaces; vi vladacete; 
On vladace (1); oni vladace. 


(1) Invece dell'ultima sillaba fi o di dell’ indef. aggiungi 
cu (accorciato) hocu) avrai il futuro di tutti i verbi. 
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Mladost giovinezza, gioventà; [ Starost, vecchiaja; 
Izadi, uscire, finire; ‘slava, gloria; 
Pripovidati, nurrare, BOI pripovidaoc, predicatore. 
care; 


E PORRE CAT. 


Pitatu u (1) otca jednu milost: on je dobar; dade 
mi, sto ja pitam, Nijesam uzivao u mladosti, uzivadu u 
starosti. Platjacu dugove; duznost je svakoga covieka. 
Pievacu slavu Boga velikoga, koi jest moguc. Imadu 
priateljah, ali sad ih neimam. Rudacu kruha i sira sa 
(2) slugom, pak putovacu. Darovacu dobre ucenike, kad 
godina izadje. Dieca imaju celivati ruku otcu, materi 
i gospodji. Otac cesto pripoviedase dieci svojoj stvari 
svetoga pisma. Pripoviedaoc Iijudem BUpSuese zakon 
bozji, i oni imaju slusati ga. 


SI LIX. 
Verbi, nomi c avverb). 
Vradati se, ritornare; doba, stagione, ota; 
Cetati, passeggiare; zaisto, per verilà; 
Vikati, gridare; vrieme, tempo; 
Umrieti (3), morire; + barzo, presto. 


Esercizio CAI I. 


Il sole va,e ritorna, mal uomo, quando muore, non 





(1) U quì tradurrai col da. (2) Avanti ai nomi comin- 
ciati da s, o da <, si scrive intiera lu prepos. sa. 
(3) Tutti i verbi terminanti nell’ indefinito in eli, ult, 
sti, ci, ri, sono della II.da conjugazione; come pure 
alcuni pochi in iti. (V. la mia grammatica grande 454, 


452); e la metà de’ verbi in ali. (V.la stessa 118-130.) 
. 44 
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torna più. Anche il tempo va, e non torna più. Il fanciullo 
va a passeggiare, e lorna a casa. Il servo grida în casa, 
e il contadino în campagna. L’anno ha quatiro stagioni. 
L’ uomo, che eseguisce i propri doveri, è onesto. Chi ti 
ha delto che sono quì ? Mi- ha dello l' amico. Che amico? 
Giovanni . . . . Jo credo în Dio, ch'è potentissimo. Che 
malaltie hanno ‘le pecore? Hanno la tosse, la rogna, la 
cachessia acquosa. Il vostro zio palerno è sano ? È sa- 
nissimo. Chi ti ha ripreso? Mia nonna. È la cosa, come 
ha detto il servo? Per verilà è così. 





$. LX. 
Condizionale presente del 2/adati. 

Ja bib; mi bismo. 
Ti bi; ; viadao, la, lo, go- vi biste, Svladali,lela; 

Ì vernato; SO Ù ) 
On bi; oniì bi. 
Da imam, se avessi; * dragovoljno, volentieri; 
.Tuci battere. 


E sercizio CAIII. 


Ja bih bio cestit, i svaki goviek, da smo u milosti 
bozjoj. Meni bi bilo drago (piacerebbe) vidieti moje ro- 
ditelje. Stio bih dobrovolino, da imam dobrieh kpjis sali. 
Da bih imao jasprih, kupio bih (1) kucu. Zelio bih uciniti 
svakom dobra. Cekaj zla, ako si ucinio zia; a dobra, 
ako si ucinio dobra. Moram vierovati, Sto mi je pria- 
telj rekao, jerbo je on posten. Gospodstvo jest Jliepa 
stvar, kad ga dobra diela daju. Bi li me ti cekao ? Bih. 
(2) Bi li imao, da mi zajmes dvaest fiorinah? Neimam, 
gospodine. Pievala bi tica, da je njezino vrieme; dakle 
svaka stvar ima svoje vrieme. 


(1) Invece di bih kupio si usa posporre il dik, quando 
manca il nome personale ja ecc. (2) Anche qui l’ au- 
siliare solo si usa invece dell’ intiero verbo bi cekao. 
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Esercizio CXIYV. 


Il fabbro batte il ferro, perche è caldo; e quando 
non lo sarà, non batterà più. Che mi daresti, o fratello? 
Jo vi darei un buon caffè. Mi faresti questo piacere (liu- 
bav)? Vi farei volenlieri, se avessi tempo. Che ora è? 
Dieci passate. Verresti da me dopo pranzo? Verrei vo- 
lenlieri. Avrei le unghie lunghe, ma spesso le taglio. Da 
chi di inverno va a conversazione? Vuoi perdonare al 
nemico che V ha offeso? Lo voalio per amor di Dio. Ha 
soffiato il vento ? Ha soffiato tutto il giorno. La città è 
stata illuminata, quando è venuto l’ Imperalore. In mon- 
tagna vi sono degli uccelli, che si ammazzano. Mia madre 
ha maritalo in due anni tre figlie, cioé lre mie sorelle. 
Non voglio ancora morire, mangiare, levare, acquistare. 
Dov’ è la bottega del fabbro, del calzolajo, del sarto ? 


$. LXI. 
Coniugazione III** 
Presente dell’ indefinito. 
Ljubiti; amare; 
Presente dell’ indicativo. | 
Ja liubim (4). io amo. | mi ljubimo; 
Ti ]jubi$; wi ljubite; 
On ljubi; oni Jjube. 
Verbi. 


targovac, mercante: 
dudan, negozio, bottega; 
gledati, guardare, 


Zvoniti, suonare; 
Prekarstiti se, farsi la croce; 
Hranili, mantenere; 








(4) I verbi che hanno la prima persona del presente 
dell’ indicativo, in im sono della. II[.za conjugazione. 
Quasi tutti i verbi in iti, e pochissimi, che terminano 
nell’indefinito in ati, sono della II{aa .conjugazione. 


Esercizio CAV. 


Majka uci diecu svoju moliti Boga u jutro, u pe- 
dne i u vecer. Ja radim, da dobiem ilili za dobiti; tako 
i svaki drugi (al(ro) coviek, koi je posten; dakle moramo 
svi raditi, da Zivemo posteno, Svaki mladic. bogoljubni 
kad zvoni podne prekarsli se, i moli Boga. Sin sliedi 
nauke dobroga otea; jerbo znade, da mu govori za. 
njegovo dobro. SluZbenica gleda, je li meso vareno, Za- 
sto podne zvoni. Nepriateljstvo $kodi svakomu, i dini 
tarpieti puno; dakle prostite nepriateljim vasiem, udi- 
nicete dobra i vam, i njim. Kovaé tute na nakovnju 
gvozdje, i misli skovati motiku i maSklin. 


Esercizio CXVI. 


Volete oggi venir da me .a pranzo ? Grazie, 0 signo- 
re. Perchè non volete venire? Perchè devo andar via a 
mezzogiorno, ed ho buona compagnia fino a casa. Volete 
condurre anche îl piccolo ? Per servirvi. Datemi qnell'a- 
ratro. È difficile lo studio ?. Difficilissimo per quelli, che 
hanno una mente ollusa. È fortunato ogni uomo. che ha 
studiato ? Non so rispondervi. L' accidia è uno de’ selle 
peccati mortali (smartni). Chi suona la campana alla 
porta? Un signore, ed una signora, Quando mi resliluirai 
sl libro, che ti ho imprestato? Il mio servo ha febbre? 


$. LXII. 


Imperfetto dell’ indicativo. 


Ja ljubljih (4), io amava; mi liubljasmo: 
‘Ti ljubljafe; vi Ijublaste; 
On ljubljaSe; oni Ijubljahu. 


(1) Qui il duro si converte in 6 molle. 
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Skulaii, ewocere; pomno, allentamente; 
Loviti, pescare, uccellare; ticar, uccellatore; 
Zeliti, desiderare, | pricica, parabola. 


Esercizio CAVII. 


Isus cesto govorase u pricicam ucenicim o uceni- 
kom svojim, i oni njega pomno slusahu; tako kad u- 
citelj govori ucenicim, moraju ga sluSati; jerbo tko 
slusa pomno, zove se pomljivi ucenik, i on zaisto pri- 
ma nauk. Ribar uhvati zubatca i proda ga cinovniku 
po dva fiorina; a ovi ga nosi kuci, i daje zZeni, ili su- 
prugi svojoj, da ga skuha za veceru. Ima li puno ribe 
u moru? Tko lovi ribu u moru? Ribar A kako lovi? 
On lovi mrieZom u moru, a tidar u polju lovi tice. 


Esercizio CAVIII. 


Bella è la forza del corpo, ma più bella è quella 
dell’ anima, cioè la virtù ch'è cara a Dio. La liepidezza 
nella preghiera è un difetto, I difetti nell'uomo sono 
brullissime cose, perchè conducono al peccato che priva 
l'anima della grazia di Dio. La luce del sole illumina 
il mondo, ch’ è grande, Iddio ha creato nel primo giorno 
la luce.I giorni della sellimana sono sette: quallro sel- 
limane e due giorni fanno un mese ; dodici mesi’ fanno 
un anno. La pazzia più che la saggezza dirige gli uo- 
mini, che pur hanno intelletto, memoria, volontà e ragione. 


8. LXIL 
Futuro dell’ iudicativo 
Ja ljubicu, io amerò (1); mi ljubicemo; 
Ti ljubices; vi Ijubicete; 
On' ljubice; oni ljubidè (2) 





(1) Invece di jubicu usasi mollissimo ja cu ljubiti. (2) 
Questo é pronunciusi largo, e quello del sing. stretto. . 
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 Gradjanin, ciltadino; blizu, vicino; 
Seljanin, villano; i daleko, lontano; 
Ploditi, produrre; dalje, più lontano; 


Esercizio CATA. 


Ja du Jjubiti kriepost , jerbo, ona jest svietlost, koja 
vodi u raj, i dini sladko Zivijenje na zemlii. Tarpidu 
svako zlo, jerbo Coviek ustarpljiv jest drag Bogu, koi 
ga je stvorio. Neimam artije, da pisem, kupidu je malo. 
Platicu moj dug; a ti meni vrati moj klobuk. Sibenik 
je blizu Zadra; Dubrovnik je daleko, a Kotor i dalje. 
Tvoja kuda koliko loZnicah ima ? Tko uti, oni ce nau- 
iti, Petar uci, dakle on de nauciti. "Gradjanin pije vina, 

a seljanin neima ni vode. 


Esercizio CAXA. 


Ho servito il Re molti (1) anni, ed egli mi ha pa- 
gato generosamente. Comprerò alla mia figlia l agorajo e 
degli aghi. Dal (2) cielo cade la pioggiu, e bagna la 
terra, che produce tl grano, le erbe, î fiori e gli alberi. 
La gragnuola danneggia le campagne, e priva il contadi- 
no del caro frutto della terra. La Dalmazia è una pic- 
cola provincia dell'Impero d' Austria. Io devo andare in 
villa, per comperare del grano. 


8. LXIV. 


Condizionale . presente. 


mi bismo; 


Ja bih 
Ti bi }ijubio,lalo,îo amerei; vi biste ljubili, le la; 
On bi onì bi. 








(4) Tradurrai col mnogo. (2) Si traduce col sa, o #. 
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Zaboravijali, dimenticare; jedovit, irascibile; 
Culi, sentire; mah, impeto; 
Trajati, durare; cudoredni, morale; 
Sastaviti, comporre; ' Sarce, cuore; 


Esercizio CA AT. 


Zelio bil naufiti mnogo jezikah; ali tko uéi mnoge 
jezike, saboravija svo). Coviek jedovit u parvomu ma- 
hu ubio bi i SvOg najdrazjega priatelja. Tko je zao do- 
viek. uvriedio bi i svetca; dakle dalje od-njega. Izio bih 
komad kruha i sira, da bi mi dali. Sluga vas, draga 


gospodo. no 
Esercizio CAAII. 


lo amerò sempre la virtù, perchè essa è la regina 
della luce morale. Io sento nel cuore dolore grandissimo 
per la morte del figliuolo dell'amico. Di chi è questo di- 
tale, che ho in mano ? Di Andriana. Verrei da le, ma 
nio padre non mi permelle. Giacobbe aveva dodici figli, 
ed uno, cioè Giuseppe, è stato vendulo ai mercanti d'E- 
gitto. Il vento portò lontano la barca, e il padrone la 
piange | 

$. LXV. 


Confronto del congiuntivo delle tre conjugazioni. 


SINGOLARE. 


Da ja vlada-m (1): da Ja ore-m da ja ljubi-m 

» ti » $ » ti » $ » ti )) s' 

» on vlada- » on are- » on lJjubi- 
PLURALE. 

» mi » mo » mi » mo » mì » mo 

n Vi » te » VÌ » {e n Vi -n te 

» oni » ju » oni » oru » oni  ljube. 


«0 ——_———______— pa I 
(1) Il congiuntivo non è che l indicativo, cui si pre- 
melte il da, che, come risulta dal presente quadro. 
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| Vocaboli. | 
Misliti pensare; na vas glas, ad alta voce; 
Privariti se, ingannarsi; ploca, placca; laz, bugia; 
Poslati, mandare; Stogod, qualche cosa. 


Esercizio CAAIII. 


Hocu da bude (41) tako, kako ja govorim. Hocu da 
diete Stije na vas glas, jerbo necujem, Sto Stije. Ja mi- 
sljah da je kovaé u kovaîcnici, ali sam se privario. Go- 
spodar od kuce zapovieda zidaru, da mu krije slamom 
kucu, jerbo da nemogase kupili plocah, ni kupah. Zelim, 
da dodje u mene; imam mu Stogod reci, Dopustite mi 
da vam celujem ruku, Hvala vam. Hocete li, da vam 
dam knjigu, koja je toliko liepa? Hoces li da poSaljem 
odmah knjigu majki? Nece nigda reci laz? LaZ ima 
kratke noge. 


Esercizio CX XIV. 


Voglio permellere ai buoni ed allenti scolari, che 
ginochino coi miei figli, ma il giuoco non deve durare più 
d'un’ ora. Un figlio buono, e grato manterrà î genitori 
nella loro vecchiaja, perchè Iddio così comanda. Quando 
ti scrivo, voglio che mi rispondi qualche cosa, Il mer- 
cante sla in negozio, e lulto il giorno vende e scrive. Il 
negozio è chiuso, e la casa è aperta. La febbre non du- 
rerà più di lre giorni; il medico così ha delta, e io gli 
credo. Ogni uomo deve desiderare un cuore morale, cioè 
buono, e virtuoso. 


8 LXVI 
Gerundio semplice dei verbi ausiliari. - 


Buduci, essendo; | buduci bio, essendo stato. 
Hotijuci, volendo; buducihotio, avendo voluto; 





(1) Invece di jest, perch® il congiuntivo ha due forme. 
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Nastojati, procurare; glavnica, capitale; 

Pokazati, mostrare; svemogud, onnipotente 
CI) ° Yy . 

Svemogucstvo. onnipolenza; cudo, miracolo; 


Esercizio CXXV. 


Buduci da su dobra dieca; zato ih Ijube njihovi 
roditelji, Budvdi da je ovi mladiè posten, svak mu ho- 
ce dobra; dakle i dobru udeniku, hoti ce svak dobra. 
Dobrota jest najliep$a glavnica na svietu, jerbo ona 
prima dva dobitka, jedan na zemlji, to jest testitost, a 
drugi na nebu, to jest raj. Tko nebi nastojao dakle 
steci ovu glavnicu od dva dobitka? Oni sami, kojiem 
vlada ludost, ali neumitnost. Hotijuci ucinili dobra, u- 
tinio sam zla meni. Budud Isus svemogud, i hotijué 
pokazati svemogudstvo svoje, ucinie je u Kani Galilej- 
skoj jedno Cudo, 


$. LXVII. 
Gerundio semplice dei verbi regolari. 
Vladajuc, governando; —’“ibuduc vladao, avendo go- 
Ljubeci, amando; vernalo; 
Oruci, arando; | buduci ljubio, avendo amato; 
ibuduci orao, avendo arato, 
Kriepili, corroborare; bezuhvanje, disperazione; 
Tisiti, confortare; dosta, abbastanza; 
Upravijati, dirigere; korist, utilità; 


Esercizio CXAVI,. 


Uceci mladiè vidi dosta truda; ali njega kriepi 
sladtko uhvanje, a neucedi, njega Zalosti bezuhvanje, 
Sliedeci kriepost, Coviek imade priveliku korist, jer ga 
ona tisi u siromastvu (41), a upravlja u bogatstva (2), 





(1) Povertà, (2) Ricchezza. 
42 
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i Cini ga, da je zadovoljan (1) u jednomi drugom sta- 
mju (2). Vietar budue puhao tri dana, julros evo (53) 
posse Buduc Ivan Kataliniè sastavio poviestnicu (4) 
almacie zasluzio (5) je nasu harnost. 


$. LXVIII. 
Conjugazione dei verbi passivi. 
Presente dell’ indefinito. 
Biti hvaljen «| __‘»»’esser lodato. 


Presente dell’ indicativo. 


+ a uva a, 0, sono I si S ese e, a, siamo 
on je ‘0dato: oli i lodali. 





Pristolje, trono; 
haljine, vestiti; 
slava, gloria; 


Esercizio CXAVII. 


Kuca dobro upravljena nepada lako u siromastvo. 
Posao dobro pocet, jest na po (7). svarsen. Diete, ho- 
dedi doma, kad pade, dobri mladié digne ga. Kad je 
Kralj na pristolju, on je obucen kraljevskiem haljinam. 
Stvar ukradjena ima biti vratjena. Obucen li je liepo, 
obucen! Platjen li jedobro, platjen! Dobra i postena 
diela hvaljena su od svakoga. Tko hode biti hvaljen i- 
ma biti dobar i posten. Slava je Zeljena od svakoga, 
ali slava je onoga tko ju zasluzi, 


Kraljevski, regale. 
Obucen, vestito; 
Ukradjen, rubato; 








(1) Contento. (2) Stato. (3) Ecco. (4) Storia. (5) Meri- 
tato. (6) Tutti i verbi passivi sì formano come in 
italiano coll’ ausiliare essere e col participio passivo. 
(7) Per metà. 
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$. LXIX. 


Nomi è Verbi. 


Metnuti, porre; ruda, minizra; 
Kotal, caldaja; | ziato, oro; 
Pod, sollo; svibanj, maggio; . 


jaki, forte; 


Esercizio CXXVIII. 


Sotto i Romani nel monte Mossor în Dalmazia è sta- 
(a lrovala (nasasta) una miniera d'oro. Le pecore nel . 
mese di maggio sono state tosale dal pastore. Un. santo: 
è stato posto în caldaja d'olio bollente. I virtuosi * figli : 
sono amati dai buoni genilori. L’ avarizia non è-mai stala . 
stimata dai buoni. La tentazione vince t deboli, ma è 
vinta dai forli. I danaregaragno consegnati dal giovane 
al mercante. Le | ba 


$.LXX. 
Imperfetto dell’ indicativo. 





2 Digi hvafjen, îo era lo- CA DIGO hvaljegi, noi e- 

o dal VIA piaste ralwiano lodalî 

On Liase Ss A Oni-bialhù. io È 
1% Ù 


Svietowni, mondgno; . |. stovan, ogprato; 
e. ®_o è, ‘01°, e 
Duhovni, spiri@tàle; .- 0: |udica ‘amar è i - 


lsercizio CXXIX. Re 
La NENECRI a 
Mnogo biahu, hvaljeni od svakoga Yjudi dobri; a 
mudri i hvaljeni i*stovani. Riba biafe uhvatjena na u- 
dicu,i u mriezu. Ova KoSulja nebiase jo$ topljena. Vite - 
su Zeljena dobra svietovna, nego duhovna. Cvietje biade | 
obrano od vartlarove dere. Raj biaze geljen od Svetieh 


+ 


otacah u limbu. : 
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$. LXXI. 


Passato prossime. 





de | bio hvaljen, sono + Dr bill hvaljeni, aia- 
On je stato lodato, oni su f7°9 stati lodati. 
Mucenik, martire; | kamenovan, lapidato, 


Srebernjak, moneta d'argento; trideset, trenta; 


Esercizio CXXX. 


L’ intelletto è stato donato da Dio agli uomini, ac- 
ciocchè ne faccian buon uso. Giovanni è stalo amato dai 
gemitori, perchè era diligente (marljiv) e buono. Gli ani- 
mali sono stati creati da Dio, come anche luomo loro 
Re. La terra in Dalmazia non è arata da cavalli, ma da 
buoi. Il primo martire era S. Stefano, ch’ è stato lapidato, 
Gesù è stato vendulo per sbzid mionele d'argento dal- 
l’empio Giuda. 


8. LXXIE, 

dea | 
Ja bicu ig: mi bicemo Lu n 
Ti pic ; “lo, ° a o n vi bicete | io È 
On bice)}.,. oni bice siae 
Junastvo, eroismo; i mir, pace; 
Neka, che; razgsiaf?, riscal-| kod, apprésso: 

1 ‘ dare; 


vi. E sercizio CKXXL 


Kad coviek ima mir u sarcu, ima najvece, i naj- 
liepse blago na svietu, koje mu ciui sladak, i ugodan 
Zivot, i stece Snjim bogatstvo Zeljeno i na ‘zemlji i na 
nebu. Na udicu uhvatice se ribe, a s' mriezom grieha 
uhvatice se ljudi. Pokazaca tjubav cistu vie dielom, ne- 
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go vicina. Molitva bite moguda kod Bogs, kad disto 
sarce nju govori. Pripovidadu slavu mojiel diedah si- 

. tO) 0° e v 
novim, nek se razgrije sarce njihovo na junastvo. 


$. LXXII. 
Presente dell’ indicativo del verbo reciproco. 


Ja se radujem, io mi con-|mi se radujemo, noi ci con- 

solo (1); soliamo; 
Ti se raduje8, tu ti consoli;|vi seradujcte,voî vi consolale; 
On se raduje, egli si consola;|onise raduju, eglino si con- 
solano. 





Pokajati se, pentirsi; 
Cuvati se, guardarsi; 


Esercizio CXXXII. 


Raduje se coviek posten i nepriatelju, kad dobra 
ucini, a on se Zaluje i priatelju, kad zla udini komu 
(a qualcheduno). Kad se na zlo idje, bolje se je i s' po 
puta vratiti. Tko se mlad pokaje, uZivade mir due u 
starosti. Radujem ti se, da tise je sin rodio; nek bude 
dobar, kako i otac. Komu se radujes? Nikomu, nitemu. 
Mladic bogoljuban duva se od grieha, i boji se od Boga. 


po, mezzo. 





$. LXXIV, 
CI o C) CI) 

Altri verbi reciprochi. 
Umiti se, lavarsi; poslie, dopo; 
Izcesljati se, pettinarsî; drugi, altro; 
Sramovati se, vergognarsi;. spavati, dormire; 
Obuci se, vestirsi; oblaciti se, vestirsi; 
Svuci se, svestirsi; svlaciti se, spogliarsi; 
Izuti se, scalzarsi; izuvali se, scalzarsi; 





(1) La particella se coi verbi illirici usasi in tutte le 
persene nei due numeri indeclinabilmente. 


Esercizio CXXXII. 


Dajte mi vode da se umijem. Neima vode. Podji 
donieti vode. Evo vode. Jesi li se umio ? Nijesam. A 
kad ces? Evo sada. Kad des se izcesljati ? Poslie. Cesljas 
li se? Evo cesljam. Ajde (va) obuci se. Neimam koSu- 
lje, ni gacah. A gdie su ti? U drugoj loZnici. Oblati$ 
li se? (4) Oblacim. Jesi li se obukao? (2) Evo jesam.: 
Sramujem se. Zasto? Zasto sam uctinio zlo. Bog de pro- 
stiti. Hode ako se pokajem. A kajes li se? Kajem. Od 
Sta se kajes? Od mojieh griehah. Svudu se; obucu se; 
umidu se; izcesljacu se. 


$. LXXV. 
Kisi, piove; veselim se, mî rallegro; 
Sniezi, nevica; Zao mi je, mi rincresce; 
Pada krupa, grandina; studeno mi je, ho freddo; 
Sieva, lampeggia; sladan sam, ho fame; 
Garmi, fuona; zedan sam, ho sete; 
Marzne, gela; Imali ih? ce ne sono? 
Dremlje mi se, ho sonno; | driemlje liti se? has sonno ? 
Pocelo je, ha cominciato; snije li ti se? fai sogni? 
Vedro je, è sereno; oblacno, annuvolalo; 
susa, siccilà mraz, ghiaccio; 
Jeli kis.lo? Aa piovuto? | jeli ti se driemalo, hai a- 


vuto sonno. 


Esercizio CXXXIV. 


Kisi li jo$? Kisi puno. Je li kiSilo ? jest malo, ni- 
je ni$ta, Hode li kifiti? Cini mi se (mi pare), da nece; 
da hoce. Jeli koliko kisilo ? Jest vazdan, svunoò. Ne- 
kigi doisto. Nebo je oblacno, kisice barzo. Ja mniem 
da nece danas. Lieti vece garmi, nego zimi. Parokrug 





(1) E non obuces li se. (2) E non oblatio, perchè non 
si tratta d’ azione continuata. 
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jest puno mutan, ({ordido) garmide i kiSiti barzo; Vese- 
lim se da kisi. Zao mi je da nekisi. Bura puse, studeno 
mi je. Nijesam rutao, gladan sam. Nijesam Zedan, 
napio sam se. Nijesam gladan, jeo sam. Ima li Zita u 
Dalmacii ? Neima nego posve (a/fatto) malo, i to kad 
‘ cesto kisi. U Dalmacii, mojoj otacbini, susa mnogo $ko- 
di zemlji. Velika je studen; sva zemlja marzne. Jeli 0- 
ve godine u vas marzlo. Je li kod vas bilo mraza. I- 
ma li u vas, braco (fratellino), mraza. Ima dosta, go- 
spodine, jerbo mi smo blizu planine. Neima gospodine, 
jer smo mi u otoku (tîsola). Je li te strah kad garmi ? 
Nije me strah, gospodjo. Mladicu, driemlje li ti se? Po- 
Gelo je. Zadar kad je velika susa, (kako je bila . lavi 
48534) Salje po vodu u Vodice blizu Sibenika. 


| $, LXXVI. 
Koja su doba? Che ora è? 
Koja je ura? Che ora e? 
Ka de ura biti? Che ora sarà? 
Osam udrilo je; Sono suonate le oilto ? 
Je li zvonilo podne? Ha suonato il mezzogiorno? 
Koliko je urah, o urih? Quante ore sono ? 
Sest je, i po. Sono sei e mezzo; 
Koliko si Gekao? Quanto hai aspettato? 
Koliko je urah proslo? Quante ore sono passate? 


Prevarnuti, voltar, cambiar; | Vrudeje,svrucilo je, fa caldo; 
Moci, potere; vruée mi je, ho caldo; 
Ostati, restare; Driemlje mi se, ho sonno. 


Esercizio CAA AV. 


Che tempo abbiamo, signore ? Bellissimo, per servirla. 
Temo, che presto cambierà. Domani avremo cattivo tempo, 
Presto comincierà a piovere, a tuonare, a lampeggiare. 
Mi rincresce: non posso andare a casa. Eccovi l’ ombrello, 
Grazie. Mi pare che grandina. Neslterele con noi a pran- 
20. Non posso, grazie: mi aspelleranno a casa, Oggi è 
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più bel tempo che jcri. Fa caldo. Io ho caldo. fo ho son- 


no Buona notte, amici. Voglio andar a dormire. Cî rive- 
dremo domeni (vidiedemo se sutra). | 


Esercizio CAAAVI. 


Kazite mi, recite mi, molim vas, koja je ura? Pet 
je proslo, a Sesta idje. Hoce li barzo sest? Hoce. Je li 
proslo podne? Jest; bice i tri cetvarti barzo. Kad des 
mi donieti obied? Na uru i po. Ali ste gladni ? Jesum 
i gladan i Zedan. Jeli dosao targovac? Jest, bice po 
ure. Koliko danah ima u sedmici? Sedam. Na koju u- 
ru ustaje5? Rano. A kad liga$ (corichi)? Kasno. Kad 
idje$s u kupovanje (far provvista)? 


$. LXXVII. 
Gen. Dat. | Acc. 
Okolo, intorno; prama, verso,contro; U, în, a; 
Iz, od; di, da; u, în; na, su, a; 
brez, senza; pùt, verso; po, per; 
blizu, vicino; protiva, contro; 


Sto, cento; budem imati, avrò; izlazili, uscire; pu- 
tujud, viaggiando; tretji put, la terza volla; urodjenik, 
indigeno; osuditi, condannare; ajde, va; do, fino; inostranac, 


straniero, 
Esercizio CAAAVII. 


Iz Splieta u Zadar moze (può) doploviti (arrivare) 
u dan. Koliko je miljak od Zadra do Splieta? Bice o- 
kolo sto miljah. Tko je bio kod tebe, u tebe? Bio je 
u mene jedun inostranic. A kaddes ti u mene doci? 
Kad budem imali vriemena. Nace$s me svedjer u kuci. 
Nchodi (non andar) protiva razlogu, on isti osudide te. 
Kid ces pùt Dubrovnika? Ajde po lieénika, majka se 
je razbolila. Neboj se; necu pista protiva tebi reci, Na 
zemlji ima Ijudih, stabalab, trave, stienah i Zivinah. Ka- 
petan Kook putujue treci put okolo svieta bio je ubi- 
jen na otoku VO Wlyhec od urodjenikuh god. 1779. 
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$. LXXVIIL 


f ; 
Malo, poeo, puno, assai; toliko, tanto; 
Blize, più vicino; dalje, più lontano; 
Triezmen, temperante; spisatelj, scrittore, auforey 
Triebovati, abbisognare; | izlije se, si scarica; 





Teci, scorrere; manje, meno; 
Prianuti, cominciare; zalogaj, boccone. 


Esercizio CAAXAVIII. 


Triezmeni imaju vise fivieti, nego netriezmeni. Du- 
brovnik imao je vise spisateljah, nego ijedan drugi gra 
Dalmatinski. Dalmacia imade malo 3zita, Sto 30] nije 
dosta ni za detiri miesecah danah; ona prima zito, sto 
joj triebuje iz drugieh Pokrainah. Blizu Sibenika, izlie 
se u more Karka. Blizu Splieta. preko Solina tete iz 
Mosora mala rieka Solin. Koliko je bilo u Dalmacii: 
gradovah ? Kaze poviestnica, da ih je bilo' ckolo. o-. 
samdeset. | | 


8 LXXDC 
Gradic', cittadella; (1) | evietic’, fioretto; 
Zidic‘, muretto; travica, erbelta (2); 
Brodic'\, barchetta; _ | :Kucica, casetta; 
Dievojcica, ragazzebta; “dim, appena; 
Prehoditi, passare; | nijeka, certa; 
Odpria, dapprima; © gojiti, ‘ allevar, coltivare, 


Esercizio CXXXIX. 


Dalmacia ima vise gradicah nego gradovah. Omif 
jest najmanji gradic' u Dalmacii. Dievojtice, koje goje 








(1) Per formare ì diminutivi de’ maschili si aggiunge 
ic‘, o ac, ak. (2) Per avere i diminutivi de’ femmi- 
nili, invece dell’ ultima vocale aggiungi ica; e de neu- 


tri scambiala in eg, sce. 
43 
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cvietje, pokazuju, da su plemenita sarca, Po Dalmacii 
ima mnogo brodiéah, koji sluze Dalmatinim za preho- 
diti iz miesta u miesto, ili iz otoka u otok. Odprie u 
Daimacii malo su gospoje nosile klobudic. Dajmi (dammi) 
sinko, krugca (1), ima dva danka, da ga ni vidiela 
nijesam. 
$. LXXX. 


tako, così; 
nistanemanje, non ostante; 
ne samo, dali, non solo, ma; 


Kako, come, siccome; 
Sasviem, quantunque; 
radi, o cieda a cagion, per; 





derati; consumar, straziare; 
skonCavatj, consumare; 
biezati, fuggire, scappare. 


Esercizio CXL. 


Sasviem da ljudi rade dobro zemlju; nistanemanje 
ona nedaje mu uviek. dobar plod. Kako ardja dere 
guozdje, tuko nenavidost skoncaje sarce. Kako lastavica 
lieti pribiva‘u nas, a zimi biezi u teplia miesta; tako 
lazoi priatelj u nas jede i pije, a kad nestane, drugom 
kosti giodati priane. Ne samo kifa dini ploditi zemalju, 
dali i sunce toplinom svojom pomaze ju (l'ajuta). 


Ardja, ruggine; 
Tepli, caldo; 
Glodati, rosicchiare; 





8. LXXXI. 

Nomi e addiettivi composti. 
Bogo-slovac, teologo; golo-glav, di capo scoperta; 
Mudro-znanac, filosofo; boso-nog, scalzo; 
Zemljo-pis, geografia; tupo-glav, d' ingegno olltuso; 
Trinoge, treppiede; ‘ [plodo-nosan, fertile; 
Dvo-piev, duetto; blago-daran, generoso; 

olo-voz, agosto; pocetak, principio; 
o religione; Iznanost, arte; scienza; 
Istina, verità; besiediti, frattare, parlare; 


naboditi se, trovarsi. 
(1) krubac diminutivo di &ruA, pane, 





Esercizio CXLI.. 


Bogo-slovac govori o stvarin- bozjera, to-jesto za- 
konu boZjemu, iliti (ovvero) 0 bogo-stovstvu, Mudro- 
znanac besiedi o mudrosti i trazi istinu, i podetke zna- 
nosti. Zemljo-pis kaze kojé se stvari nahode, i gdie na 
semlji. Trinoge su od guozija, i slufs Sovieku mnogo, 
Dvo-piev Sto su pievale wu gledifla (4) dvie gospoje 
biase mnogo liep. Zove se kolovoz osmi miesec godi- 
fie. Bolja je mudrost, nego znanost; jerbo © parvoj 
nahodesei pravila (regole, teoria}, i iskuS$tvo, au drugoj 
samo pravila. Dieca u selim idju gologlava, a jo$ vi$e 
boso-noga. Tezaci neimaju slati na nauk diecu tupo- 
glavu, jerbo malo de nauciti,i to kasno. TeZak rado- 
stnie radi zemiju plodonosnu, nego neplodo-nosnu. Bla- 
godaran guspodin koristan je siromahu, ali nije svagda 
sebi (sempre a sé). 


8. LXXXII. 
Verbi modificati dalle preposizioni unitevi. 


' Letieti volare; poletieti, spiccar il volo; odletieti 
volar via; doletieti, venir a volo da altro luogo; prele- 
tieti, passare oltre a volo; priletieti, venir di qua a volo; 
obletieti, volare inforno; uletieti, entrar volando; izletieti; 
uscire volando; sletieti, venir giù a volo; uzletieti, andare 
în sù a volo ecc. 


Esercizio CALLI, 


Lastavica u jesenî odleti iz nuSe zemlje;, a © prima» 
liedu (primavera) doleti. Tica uzleti na stablo, pak sleti 
na zid,i s' zida na zid prelietja. Moja kokoS izletiela je 
iz kude, i uletiela je u stricev vartal. Prepellee leti po 
zràku,a lovèar ju ubije. Jarebica obletieva okoM® sta- 
bia. Jedna vrana preletiela je rieku, a druga priletiela 


(4 ) Teatro. 
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je k' nam. Blagodarni priatelj, platio je dig za driga. 
Macka nosi mate u zubim (denti). Tko je zdrav netrie- 
buje mu lieénik, a komu netriebuje lieenik, netriebujè 
mu ni liek. Rieka Cetina tece od Verlike preko Sinsko- 
ga kotora (1), i izlieva se uJadransko more. Prianuli, 
a nedovarsiti posao gubi se trud i vrieme. 


| Esercizio CALIIL 


. l’ uccello vola per l aria, Anche Icaro. volava per 
l'aria; dunque anche l'uomo può volare; ma la natura 
non ha dato le ale all'uomo, egli coll arte sa farle. Il 
colombo spiccò il volo di casa nella campagna, e non è 
ancora ritornato. La gallina venne a volo sulla terra, e 
volando ritornerà a casa. La rondine ascese a volo sul- 
l albero, quindi discese sulla casa, e poi volò oltre il 
fiume. Il passero (vrebac o rebac) vola intorno la casa. 
Come l'uccello vola, così anche l’uomo può volare. Il 
tempo e il vento volano, La mente dell’uomo vola pel 
mondo da luogo în luogo, da provincia in provincia, di 
regno in regno, come l’ ape di fiore în fiore. Chi giuoca 
perde, e chi non giuoca guadagna. Indicalemi, vi prego, 
dove abita il sig. capitano? Il vecchio ammonisce il gio- 
vane; e questi dev eosergli gralo. L' infedeltà (neviernost) 
(2) verso il Re @ verso il padrone, è cosa disonesta. L'ob- 
bedienza de’ figli è cosa bella, ulile e cara a Dio. 


$. LXXXIII 
Nomi verbali in'e/j, eljica (3). 


Stvoritelj, creatore; odkupitel), redentore; 
$tovatelj, estimatore; stovaleljica, onoralrice; 


(1) Distreito. (2) 1 nomi astratti vengono formati dal- 
l’addiettivo qualificalivo neutro, aggiungendovi st, 
sladho, sladhosl; gorko, gorkost, amarezza. (5) Dall’in- 
definito si formano questi nomi, aggiungendo invece 
dell’; finale elj, pel maschile, eljica pel femminile. 


e—e—er._- 


— ————_—€— 
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Dar.vatel), donatore; darivateljica, donatrice, 
Progoniti, perseguilare; © klanjati, adorare; 
Rugati se, beffeggiare; , osloboditi, liberare. 


Dnevui i noCu,di giorno enotte; 


Esercizio CALIY. 


‘ Sve Sto ti na svietu vidis tvojim otima, ono je 
Bog stvorio, i zato se stvoritel) zove, komu ‘uviek mi 
moramo klanjati (4) i Stovati. Sin Boga :sve-mogudega 
jest dosao na zemiju da nauci ljude Sto nijesu znali, a 
ljudi neharni ubise njega, i on je prolio karv za oslo- 
boditi narod covieganski od sukanjstva paklenoga (in- 
fernale) i nosi ime liepo odkupitelja. Sviet je mnogo 
neharan prama poSsteniem mudro-znancim, i prama 
knjizevnicim, Koji trade dnevu i nocu gladni i Zedni, 
da ga prosvietle i naute kako de bolje Zivicti i pame- 
tnie, a on zlo govori za njima, ruga im se, i joò pro- 
goni ih, II n'stanemanje ‘oni imaju koga 8! tovate- 
ja i stovateljicu, koji zahvaljuju na dobru, koje im 
cine. Mnogi su darivatelji i darivateljice na svietu, ali 
malo ih ima da su dostojni (degné) liepoga imena,$jerbo 
darivaju jedan, a pitaju oli cekaju deset, 


Esercizio CXLY. TA 


Nelle fortune molti sono gli amici, ma quando esse 
vanno via, anch’ eglino fuggono in compagnia. Non cer- 
care gli amici che fuggono da te. Chi loda la tua virtù 
e la imita (naslieduje), egli è uno tuo estimatore, e se 
questi fugge da te qualche volta, cercalo, perchè forse 
avrai mancato (bides pomanjkao) verso di lui. IL genere 
umano dev esser grato al suo creatore. Il cristiano deve 
adorare ii suo redentore Gesù Cristo (Isukarsta). Al do- 
natore dona anche tu, perchè il proverbio dice: | una 
mano lava l'altra. Le donatrici sono molte volte lodate, 
ma non sono onorati sempre i loro doni. I Dalmati a- 
mano assai e onorano gli uomini buoni e giusti. 


(1) In luogo di k/anjati se. | 
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8. LXXXIV, 

Altre terminazioni de' nomi verbali. , 
Orac, aratore; kopatica, zappatrice; 
Kopac, zuppalare; pievatica, cantatrice; 
Pievaî; cantore; osudjenica, condannata; 


Osudjenik, condannato; 
Sudienje, giudicazione; 
Zalili, campiangere; 


Esercizio CALVI. 


Kopac ima motiku, i kopa u polju njom, on u 
jutru idje u polje, a u veter se vratja kuci. Po nie- 
kiem otocim Dalmatinskiem ima vise kopacicah, nego 
kopatah. Pievati i pievalice talianske fale nafe kopati- 
ce, sto su osudjene zemiju kopati kako i Zivine : a na$ì 
kopati i kopaéice Zale talianske pievace i pievacice, Sto 
gube mnugo vriemena u pievanju. Svaki coviek, koi ima 
zdravi razum (senso comune), moze biti suditelj, ali ne 
sudac. Tvoje sudjenje, kad je posteno, drago mi je. 
Sve to-manje (1) biva (andar diminuendo) osudjenikah i 
osudjenicah u Dalmacii. 


Esercizio CALVII. 


Gli aratori e gli zappatori în Dalmazia, portano în 
testa la berretta. I nostri villici sono allegri (veseli), e 
sempre cantano: questo vuol dire che non hanno calliva 
né la mente, nè il cuore. Gli abitanti del litorale (prime - 
rje) della Dalmazia sono celebri (glasoviti) cantori. Pec- 
cato (griehota) che non conoscono tulti la musica ! (glas- 
ba). Molli de’ nostri condannati vanno a Capodistria 4 
terminar la loro condanna (osuda), Anche i nostri can- 
fanti fanno de' bei duetti. Giovanni Caltalinich da Traù, 
ha scritto la storia della Dalmazia. 


suditelj. giudicatore. 





(1) To premesso ai comparativi sumenta e diminuisce 
. l'idea del comparativo, a cui è preposto; 
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$. LXXXV. 


Verbali in érr, xa, ar, îr, ste, njak, ac, ica. 


Dalmatin, il .dalmato; dalmatinka, fa delmala; mlie- 
kar, il venditor di latte; mliekarica, la venditrice di latte; 
pastir, il pastore; pastirica, la pastora; ucili$te, l' istituto; 
ucionica, la scuola; iglenjak o jaglusac,, l’ agorajo; pie- 
sma, canzone; spisatelj, scrittore; sveuGiliste, università; 
vésti, ricamare; dobrocinac, benefattore. 


Esercizio CALVIII, 


Dalmatini putuju $ njihovim brodovima po evem 
svietu. Bilo je uviek, a ima i sada dalmatinakah gla- 
sovitieh u nauku. Vide mliekarice, nego mliekari nose 
 prodavati mlieko po gradovim. Pastiri umieju na pa- 
met toliko liepieh piesamah (canzoni). Pastirice dalma- 
tinke umiedu (4) liepo vesti brez nauka. Svaki grad u 
Dalmacii ima barem jedno utdiliste; a Zadar, Spliet, 
Dubrovnik i vise od jednoga. Mnogo selah u nas ima 
jednu utionicu. Svaka djovolna ima svoj iglenjak. 


Esercizio CALIA. 


Zara è Sebenico, hanno oggidi in Italia celebri scril. 
tori. L’ università di Padova ha cinque professori di Dal- 
mazia. La Dalmazia ha molte pecore, molli pastori e 
molte pastore, che sanno a mente molte canzoni. Molte 
Dalmate sanno ricamare senza esser stale a scuola. Ogni 
uffizio ha îl suo superiore che dirige gl' impiegati, i quali 
devono essergli obbedienti. Ogni uomo onesto deve onora- 
re $ letierati, î filosofi e i teologi, perché essi sono î 
benefattori degli uomini. Chi vuole esser buon mercante, 
deve studiare la geografia. La religione dirige il cuore 
dell’uomo e la scienza l'intelletto; e tutli due poi la sua 
ragione. I buoni e sanî principj d'un filosofo cono come 
un albero fruttifero che da dolci frutta. 


(1) Invece di umigju, sanno. 
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OSSERVAZIONI PARTICOLARI. 


I verbi illirici nel presente dell indefinito terminano nei 
seguenti selte modi: ati, arti, eti o iti, uti, sti, ci. 

{ verbi in ati sono tutti della I.ma conjugazione; con 
questa avverlenza però che un buon numero di questi 
. (4) nel presente dell'indicalivo ammollisce l'a. radi- 
. cale della terminazione ati in e, e alcuni pochi în 
ì; perciò non si dice : ja oram, ja ‘arzam, ja darzam, 
ja muéam; ma ja orem, ja arzem (nitrisco); ja darlim: 
ja micim ece. Nel primo caso. acquistan la desinenza 
della II.da conjugazione în em, e nel secondo quella 
della terza in ima. Negli altri tempi lutti sono rego- 
larissimi. 


Verbi in cui l' « radicale si converte in 7. 


Boj.ti-se, temere; mutati, facere; 
(varati; strillare; ° piStati, schizzare; 
Blejuti betar e; . stati, slare; 

Darzati tenere; rézati, ringhiare; 
Jetati, gemere; © > . —skvaròati, stridere; 
Kledati, slar in ginocchio; | . skvicati, gagnolare; 
Kriòati, stridere; tajati, celare. 


Lezati, giacere; 


I verbi in ili, salvo una cinquantina (2) sono tulti della. 
terza. 

I verbi colle allre cinque terminazioni all’ indefinito sono 
tutti della II.da conjugazione. DR 

I verbi che lerminano nell’ indefinito in kati, zati, cali, 
éi ammolliscone nel presente dell’ indicativo le conso- 

, nanti dure k, z, c, è, nelle corrispondenti. è z, 6 dj, 
come : plakati, platem; piango; vezati, vezem, ligo; 

» micati, mitem, muovo; redi, redem, dico; ici idjem, vado. 


—- 


(1) 400 giusta la mia grammatica stampata a Zara 
dell'anno 1850, p. 4118. . 
(2) Vedi lu mia gr ‘ammatica grande p. 
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Formazione de participy. 


I participj allivi o presenti si formano dalla IIIza per- 
sonaplurale del presente dell'indicativo aggiungendovi, ci, e 
si avrà da vladaju, oru, ljube: vladajùci, orùci, lju- 
bòci, pel masehile; ljubeca pel femminile, e ljubede pel 
neutro. 

I parlicipj passali de’ verbi în ati, eti, ieti, iti, uti, si 
formano cambiando la desinenza finale ti in o pel ma- 
schile, in la pel femminile, în lo pel neutro; e da pisati 
scrivere; uzeti prendere; umieti sapere; goniti condurre; 
Guti sentire, verrà: pisao, la, lo; uzeo, la lo; umieo, 
la, lo; gonio, la, lo; cuo, la, lo. 

Di quelli che escono nell’ indefinito in di, il loro partiei- 
pio si forma nel modo seguente: quando avranno la 
prima persona delrimoto in goh, koh, essa si cambia in gao, 
kao pel maschile, in gla, kla, pel femminile, în glo, klo, 
pel neutro; come: mogol potei, mogao 0 mogo, mo- 
gla, moglo; da strigoh tosai, strigao o strigo, strigla, 
striglo; da rekoh, dissi, rekao o reko, rekla, reklo. 

Se gl’ indefinili in di avranno il rimoto in djoh, doh, sî 
trasformano queste sillabe in Sao 0 So, pel maschile, 
Sla pel femminile; Slo pel neutro: come da dodjol 0 
dojdoh, venni, dosao, Sla, Slo. Si eccettua imadoh ebbi, 
dadoh, diedi che hanno imao, la, lo; dao, la, lo. 


Formazione de participj passivi. 


A.° I verbi della I.ma conjugazione în ati, cambiano la 
desinenza finale ti, in n; quindi da vziva-ti godere, 
milova-ti accarezzare, si ha uZivan, milovan. 

2.° I finienli nell’ indefinito in eti. hanno il participio în 
et, perciò da poce-ti cominciare, da ote-ti rapire, vie- 
ne pocet, otet. 

3.° Terminando nell’ anzidelto modo în iti, invece del ti, 
ricevono en: come bi-ti battere, doji-ti allattare, si ha 
bijen, dojen. i 
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4.° All indefinito în uti togliendo l’ i, si ha it participio 
passivo, e si avrà da ganuti commuovere, da prosuti 
spargere, ganut, prosult. 

5.° / terminanti în eci, ici, uci cambiano la desinenzaci 
în cen, e nasce da reci dire, peci arroslire, obuci ve- 
slire, recen, peten, obucen. 

6° Se terminano nell’ indefinito în sti avranno il parlici.. 
pio in den, ten, sen, perciò si dice: jeden, pleten, 
kraden, tresen, da jesti mangiare, plesti lavorar di 
maglia, krasti rubare, tresli scuotere. 

7. Se l’indefinito è arti, lo sì cambia în ven: come da 
tarti e satarti, si fa tarven strofinalo; satarven stri- 
tolato, e così de’ loro composti. 


Esercizio CL. 


Tko se Boga boji j izvarsuje njegove svete zapo- 
viedi, on Ijubio je i ljubice otca i majku, duznost nje- 
ga tako uti. Dievojtica darzi u ruci cviet, koi ima 
liepi miri, i darovace ga svomu bratu. Svaki utitelj 
kara i miluje svoje uSenike, i oni njega stuju i hvale. 
Janje bleji, kad majku oveu vidi; a ovca njemu odbleji 
(risponde), pak tarce da ga nadoji (saziar di lalle). Od 
bolesti pocelo je jekati diete i majka njegova, podjite 
im zvati lieénika. Mladid bogoljubni kleéi na oba (tutti 
due) koljena, a ne na jedno kad se dvize sveto tielo i 
kerv na Misi (méssa). Siromah (povero) lezi na zemiji. 
Sluga prieti pasu, a on na-nj (i) rezi. 


Pochi sono i verbi anomali nella nostra lingua. Il 
verbo biti essere, kleti imprecare, maledire sono più ir- 
regolari. 


L’irregolarilà apparente consiste nelle modificazioni 





(1) Invece di na njega, Si dice ancora za-n), po-n), u- 
nj, hroza-nj ecc. invece di za njega, po njega, u nje- 
ga, kroz njega. — 
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eufoniche, e rarissime volte nel cambiamento delle sillabe 
radicali, come chiaro apparirà da una tavoletta che da- 
remo39 net $. XCII. che mostrerà le dette modifica- 
zioni. 


Modificazioni. 
Conjugazione del 720c' potere. 
Presente dell’ indicativo. 
Ja mogu, io posso; 


Ti mozes, lu puot; 
On moze, egli può; 


mi mozemo, mnoî possiamo; 
vi mozete, voi potele; 
Oni mogu, eglino possono. 





Presente dell’ indicativo %X/efz imprecare. 





Ja kunem, #0 tmpreco; mi kunemo; 
Ti kuneS; vi kunete; 
On kung; oni kunu., 

Imperfetto. 
Ja kunijah, io {mprecava; mi kunijasmo, mos tmpre- 
Ti kunija$e; cavamo; 
On kunijaSe; vi kunijaste; 


oni kunijahu. 


"PARTE QUARTA. 


——————— 9G0:0- <D -0-0-0-00—e 


$. LXXXVI. 
Addiettivi numerali. 

4 jedano 22 dvaest i dva 

2 dva 235 dvaest i tri 

3 tri 24 dvaest i Cetiri 

4 cetiri 25 dvaest i pet 

3 pet 26 dvaest i fest 

6 Sest 27 dvaest i sedam 

7 sedam 28 dvaest i osam 

8 osam 29 dvaest i devet 

9 devet 50 trideset 

40 deset 354 trideset i jedan ec. 
44 jedanaest 40 Cetardeset | 
42 dvanaest 50 pedeset 

43 trinaest 60 Sesdeset 

44 éeternaest 70 sedamdeset 

45 petnaest 80 osamdeset 
46 Sestnaest 90 devedeset 
47 sedammnaest: 400 stò, ili stotina 
48 osamnaest 404 stò i jedan 
49 devetnaest 402 stò i dva 
20 dvadeset 200 dviesti, dviestotine 
24 dvaest i jedan 41000 tisuda, hiljada. 


$. LXXXVII, 
Addiettivi ordinali. 


Primo, parvi Settimo, sedmi 
Secondo, drugi Ottavo, osmi 

Terzo, treci Nono, develi 
Quarto, cetvarti Decimo, deseti 
Quinto, peti Undecimo, jedanaesti 


Seslo, sesti Duodeeimo, dvanaesli 
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Decimolerzo, tenaesti quarantesimo, detardeseti 
Decimoquarto, cetarnaesti cinquantesimo, pedeseti 
Decimoquinto, petnaesti sessantesimo, Besdeseti. 
Decimosesto, sestnaesti settantesimo, sedamdeseti 
decimosetlimo, sedamnaesti oltantesimo, osamdeseti 
decimotlavo, osamnaesti novantesimo, devedeseti 
decimonono, devetnaesti centesimo, stotni 
ventesimo, dvadeseti eentesimo primo, stotni i 
ventesimo primo, dvadeset |‘ parvi 

i parvi millesimo, tisucni 
trentesimo, trideseti milionesimo, tisutnjacki. 


8. LXXXVIII. 


Conjugazione del verbo ausiliare 
a) biti essere. 


MODO INDICATIVO. 


Presente. 


SINGOLARE. PLURALE. 
Ja jesam, fo sono; mi jesmo, noi siamo; 
Ti jesi, tu set; vi jeste, vos siete; 
On jest, egh è; onì jesu, eglino sono. 





Imperfetto. | 
Ja biùh, to era; mi biasmo, mnoî eravamo; 
. "Ti biaSe, tu eri; vi bitiste. vos eravate; 
On biùse, egli era; oni biahu, eglino erano. 
Rimoto. 


mi bismo 0 biesmo, noi fum- 
MO; | 
.'Ti bi o bieSe, tw fosti; vi biste o bieste, voî foste; 
On bi o bieSe, egli fu; | oni bife 0 biehu, eglino fu- 
rono. sa 


Ja bih o bieh, io fuî; 
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Futuro primo. 

Ja bicu, io sarò; 
Ti bices, fu sarai; 
on bice, egli sarà; 


mi bidemo, noi sarcmo, 
vi bidete, voi sarete; 
oni bice, eglino saranno, 





Futuro secondo. 


Kad budem, quando sarò; | Kad mi budemo, quando sa- 
remo; 

Kad vi budete, quando sarete; 
Kad oni budu quando sa- 


ranno. 





Kad ti budes, quando tu. sarai; 
Kad on bude quando egli sarà; 





Passato . prossimo. 
Ja jesam Lio, io sono stato;| mijesmo bili, noi siamo alati. 


Passato futuro primo. 


Jà bicu\ io sarò stato. i mi bidemo)noisaremo stati. 
Ti bices) ,. vi bidete ss 
On i do Db omini, CE 


Passato futuro secondo. 


Kad budem,)quando sarò stato. 
» bude5i; bio 
» bude; 


» budete; ) mo stati; 
» budu. bili 





Kad de fr sare- 


E sercizio CLI. 


Kad bude liepo vrierae, otitemo na Setnju, i vidi- 
demo nase priatelje i nase priateljice, i toliku (tanti) 
gospodu (4); a osobito one inostrance; .$to su dosi vi- 
dieti Dalmaciu. Ako (2) bude$ moti, dodji, molim te, vete- 





(1) Collettivo di gospadin. .(2) Quando il futuro dell'in- I 
dicativo del verbo iti avrà dinanzi kad, aho, userai 
il 2.° futuro. 
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ras u mene, imam s’ tobom nesto govoriti. Prostite, go- 
spodine, necu moci veceras, dodu sutra. Molim vas, 
kazite mi, kad cete biti (namiesto kad bicete) kod ku- 
de ? (1) Na koju uru sutra dovecer (domani a sera) bidete 
doma, u kuci, kod kuce? Ja sam kod kuce prie 
ure noci. Ja cu bili doma na uru noci. Bidu malo 
poslie ure noci kod kuce. Hocete li biti u podne 
doma? Budes li oli mebudes veceras kod kuce, 
docu k’ tebi. Gdie si bio jutros, kad sam bio u 
tebe ? Neznam ti reci, bidcu bio u strica. Kako ti je (2) 
u moga priatelja ? Kako ti je (3) kod kuce? Koga su 
Karte? Tebe su (4). Biase li u Dalmacii kujizevnikah 
glasovitieh ? Biase u svakoj struci (in ogni ramo) vise, 
nego u mnogo drugieh pokrainah. Ima. li sada? Ima, 
hvala Bogu liepa kita (mazzo), i nije manja u ovom 
poslu od ostalieh austrianskieh pokrainah. Sto ti je 
(5) da places ? Izgubila sam dva draga sinka, sto (6) 
sam ljubila vise, nego mene istu. Kako coviek moze bi- 
ti Sestit na svietu? Bide destit ljubeci Boga, izvarsujuè 
svoje duznosti, i dielujuci po zdravom razumu. 


MODO SOGGIUNTITO, 


Presente. 
Forma Ima. Forma II.da. 

Da ja jesam; da ja budem, ehe io sia; 
Ti ti jesi; da ti budeS, che tu sti; 

Da on jest; da on bude. ch' egli sia; 
Da mi jesmo; {da mibudemo,che noi siamo; 
Da vi jeste; __—|da vi budete, che voi siate; 
Da oni jesu; |da oni budu, ch'eglino sieno. 





(4) Nel senso interrogativo sarà meglio usare il I° fu- 
turo decomposto però. (2) Je tradurrai col trovare. 
(3) Je vale sta. (4) Quì vale toccare. (5) Je vale hai. 
(6) Sto invece di koja. | 
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Imperfetto. 
Forma I.ma. Forma II.da 
Da bih ja da ja budem, che io fossi; 
» bi % bio; da ti bude$. che tw fossi; 
» = 0D). da on bude ch'egli fosse. 








bismo mi da mi budemo, chenoiî fossimo; 
Da biste vi Sbili. da vi budete, che voi foste; 
bi oni da oni budu, e&"eglino fossero. 
Presente condizionali. 
Ja bih io sarei; mi bismo noi saremmo; 
ti bi } bio, lu saresti; vi biste (Pil vot sareste; 
on egli sarebbe; |oni bi eglino sarebbero. 





Passato perfetto. 


Da jesi » sti alalo; 


De jeste j/bili, » siate slali; 
jest » sta slalo; 


jesam che sia slalo; 
bio, 
jesu » sieno stali. 


to | che siamo slali; 





Trapassato perfetto. 


budem che fossi stato;j ‘budemo che fossimo 
Da budes }bio, » fossi stato; stati; 
bude » fosse stato; Dabudete fhili, » fosle  » 
Î bubu » fossero » 
Passato condizionale. 
Ja )\bio bih, to sarei stato; [mi bismo noîù sdremmo 
tì bo bi, tusaresli » Stati; 
on egli sarebbe v vi biste )bili,voisareste » 
oni bi eglino sa» 
rebbero >» 


Modo imperativo. 
budimo mi, siamo not; 
Budi ti, si lu; budile vi, siale vot; 
Nek bude on, sia quegli; ‘neka budu oni, sieno egline. 
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Esercizio CLII. 


Zelim (1), da mi budu sinovi ponizni, i bogoljubni, 
i da stuju ljude mudre, i da ljube otadbinu. Bog' za- 
povieda u cetvartoj zapoviedi da sinovi budu potlusni 
roditeljim svojiem; jerbo ako budu sluSati roditelje 
postene, naucice zakon bozji, prosvietlide pamet svoju; 
stece razum zdratvi, poznate istinu, koja ce svietliti njim 
putem Zivota tako, da sudice pravedno, dielovade (o- 
, peranno) posteno, ‘jubide Boga i svoga iskarnjega (pros- 
simo), u Cem stoji vas zakon bozji, i uZivace cestitost, 
na koju il vodi. Da bi bio sviet posten, blago njemu ! 

Ti mislis (2) da sam ja bogat, ali ti se puno va- 
ras (inganni). Ja vierujem, da je ‘doviek puno slab, ali 
vierujem i to (questo), da on moze predobiti slabosti 
svoje, jerbo ima razum i bozju pomod. Svaki bi mladié 
bio pametnii, da je bolje ucio. Da Adam bude bio po- 
sluSan, dobro njemu i nam. Budi vieran Caru, Bog ti 
to zapovieda. 


$. LXXXIX. 


Conjugazione dell’ ausiliare. 
b) hotteti volere. 


MODO INDICATIVO. == 


SINGOLARE. O PLURALE. 
Ja hocu, t0 voglio; mi hodemo, noî megliamo; 
ti hodeS, tu vuoi; vi hocete, voi wolele; 
on hoce, egli vuole; oni hoce, eglino vogliono. 





(4) Quando il verbo principala esprime affetto d’ animo 
o comando, il verbo retto va al congiuntivo, e al- 
lora del verbo essere userai budem e non jesam. (2) 
Da sam, e non da budem, perchè il verbo principale 


snislis esprime un atto della mente, 
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Imperfetto. 


mi hotiismo, not volevamo; 
vi hotiàste; 
onì hotiihu. 


Ja hotitb, i0 voleva; 
ti hotissc; ” 
.on hotiùse; 





Rimoto. 
Ja hotieh, to volli; mi hotiesmo, moî volemmo; 
ti hotie vi hotieste; 
.on hotie; oni hotiese. 





Futuro primo. 

mi hotiecemo, noi vorremo; 
vi hotiecete; 

oni hotiece. 


Ja hotieéu, io vorrò; 
ti hotieceS; 
on hotiede; 





Futuro secondo. 


hotiedem, quando vorrò; hotiedemo, quando vor- 
Rad3hotiedes Kad remo; 
hotiede; hotiedete; 
Mholiedu. 


Passato prossimo, 





Ja jesam)io ho voluto; © |mi jesmo}:ioci abbiamo voluto; 
ti jesi >hotio. vi jeste  ?hotieli. 
on jest onì jesu 


Futuro primo. 


Ja cl avrò voluto; mi bicemo‘ noi avremo voluto; 


ti bice$Shotio. vi bicete /holieli. 
on bide $ 





oni bicé 
Futuro secondo. 
udem,) quando avrò vo- budemo; )quando avremo 
Kad lulo; re | voluto; 


per hotio; budete (hotieli; 
bude budu. 
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| Esercizio: CLIII. 

Hocu, dieco moja draga, da uviek Stiete bogolju-. 
bne knjige; jerbo one su hrana duhovna svake duse,, 
koja nije jo$ presla na sluzbu grieha, i svieta varavo-. 
sa, Ili hodes, ili neces, draga mladezi, ti imas sluSati 
staresine i roditelje;, dakle. bolje ti je podloziti se do- 
brovoljno zapoviedim njihoviem; nece ti bo bili teZak, ni 
marzak posluh, nego lagasan i ugodan, kakono  lietni: 
vietric,(1) koi nilo razhladjiva (2) i nasladom kriepie 
putujuce. Evo (3) «mi hotiasmo doci, da vas pozdravimo, 
Hvala vam, gospodo, Bice vremena: mi demo se poraz- 
govarati, (4) kad se sastanemo (5) drugi put (6). Juda, 
je hotio .izdati (7) Isukarsta i izdao ga je; ali komuje 
vise zla ucinio? Ako netiede$ na liepe, hotiede$ na 
grube. Kadgòd hotiedes, ti si gospodar doti u moju 
kudu. Hoces i htieti tvoje zto? Ako hotiede$ ga, nek 
tì bude. Zar ce$ htieti tvoje zlo ? Kad hotiedes, pià bu. 
des. htieti, utinices mi. 


MODO SOGGIUNTIVO, 


Presente, 
Forma I.ma Forma II.da 
Da ja hocu, che io voglia; {Da ja botiedem, che io voglia; 
» ti hoces; hotiede$; 
» On hode; i | hotiede; 
» mi hodemo; "| hotiedemo; 
» vi hoegete; holiedete; 
» da oni hoCé; hotiedu. 


Passato imperfetto, 


» bi ti?htio. 
» bi on 


(1) Diminulivo di vietar, vento. (2) Rinfresca. (3) Ecea, 
(4) Discorrer un poco. (ò ) Unirsi. (6) Un' altra volta. 
(7) Tradire, 


» biste vi simo; 


Da bih jagche io volessi; 
» bi oni  Jhotieli. 


da bismo 3% noi valeg: 
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Presente condizionale. 


Ja bih)io vorrei; © mi bismo]noi vorremmo; 
ti bi fhotio. vi biste /hotieli. 
on bi loni bi 


Passato perfetto. 


Da ja jesam\che io abbia vo-|Da mi jesmo)che noi abbiamo 
© ti jesi luto; » vi jeste voluto; 
». on jest }hotio. » oni jesu ‘holieli. 


Trapassato perfetto. 


Daja budem avessì voluto; 
» ti budes Shotio. 
» on bude 


» vi budete luto; 


Da mi budote È. to; vo- 
! » oni budu jbhotieli. 





Passato condizionale. 


mi bili bismo' noi avremmo 
‘vi bili biste voluto; 
hotieli. 


Ja bio bih'avrei voluto; 
ti bio bi ‘hotio. 
on bio bi | loni bili bi 


Vocaboli. 
Drugi, altro; gricsnik, peccatore, rada, bih avrei 
piacere; medju, fra; pravi, vero. 


Esercizio CLIV. 


Svaki doviek moZe uciniti mnogo dobra sebi i 
drugomu, samo da hoce. Dosta da grieSnik hotiede po- 
kajati se, to je njemu lako, Rada bih, da i on hotiede 
snami doci. Da bi hotio svaki tezak bolje raditi, Zivio 
bi bolje. Da bi hotio mladid vise o Bogu misliti, nego 
o svietu, on bi bogo-ljubnii hio. Ja bih hotio, da se ljudi 
svi medju sobom ljube, kako prava bratja. Nesumniem, 
da je hotio platili Stetu, fto je ucinio svomu priatelju. 
Svi su mislili, da je Kralj dugove svoje platio. Da svi 
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fjadi budu hotieli,i budu mogli hoditi na nauk, zneli 
bi puno vise. Da bude hotiela Eva nesagrieSiti, mogla 
je; mi bismo bili svi srieénii. Hotio bil ili htio bih vra- 
titi Sto je ukrao, ali nijc vise na vrieme. Rio bih ga ho- 
tio predobiti s' razlozenjem da je hotio samnom govo- 
riti. Ja ludo misljah da je Sirok pùt, koi vodi u raj, 
ali Ijudi pametni kazu da nije, nego da je tiesan. 








$. XC. 
Conjugazione -de' verbi regolari. 
Vladati | orali |  Jjubili 
MODO INDICATIVO. 
— Presente. 

Ja vladam, fo goverao;ija orem, io aro;'ja ljubim, io amo; 
vladas; ore$; ljubis; 
vlada: ore: Ijubi: 

mi vladamo; mi oremo; mi ljubimo; 
vladate; orete; Ijubite; 
vladaju; Oru; Ijube. 

Imperfetto (1). 

Ja vladah, ?0 governava; ja Ijubljih, to amava. 
vlada$e; Ijubljase; 
vladasc: IjubljaSe: 

imi vladismo; mi Ijubljamo; 
vladaste; jubljate; 
vladahu; 4 Ijubljahu. 

Rimoto. 

Ja vlidab, to governai; | ja Ijubih, #0 amai; 
vlàda; Ijùbi; 
vlida: jjubi: 


(ic rina 





(1) Si ommette l’imperfetto oral e tutti gli altri tempi, 
perchè segue la conjugazione del verbo vladati. 


\ 
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mi vlidasmo; mi ljubismo; 
vladaste; Ijubiste; 
vlidaSe; ljubiSe. 
Futuro. 
Ja vladacu (4), io governerò; ja ljubicu, so amerò; 
vladades; ljubice$; 
vladade: Ijubice: 
mi vladacemo; mi Jjubicemo; 
vladacete; Ijubidete; 
vladadè; | ljjubicé. 


Passato prossimo. 


LI 


to ho amalo; 


Ja sam\îo ho governato: ja sam 

ti si Vradao 5 G sì 4 jubio; 

on je on je } 

mi smo) mi smo)noi abbiamo amato; 
vi ste A vi ste Gi 

oni su oni su 





Passato futuro primo. 


ja Ricuyin oerò amalo 
ti biceS}ljubio. 
on bide 


ti bicesviadao. 


Ja bidu\io avrò governato; 
on i 





vi bidete } vernalo; vi bicete (jubili, 
oni bice }vladali. oni bice ) 


Secondo. 


Ja budem\io avrò goeernato;|budem 
budes ;vladao o vladati.'bude$ 
bude } 'bude 


mi ice avremo go-'mi hicemoynoi avremo amato; 


to avrò amato; 
ijubio, ljubiti. 








‘ (4) Nell’ uso comune l’ausiliare îcw si affigge ai nomi 
personali: ja cu vladali, ti deò vladali ecc. 
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ami budemo budemo 
budete }vladali o vla-| budete ljubili, ljubili, 
budu dati. budu ) 





Esercizio CLV. 


Car vlada u svomu carstvu puke svoje na oni 
nacin, kake mu se bolje vidi (pare), a puci imaju vier- 
ni njem biti i podlozni jos. Svi gradovi dalmatinski i- 
mahu osobilte svoje zakone, i po njima su se vladali 
do ovoga vieka. Dok vladàSe mladiéem razum, posli 
njegovi hodiahu dobro; ali odkad (1) pocese srieti zle 
druzbe, prevarnuse .se (2). Muzovi ljubljahu Zene svoje, 
jerbo biahu vriedne i vierne njim. Providjenje (3) bo- 
zie vladalo je i vladade, po nauku (4) karstjanskomu, 
sviet. Car vlada ce carstvom svojiem, a Kralj kralje- 
stvom,a otac obitili kutom svojom. Kmet ljubide go- 
spodara svoga, a on bice mu bharan. Igracu, koi bude 
ljubio mnogo igru, dogodice (5) se Sto i liepirici 
(6), koja leti oko sviece (7). Kad budem pravedno vla- 
dati, veli mudri vladalac, necu uvriediti dusu; bicu lju- 
bljen od puka, 


Esercizio CLVI. 


Canterò le lodi del Signore, ed egli benedira le fa- 
tiche e le opere mie. Guai all'uomo, quando le passioni 
comincieranno a dominarlo. Ogni uomo dovrà provare (8) 
le amarezze della vita.®Chi avrà comperato della carta, 
la avrà pagata. Chi vende le proprie terre, e non com- 
pera delle altre, in poco tempo resterà senza -terre e for- 
se anche senza danaro. Il figlio di Giacomo verra in città 
per imparare un mestiere. Dutemi un bicchiere d'acqua, 
vi sarò grato. Se sludierò bene, imparerò presto. Chi’ a- 





(1) Da quando. (2) Si volteranno. (3) Provvidenza. (4) 
Secondo la dottrina. (5) Gli succederà. (6) Farfalla, 
(7) Lume, (8) Provare. 
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rà dei capilali, avrà anche dei guadagni. Questo se- 
mestre lo scolaro ha studiato male; speriamo che stu- | 
diera meglio nel secondo. Chi imparerà ogni giorno una |Da 
parola; nella sua vecchiaja potrà dire di sapere la pro- 
pria lingua. 





MODO CONGIUNTIVO, 


Da? 
Daja dn che io\da ja orem che io|da ja Ijubim, che |" ‘ 
governi; ari; io ami; |” © 
ti vlada8; ti oreS ti ]jubi$ 
on vlada: on ore: on ljubi: 
da mivladamo,che|da mi oremo, chelda mi lIjubimo, 
noî governiamo; noi ariamo;| che noi amiamo; Pa 
vi vladate; i vi orete; vi Ijubite li 
oni vladaju; oni Oru; ; oni ljube. A 


Imperfetto (1). 


Da bili ja ‘se io governassi;ida bih ja)se i0 amassi; 
» biti ,vladao, ì n bi ti }ijubio, 
» bi on » bi on 


da bi mi yse noi governas-'da bi mi (se noi amassimo; 
» bi vi simo; » bi vi gijubili. 
» bi oni)vladali. » bi onif 
Presente condizionale. 
Ja Uil ja ol 
ti {vladao bi governerei. |ti >ljubio ‘bi amerei. 
on bi on “Di 


mi vladali bismo, governe-;mi Ijubili bismo; ameremmo; 


remmo; la 
vi vladali biste; vi ljubili biste; Nel 
oni vladali bi; {oni ]jubili bi, la 


(1) Orali in tutti gli altri tempi segue la conjugazione 
del vladali. 
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Passato perfetto. 
da ja jesannabbia amato; 
» ti jesi  ‘“ijubio. 
» on jest 


» ti jesi vladao, 


Da ja jesamyabbia governato; 
» on jest | 





» vi jeste Vijubili. 
» OnÌì jesu 


» vi jeste nalo; 


da mijesmo,abbiam amato; 
» oni jesu $vladiali. | 





Da mi cl dot gover- 


Trapassato perfetto. 


» ti budes Svladao. 
» on bude 


» ti budes 7ljubio. 


[Da ja bud fia governato 
» on bude 





da ja bui fu amato; 


» vi budete, - vernato;| » vi budelte lo; 
» onì budu Svladali ' » oni budu fljubili. 





amibudemo)avessimo go-|da mi Dado fe ama- 


Passato condizionale. 


io bih ja \avrei governato; {bio bih ja jaurai amato; 
» bi ti Svladao. » biti 2Ijubio. 
» o» On » » On 





» Diste$ nato; 
» bi vladali, 


»  biste $Ijubili. 


bili Dito Bj. amato; 
» bi 





ili bismo to; gover- 


MODO IMPERATIVO. 


Vladaj ti, governa tu; "[ljubi ti, ama tu; 
neka vlada on, governi egli;|neka ljubi on, ami quello; 


Vladajmo mi, governiamo noi; ljubimo mi, amiamo noi; 
ladajte vi, governate voi; {Ijubite vi, amate voi; 
eka vladaju oni, governino[nek Ijube oni, amino eglino. 
eglino; i 
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Esercizio CEV IL. 


Svak Zeli, da mu Bog srecu dade, ali svak necini 
sto ima ciniti da dostoji (1) srecu od njega. Kisa pada 
s' neba po dobroti bozjoj, da natopi {2} zemlju, pak 
da plodi, da uzdarzi. travu, cvietje, stabla, i da hrani 
sva stvorenja (5) zivuca. Je li dakle Bog dobar? Jest 
dobar, i predobar; jerbo ‘svako dobro, koje mi i imamo, i 
uzivamo, jest dobro-cinstvo milosardja njegova. A do 
mi imamo ciniti da on uzmnozava (4) svoja dobrocin- 
stva i milosti nam? Zahvaljivati mu na (5) oniem Sto 
nam je udielio; neuvriedjivati ga, moliti ga, hvaliti ga 
i slaviti ga. Da bi svi Ijudi ljubili dusu, koliko zlato i 
srebro (6); ja darfim uhvano (7) da nebi nitko bio 0- 
sudjen. Ja nesumniem da neima silni (8) upliv svarhu 
svieh narodah na svietu srebro i zlato. Da nebude po- 
hlepa (9) za blagom vladala dosad, koliko i koliko lju- 
dib bi bilo vise na svietu, i griehovah manje ucinjenih? 


Esercizio CLV UI. 


Vorrai essere più savio di lulli? Impara da tutti. 
Se Iddio non avesse mandato al suo popolo eletto (10) 
nel deserto (14) la manna, esso sarebbe perito di fame (12). 
Giuda prima di tradire (43) il suo divino (14) maestro, 
lo volle baciare, e questo bacio appunto (15) è il sug- 
gello obbrobrioso dell’ eterna sua infamia (46). Ebbe Giu- 
da de’ discepoli? Ne ebbe molti. Quali sono? La storia 
te li dirà.... Nel nostro secolo v'è qualche scolaro di 
questa scuola? Tulli quelli che non sono sinceri, e spe- 
cialmente quelli che baciandovi pensano a tradirvi. Se si 


{4) Mentitore. (2) Innaffiare. (3) Creatura. (4) Molli- 
plicare. (5) Di. (6) Oro e argento. (7) Sicuramente. 
(8) Potente. (9) Avidità. (10) Odabran. (44) Pustinja. 
(12) Poginuo bi. (135) Izdati. (1) Bozanstveni. (15) Ba$. 
(16) Pecal pogardni vichowiloga prikor#va. 
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fencasoro, come una volta (1) le conversazioni nelle fa- 
miglie rispettabili (2) d’ ogni ceto (3), io credo che 
apporterebbero grandissimi vanlaggi. Caro studio! se io. 
avessi un piè nel sepolcro, ancora vorrei amarti. 


8. XCL 
Conjugazione del verbo reciproco. 
Veseliti se. rallegrarsi. 
MODO. 
Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. © 


da se ja veselim, che io. mi 
rallegri;; 


Ja se(4)veselim, io mi rallegro; 





ti se veselis, fu ti rallegri;! » >» ti veselis; 
on se veseli, egli sî rallegra; » » On vVeseli; 
mi se veselimo, noi ct ralle-|da se mi veselimo, che not 
griamo; ci rallegriamo; 
vi se veselite, voi vi rallegrate; » » vi veselite; 
oni se vesele. eglino si ral-| » » oni vesele.. 
- legrano; 
i Imperfetto. 


Ja se veseljah, io mi densi a bih se veselio, se mi ral- 





legrava ecc. legrassi. 
Presente condizionale. Passato condizionale. 
Ja veselio bih se, io mi ral-'Ja bio Dbih se veselio, io mî 
legrerei;| — sarei rallegralo. 

Passato perfetto, Trapassato perfetto. 


Ba sam se veselio, mi siaral-jda ‘se budem veselio, î0 mì 
errato] fossi rallegrato; 


-(1) Jedan put. (2) Postovani. (5) stali8. (4) In questo tempo. 
e in tutti gli altri, si conjuga questo verbo come 
Ijubiti. i | 
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Imperativo. | Gerundio. 


Veseli se ti, rallegrati tu; veseleci se; rallegrandosi;  ‘ 
nek se veseli on, sî rallegri|]budud se veselio, essendosi 


egli; rallegrato. 
veselimo se mi, rallegriamo- 
ci noi; Particip). 


veselite se vi, rallegratevi voi; 
nek se vesele oni, si ralle- 
grino eglino; 


Esercizio CLIX. 


Nastoj (4), draga mladezi dalmatinska, na dobro 
tvoje otacbine, a nesluSaj sviète -onieh ludjakah, koi 
govore: Chi fa pel comun fa per nessun. Veseli se 
svakomu njezinu dobru kako i dobri sinovi, koji rade 
dnevu i nocu, vesele se kad u otca veliku pogacu (2) 
vide, jerbo cekaju njihov obilati diel (3): tako i ti kad 
obogati (4) Dalmacia s' razlogom, nadaj se i cckaj tvoj 
diel. Ako li neobogati po tvomu nastojanju, Sto Ces, 
cekati od _jedne siromasice (5) da ti dade. Spomeni se 
dobro, da svi narodi na zemlji biahu bogati i glasovi- 
ti, dok su ljubili otatbinu; a kako (6) ljubavi nestade 
(7) nestade i bogatstva, i pomarba (8) glasovitost (9). 
Iz ljubavi otacbine umovi (10) poradjaju se i velumovi 
(44) koji su dobrocinci drustva ljudskoga (12), Cicerun 
govoraSe da i stiene njegovog miesta rodnoga (13) je- 


su mu drage. 
Esercizio CLÀ. 


Tutto ciò che abbiamo, l'educazione (44), il cibo, 
le leggi, tutto ci ha dato la patria. Le paghe, le ricchezze 
e ogni bene che godiamo, chi ce li ha dati? La patria. 


Veselio, la. lo; rallegrato, a. 


(4) Attendere, procurare. (2) Focaccia. (35) Porzione. 
(4) Arricchire. (3) Mendica. (6) Tosto, appena. (7) 
Mancare. (8) Oscurar. (9) Celerità. (10) Ingegni. (11) 
Genj. (12) Società umana. (13) Natio. (14) Educazione. 
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Dunque la patria è un nome vano; (1) oppure è l’unica 
(2) nostra benefattrice? (3) Dunque convertiamoci (4) 
una volta, e amiamo la Dalmazia e siamo giusti (3) 
‘verso d' essa, che non vuole niente per sè, ma (tutto da 
a noi, come una madre amorosa che sì spoglia delle proprie 
gioje (6) per adornare i proprj figli. Quando l' impero 
nostro, avrà sudditi grati, diverrà sempre più potente, e 
l Imperatore nuovi benefici farà alla sua fedele Dalmazia. 
Questo pensiero consolerà ogni Dalmato fedele, e lo farà 
vivere più felice. 
. XCTT. 
Verbi irregolari. 

I verbi illirici si dividono in due classi generali: fi- 
nitivi e infinitivi, 0 come gli altri li chiamano perfetti- 
vi, e imperfettivi. 

I finilivi indicano azione tolalmente e ad un istante 
terminata, come : dati, dare; ‘stisnuti, stringere. 

Gl' infinitivi significano azione continuata, 0 ripelu- 
ta 0 diminuita, donde la loro divisione in continuativi, 
frequentativi e diminutivi. 

Continuativi sono quelli che indicano azione dura= 
tura, p. e, pisati, scrivere; poviedati, raccontare. 

Frequentativi- sono chiamali quelli che accennano e 
continuità e rinnovamento d'azione, p. e. zapoviedati, co- 
mandare, prekopavati rizappare. 

Diminutivi appellansi quando significano impiccoli- 
mento d'azione che va continuando, come : pljuckati, spu- 
tacchiare, radukati, lavoracchiare. 


Perfettivi. Imperfettivi. 
Continuativi | Frequentativi} diminulivi 
Uraditi | raditi, lavorare | obradjivati radukati 
podieliti | dieliti, dividere | razdieljivati dielukati 
sarknutijj sarkati, sorbire | posarkivati sarkucati. 


upisati ‘pisati, scrivere | upisivati | pisukati. 


(1° Ixprazni. (2). ledinà. (3) Dolrotiteljica. (1) Conter- 
tirsi. (5) pravedni. (3) Bisoni, li 


La dentale. dura 


» 
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La lingua illirica ha pochissimi verbi anomali, tre 
de’ quali sono veri verbi irregolari, cioè bili, essere; mo- 
ci, potere; hotieti, volere; poichè differiscono nella prima 
persona del presente dell’ indicativo dalla terminazione (1) 
regolare am, em, im. Altri piccoli cambiamenti di lettere 
nel presente dell’ indicalivo non sono che alterazioni eu-. 
foniche che consistono nel rammollimento o cambiamento 
delle vocali o delle consonanti radicali o acquisite, s0- 
stituendovi allre che l’ eufonia addimanda, come più èhiaro 
apparirà dalla seguente tavola eufonica indicante le de- 
sinenze delle prime persone de’ tempi semplici di tutle le 
tre conjugazioni, e i cambiamenti che soffrono dall’ uso 
‘regolare delle lingue. | 
Questa tavola ha per base î cangiamenti delle let- 
tere dure în molli. 
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. (4) Vidju, velju. e qualche altro, non li comprendo tra 
gli irregolari, perchè hanno la forma regolare vitim, 
vedo, velim, dico. 
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TAVOLA EUFONICA. 

Terminazione delle prime persone de' tempi 
semplici e loro alterazioni. 


“Inperinito. | INDICATIVO. 

Presente. | Presente Imperf.|Rimoto| Fuluro 
Brati, spiccare “ {iberem(I1)\brih |bràh |bra cu 
dar-Zati, tenere zim (2) |zih /zàh |za du 
hars-tati, scrosciaro (tjem ‘\tjiah  |tjahj jtja cu 
i-skati, cercare scem (3) |skih j|skàh |ska cu 
kralj-evati regnare ljujem Ijevah |ljevàh [ljevacu 
klati, macellare + [koljem klah {klàb |kla cu 
la-gali, mentire zem (4) |gih igàh © ga cu 
ma-zati, ungere dem (5) |\zih |zàh za cu 
mi-cati, muovere cem (6) [cih |càh ca cu 
miri-sati, odorare Sern sah sàh sa cu 

 ni-cati, germogliare ‘cem cih |cah  |ca cu 
ni-zati, infilzare em zah lzàh jza cu 
or-ati, arare ‘em ah àh la cu 
‘pu-hati, soffiare sem hih |hàbh [ha cu 


'8em (7) \kah Jkah ka cu 
perem. |pràh [pràh {pra cu 


pla-kati, piangere 
prati, lavare 





slati, mundare sljem slih |slah |sla du 
sltan-ovati, dimorare \ujem ovih [ovah l|ova cu 
— si+iiti, stare sojim ih àh acu 
stà-ti, fermare dem | = |[doh o È 
skrip-ati, schricchiolar Iljem lab ah acu 





(1) Brali e prati, come pure tutti i loro composti, am - 
mettono tra due conscnanti un e, e rammolliscono 
l'a della terminazione ati. (2) Rammollisce l’ 4 in è, 
e passa alla II! za conjugazione. (3) Si eccettuino i 
verbi diminutivi, come anco tekali, aspettare ec. (4) Ru- 
gati se, beflare; brigali se, curarsi; rigati, vomitare ecc. 
sono eccettuati, (3) Eccettua plazati se, strisciar attorno; 
plazali, andar mostrando lalingua ecc. (6)Eccetto bacali 
gettare; kucali, bussare; koracali, far passi; luceli. (7) 
Sono da eccettuarsi: barchali, Cushali. 
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' tar-ti, strofinare l'en .tah ah cu 
tka-ti, fessere I, jem |h, jah {h cu 
uzim-ati, prendere ‘Ijem ah ah acu 
vlada-ti governare(regolare) ‘Mm |l h cu 
zaj-ati, imprestare mem ah ah acu 
zz-ati, accendere em ah ah a du 
zib-ati, cullare ljjem ah ah a cu 
zob-ati, piluccare ijem ah ah a cu 
zv-ati, chiamare. ovem ah ah a cu 
k-leti, imprccaré lunem uni) ah leli lecu 
uz-eti, prendere — {mem — leh  Jedu 
poc-eti, cominciare mem —  |eh e cu 
odr-ieti, scorlicare em — ieh i du 
odn-ieti, portar via ‘© ‘ese — ieh i cu 
vid-ieti, vedere im jah ieh i cu 
trudi-ti, fortificare È (im jahb {ih . ji cu 
bi-ti, baltere, jem (i) jih h Cu 

 Sti-ti, leggere jew gb (hi du 
dign-uti, alzare ie — uh ucu 
var-ci trebbiare ‘Sem hah  |h h cu 
vàr-di, porre 4em —  |goh jcu. 
le-di, coricarsi "Zem — goh  |cu 
re-Ci, dire cem kih koh lcu 
i-ci, andare djem djah |djoh |du 
mo-dì, polere gu gih |goh |cu 
stri-ci tagliare (con forbici) zem gih |goh |cu 
vu-Ci, strascinare |cem kih koh {Cu 
bod-sti, pungere em‘ ian Joh. |Sdu 
evat-sti, fiorire em iah |oh Scu. 
jed-sti,. mangiar — idem iîh |oh scu 
pad-sti, cadere " — oh seu | 

. pas-ti, pascolar en ©’ [ah oh. |cu 
plet-sti, lavorar di calze |lem iah |oh seu 
rest-i, crescere fem lali oh Scu 
vez-sti, ricamare [em iah [oh scu. 





(4) Tutti i verbi composti uditi, obili, preblli, zabili, ec. 
si conjugono allo stesso modo. Dicasi lo stesso di 
tutti i verbi e precedenti e seguenti. 
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$. XCHI, 


Divisione de’ verbi in 6 classi. 


Per conoscere come i finitivi e gl infinilivi nascono 
gli uni dagli altri; e come per regole etimologiche suc- 
cedono le accennale alterazioni eufoniche, î gràmmatici 
dividono i verbi in sei classi, e alla prima appartengono: 


I. I verbi di due sillabe, la prima delle quali termina în 
una vocale : da-ti, dare; bi-ti, battere; pie-vati, canta- 
re; Gu-ti, sentire: o per s, d, t; tresti, scuolere; pad- 
sti, cadere; mo-sti, sco-pare: o finisce con una delle 
labbiali b, p, seguite da s zeb-s-ti. sentir freddo; carp- 
s-ti, allingere. sa 

II. Quelli che dinnanzi alla terminazione finale hanno la 
caratteristica nu: minuti passare oltre, dig-nu-ti, ti- 
nalzare, tak-nu-ti, toccare; dah-nu-ti, respirare. 

Ill. 1 terminanti în ie davanli la finale ti: um-ie-t1, sa” 
pere; Ziv-ie-ti, vivere. | 

IV. Quelli che hanno per caralieristica, prima della de- 
sinenza ti, un i, mo-li-ti; pregare, su-di-ti, giudicare; 
vo-zi-ti, remare. | 

- V. Quelli che hanno tra la radicale -e la desinenza ti, 
la caratteristica a: bac-a-ti, andar gettando, kar-a-ti, 
ammonire; glod-a-ti, rosicchiare; pis-a-ti, scrivere, maz- 
a-ti, ungere; plak-a-ti, piangere; lag-a-ti, mentire. 

Invece della caratterislica a, alcuni hanno ja, o va:ispi- 
ja-ti, andar succiando; vid-ja-tl. andar vedendo; razu- 
mie-vati, andar comprendendo; da-và-ti, andar dundo. 

Se l’ullima consonante radicale sarà una dalle consonanti 
dure, m, b; p, |, v, sì rammolliscono, e allora la ra- 
dicale viene raddoppiata ava, aja: od umol-i-ti si fa 
umol-Javati; od upotreb-i-ti, upotreb-ljavati; od pod- 
kriep-i: ti, podkriep-ljava-ti. Questo cambiamento suc- 
cede quando i verbi della III za e IV.ta classe diven- 
tano contitualivi o frequentativi. 

VI. Finalmente ogni verbo che avanti la desinenza ti, 
abbia ova, eva, come: kupovati, andar comperando; 
kraljovati, regnare. 

: dl 
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$ XCIY. 
Osservazioni intorno alle 6 classi 


4.° I verbi della prima e seconda classe sono per la 
maggior parle fintlivi; ma possono diventare infinitivi 
intrudendovi ja e va, a fra le due sillabe, perciò da 
pie-ti nasce pie-va-ti; da za-bi-ti, conficcare, zabi-ja-ti; 
da o-tres-ti, scuotere; o-tre-sa-ti. 

I verbi della Ilda classe rammolliscono nella prima sil- 
laba le gutturali g-z, k-c, rigettano la sillaba nu, 6 
accettano, come alcuni: verbi della prima, un a: da dig- 

‘nu-ti si ha diz-a-fi; da' tak-nu-ti, si ha ticati. 

2.° I verbi delle ultime quattro classi per lo più sono 

. infinitivi; ma diventano finitivi quando sì premette loro 
qualche preposizioni: misliti, pensare, izmisliti, inventare. 

5.° I verbi della III.za e IV. classe se sono finilivi 0 
continuativi, diventano frequentativi introducendovi a- 
vanti la sillaba finale ti, la sillaba ja, 0 va, p.es: 
razum-ie-ti, comprendere; razumie-va-ti; vid-ie-ti, vid- 
jeva-ti; ub-i-fi; ubi-ja-ti. 

Quì è da notarsi il rammollimento delle dentali d.t, 1, n, 
nelle sillube radicali di rod-i-ti, partorire, plat-i-ti, pa- 
gare; striel-i-ti, saeltare; donde rad-ja-ti, plat-ja-ti, 
striel-jati; come pure quello delle labbiali b, m, p, v,. 
nelle sillabe delle radicali di upotrieb-i-ti, usare; bram- 
a-ti, zoppicare; skup-i-ti, raccogliere; ozdrav-i-ti, rî- 
sanare; donde upotrieb-lja-va-ti, hram-lja-ti, skup-lj a-ti, 
SzdravAl] a-ti. 

4.° I verbi della VI. classe derivano ordinariamente dai 
nomi; quindi da put, strada; putovati, viaggiare; da 
kralj, re; kraljevati. 


Esercizio CLXI. 


Jedno jutro govoruse diete majci (4) svojoj: Cuj 
me, majko: neznam sto èe reci da jutros mi se je ne- 





4) Invece di majéi. 0. 
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- Sto mutno ustati (levarsi v. fin)” Dietetu majka odgova- 
ra: ne samo jutros, dali .svako Jutro tebi.se je mu- 
énò ustavati (4). Kad se ustajeò ù nedielju? Ja se u- 
stajem kad ranie kad kasnie. Pa. sta radi kad se u- 
staneS (e non ustajes?) Molim Boga, operem se, rucam, 
pak idjem na dvor. Dobro. Jednom (una volta) bio sam u- 
govorio (paftyire) S° jedniem saucenikom da cu otici u lov. 
Ustanem (e non ustajem) ono jutro rano, pak otidjem 
zvati druga da ustane i da idjemo u polje i u planinu 
biti zecove. On ustane u mah (di botto), pak | sa mnom 
u lov. Ako taknes, diete, moje pero, oli peri$, jaoh te- 
| bi! Netidem nigda ja vaSe pero ni peri$, jerbo znadem 
$to me deka. Ako taknem, pedipsajte. me. Vierujte mi, 
ja vam netitem nigda Sto je vase; ali imade tkogod da 
vam tice, ja vam ga nemogu ecitovati, (palesar). 

‘8. XCV. 


Uso de' verbi irregolari. 
biti, essere; hotieti, volere; moti, potere. 


Esercizio CLXII. 


Tko j8 u oblasti, (2), ima biti pravedap, ljubezniv, 
skladan, ne samo U riecim, dali iu dielu (5); jerbo 
lIjudi paze (4) vise Sto. starefina tini, nego Sto on uti. 
Jest istina da ljudi nebi imali gledati (3) sto. po sla- 
bosti koi puti cine stareSine, ali tada oni morali bi biti 
pametnii i kriepostnii od njega, A je li to mogubée (6) ? 
Vedi diel ljudih nije izobragen (7), to jest zive u ne- 
znanosti, dakle oni oli nede, oli neumieju nasliedovati 
(8) nauk stareSine, nego naslieduju. pjegova. diela, i lu- 
‘do misle da mogu ciniti sve ono Sto i on cini. Dobar 
izgled dakle (9) svakog stariega Sovieka uplodide dobre 


plode, i sluzice -za pravilo zloéestiem, koji nede imati 


niekakva (10) ogovora (14) u njihoviem dielovanjim (12). 





(1) E non ustati. (2) Autorità. (3) Opera, fatto. (4) Os- 

»* servare. (5) Guardare. (6) Possibile. (7) Civilizzato. 
(8) Imitare. (9) Buon esempio. (10) Nessuno. (11) 
Scusa. (42) Procedimenti. 


“ 
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Ja du Dili iliti ja hocu bili od Desiede, a hoces li 
ti biti od besiede?, (1) Coviekod besiede u druStvu ljuds- 
kom, jest veliko blago; osobito u targovini. Dalmacia ima- 
la je dosada ovu liepu sredu, koja jest toliko ju diéila;jerbo 
u nasu vecojcieni biase besieda, nego pismo. Targovacah 
bilo je malo, ali svi bogati; a sada ih imade mnogo, 
nu (2) malo bogafieh...!! Da mogu platiti moje du- 
gove, ja bih ih platio dobrovoljno. Ja sam mogao nau- 
citi jezik niemacki (3), alisga nijesam nautio. Sad se 
kajem, ali zaludu, vrieme izgubljeno nepovratja se vi- 
se. Dakle ti, mladezi, dokle ima$ vriemena uci ga; jer- 
bo ako ga nenaucis, zlo tebi. Istu sredu imaces, ako 
-nenauctis harvatski jezik (4). 


Esercizio CA. LITI, 


Jo sono Dalmata, ognuno dica a sè stesso: posso e - 
voglio studiare la lingua dello stato (5) cioè la lingua 
tedesca; ma devo studiare anche la lingua illirica. In qua- 
lunque ufficio andrò, mi è necessaria, c molte volte la 
conoscenza (6) della stessa mi procurerà (7) un impiego 
che non avrei altrimenti (8) potuto conseguire. Se voglio 
fare le provviste per la famiglia, cioè comperare del fru- 
sento (9) od allro grano, del pesce, delle legne, del sal- 
valico (40): oppure un cavallo, un bue, un lepre, una 
pernice 0 alira cosa, devo contraltare (44) in illirico. Se 
parlo co miei coloni, coi contadini, come succede, (42) 
quando vado a visitare le mie terre, in che lingua par- 
lerò con loro ? Volevano più volle i Turchi prendere anzi 
soggiogare la Dalmazia, ma indarno; non hanno potuto, 
perchè s Dalmati sono stali sempre valorosi (13), e  gli- 
hanno respinti (14). > e 
(4) Parola (2) Ma, (3) Tedesco. (4) Lingua croata, illi-. 

rica. (5) Darzava, darzavje. (6) Poznanje. (7) Pribivati. 
(8) Drugcie. (9) Psenica. (10) Lov divlja. (14) Poga® 
djali. (42) Dogadjati se. (13) Hrabreni. (14) Odbili, 
usbiti. 





$. XCVI, 
I } 


Brati, spiccare; prati, lavare; darzati, tenere. 


Esercizio CLAIV. 


Sta radi$, dievojcice ? Evo berem groZdja (1). A 
bili mi prodala malo grozdja ? Bih (2), gospodine, i da- 
rovala. Hvala ti, dobra dievojcice. Dajte mi vas Sudar? 
Rubac (5°. Darzi rubac, nu ja hocu plaliti grozdje. 
Dalle nemogu vas sluzili. A z.Sto ne? Prodati nemogu, 
a darovati mogu. Kako, kako! Tuko, gospodine, ts0] 
otac je meni rekao da siromahu mogu dati koi groz- 
dié za milostinju, a gospodi za ljubav. Sta Gujem ? Ne- 
cudite se, gospodine, tako je u nas u Kastelim adel. 
Sta de reci adet ? Obidaj (4). A Cigova si ti? Ja sam 
jednog siromaSnoga dovieka cer. Nijesi siromasnoga, 
nego najbogaliega u dobroti i u uljudnosti. A koi za- 
nat imade tvoj otac ? On je ucitelj. Rada bih poznati 
tvoga otca. Ako. zapoviedate, dodjite sa innom. Evo me 
dobrovoljno .... Evo moje kuce. Cade dade! Jedan 
gospodin vas Zeli vidieti. Ostanite' sluzeni, gospodine. 
Sluga, vriedni ucitelju, drago mi je da sam vas poznao.. 
Radujem vam se da imate ovako uljudnu Cercu, (5) 
keja mi Je. htjela darovati grozdja, a ja cu njoj daro- . 
vati tisucu fiorinab, kad se udate, i bicu joj za kuma. 

Peracice, (6) jes mi kosulju oprala ? Evo bas pe- 
rem. Ubieli mi ju (7) dobro. Bices sluzen. Ima li koli- 
ko vriemena da tude peres. Od jutros, pak evo sve 
do podne, i jo$ jadna nijesam oprala. Liepo peru pra- 
Jje ostrovah (8) zadarskieh, a jos eno peracice Zadra 
grada na glasu (9). 


(1) Uva. (2) Invece di bi prodala. Nelle risposte basta 
l’ausiliare senza il participio ‘ e vale. pel sì degl’ I- 
taliani. (3) Fazzoletto. (4) Costume. (3) Diminutivo 
di cer. figlia. (3) Lavandaja. (7) Imbianchire. (8) La- 
vandaje degli Scogli. (9) Celebre. 


45-4 
Mandaliena Sveta, prite noge Isukarstu ronedi (4) 
gorke suze (2); pak ostavila je “sviet, Tako i grieSnik 
-nesamo ima prati kajanjem (3) svoje griehe, dali ima 
se odreci (4) od privarnieh raskosjah (5) svieta ovo- 
ga. Darzite ove sviete kako sam ih i ja darzao. 


$. XGVN. 
Kraljevati, regnare; iskati, cercare; plakati piangere. 


Esercizio CLAV. 


Koi Kralj jest najpametnie na svietu vladao ? Oni 
koi jest nautio sve svoje duZnosti; koi je imao oko 
sebe najmudrie ljude i najpravednie; koi je slusao do- 
bra i poStena ganutja (6) svoga sarca i sviete mudre 
svieh svojieh priateljah. Tko kraljuje u nasoj carevini 
(7) ? Frane Jozip na$ Car milostivi, koi stanuje u Be- 
cu gradu glavnomu .svega Carstva, i koi je zapoviedio 
da se nastave (8) ucionice Nautike, A_tko je prie nje- 
ga kraljevao ? Njegov strie Ferdinando, koi je dopustio 
da se sudalista jezika ilirskoga podignu. A pred Fer- 
dinandom tko je siedio na prestolju (9)? Otac Ferdinan- 
dov Frane I. _koi je naredio da se podignu po gradovim 
i po selim ucionice za nauk mladezi Dalmatinske, i on 
je died naseg uzmnozitog (10) Zivucega Cara. 

Svak isce dobra priatelja, i kad ga nadje (44), 
doisto jest nasao veliko blago. Hocemo li iskati parsten? 
Iséimo da (12). Iskacu sutra. Umorila sam (43) se i- 
scudi sve jutro; necu iskati vise. Da bib jo$ poiskala (4 4) 
marvicak, moze biti,da bih ga nasla. On iskase nesto 
kad sam prosao jutros. Diete place i varlo vite: majko, 
nehodi od mene. Zaludu, diete, places, moram otici ra- 
diti. Ako nebudem raditi, necemo nija piti jesti. Majka 





(1) Spargendo. (2) Lagrime. (3) Pentimento. (4) Rinun- 
ziare.(5)Fallaci delizie. (6) Moti, movimenti. (7) Impero. 
(8) Instituire. (9) Trono. (10) Augusto. (14) Trovare. 
(12) Pure. (43) Stancarsi. (14) Cercar alquanto, 
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JIsukarstva plakase gledajuci (1) sina pod feskiem kri- 
Ziem. Adam i Eva plakali su do smarti grieh sto su 
ucinili u raju zemaljskomu. Plakacu i ja toliko vrieme 
$to sam ludo izgubio u izpraznosti i u lienosti, Tezina 
mojieh griehah hoce da sad plader krivihe moje. 

l 8. XGVIIL 

Lagati, menlire; mazati, ungere, adulare; stati, stare. 


Esercizio CLAVI. . 


Svako diete umie /agati, ako i nelaZe svagda. A 
kako je naudilo lazi govoriti ? U kudi ‘od’ svakoga po 
malo, jerbo u Sali (2) nehote (3) U sarce diece ulije 
se (4) otrov (3) od kojega nece lako prebolieti, a 0- 
sobito - sluzba dobro znade uditi diecu, kako se laze. 
Poznavao sam gospodju, koja lagaSebrez ikakva obzira 
(6). LaZem li ja, ali laZeS ti? Kad bude lagala majka, 


kuko nede da laze i cerca? Ako bude sluzbenica laZica 


(7)'je li mogute da ona nece diecu nautiti lagati ? U 
Siem su rukam ponajvize dieca do pet godinah, U ru- 
kam sluZbenicah i dojkinjicah, ì ovo ti su najparve u- 
citeljce dietice, u ono vrieme kad se tini njihova cud 
(8). Vas sviet tuzi se na ove uciteljice; dakle mora se 
tuZiti i na njibove ucenike i ucenice. 

Kolar (9) maZe kola, nek bolje taréu. Uljem mali 
guozdje kad zahardja (10). Pecenku (14) kad je mar- 
Sava, mazu slaninom, a ribu uljem. Dievojke i $ospoje 


mazale su kose (12) da im budu meksSe. Da bih mazao 


moje kose, nebi mi bile ovako ostre (13). Priatelj ne- 
vierni zna te mazati (14) pred priateljem. Ja stojim po- 
nizno . pred staresinam. Bogoljubni starac stao 
je debelu ‘uru na molitvi. Stadu spravan na smart. 
Hote da stojim na nogam. Ako bude stati puno, ides 
ga zvati, | 


‘ (A) Vedere, (2) Scherzo. (3) Non volerdo. (4) Infonde- 
re. (5) Veleno. (6) Riguardo. (7) Bugiarda. (8) Indo- 
le. (9) Carradore. (40) Irrugioire. (14) Arrosto. (12) 
Chioma, capelli. (135) Ruvide, (14) Adulare. 
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» $. XCIX. 
Slati, mandare; micati, muovere; ici, andare; 
Esercizio CLAVII, 


Majka pametna Salje diecu na nauk, a ona idju 
dobrevoljno. Staro i bolestno celjade jedva se (4) mi- 
ce po kudi, i daleko neidje od kuce;a riba se barzo (2) 
mie u moru, Slacu, veljase jedan otac, dar utitelju, 
kad dodje Boziò (3). Slao je Bog puku Israciskom pro- 
roke (4), da mu objave (3) volju njegovu, Icu u car- 
kvu priporuditi se (6) Gospi (7) i Svetom Simunu. 
Jesi ll sluo koga po lietoika ? Nijesam jos nikoga (8). 
Idjem ja, ako des. Umorio sam se, da se’ nemogu mi- 
cati. Idjes li, o diete? Ajde barzo (9). Mices li se? E- 
vo micem. 


Esercizio CALVIIL. 


Mandi all’ amico qualche regalo ? Manderò, quando a- 
orò un bel regalo. Vai dal fratello? Vado ogni domenica. 
Chi muove la testa, le gambe, la mano? Uno scolare va 
volentieri in iscuola. Anche la scolara andrà volentieri a 
scuola. Ho mandato più volte î miei servi a visitare le 
mie terre. Ogni animale vivo si muove e si muoverà, Se 
sarà vivo l’ uccello, sì muoverà. . 


$- C. 

Puhati, soffiare; dignuti, alzare; padsti, cadere. 

Esercizio CLATA. 

Kad vielar jaki puse nije puno licpo jedriti po 
moru; osobito za onu deljad koja se strase (10), kako 
vide da se brod malo nakrivi (14). Digni iglu Sto je 
pala na tleh (12). Evo dignucu odmah. Skladua dieca 
"digiu se na noge, kad tkogod dodje u pohode njiho- 





(1) Appena. (2) Presto. (5) Natale, (4) Profeti. (5) Ri- 
velare. (6) Raccomandarsi. (7) Madonna. (7) Nessu- 
no. (9) Va presto. (10) Spaventarsi. (14) Sbandar. 
(12) Suolo, terra. 
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viem roditeljim. Pade starac na zemlju; dobri i ulju- 
dni‘mladiò pritarte (1), i digne ga, a on mu zabhvali. 
Jaki Joviek dignuce kvartu Senice na rame (2). Digni 
se otole (3). Dignuo sam jednu vrecu na zid, a ona 
pala je. Da pade zena, tko bi kriv bio ? Ako inlad do- 
viek pade, on se sam digne; a diete nemoze se dignuti, 
ni staro Celjade. 
$. CL 
— Uzeti, prendere; poceti, comineiare; vidieti, vedere. 


Esercizio CLAA. 


Siromah uzme sto mu se dade. Uze li ti moj pe- 
ris ? Nijesam ga ni vidio. Kad nije moga, a ja uzecu 
tvoga. Uzmem u dutanu, sto mi je od potrebe za ku- 
cu. A sto uzimasili uzimljes sada ? Evo uzimam platna 
(4). Vidis li ti su oba oka (5)? Jedniem vidim malo. 
Kad ces poceti pisati Stogod 0 Dalmacii ? Lako je po- 
éeti, ali je mucno svarsiti. Kad demo se vidieti ? Mad 
poîmem misliti o mojoj otatbini, ostajem zadovoljan, 
da u njoj imade dosta ]judih, koji ute. Da bih poceo 
misliti zlo, lako bih ga mogao i uciniti; dakle necu ni 
misliti pda da ga neudinim. Ljudi dista sarca vidice 
Boga 

$. CI. 
Odpieti, porlar via; vàr ci, mettere; Stiti, leggere. 


Esercizio CLXXI. 


Spomeni se, (6) c duso karstjanska, da nedes nista 
odnieti sobom, nego tvoja diela. Jesi li odnio moj klo- 
buk? Odniecu u podne. Tko je odnio moje pero? Ja 
nijesam. A da tko je? Ja neznam. Da budem ga ja 
odio, rekao bih ti. Ja varzem na miesto _moje knjige; 
 pak jednu po jJednu Stijem. Koje knjige si ti uzimao? 

Kad si stio, kad ces Stiti moju knjig u? Kad mi:je za)- 
mes. Da budem Stio sve knjige Sto imam, bih puno vi- 
Se znao, nego znam. 

u ) Accorrere. (2) Omero. (5) Di là. (4) Tela. (5) Con 

tulti e due gli occhi. (6) Ricordare, 
48 
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Esercizio CLXZII. 

Quando era giovane, leggeva molti libri. Ora non 
leggo molto, perchè gli affari non mi permettone. Quando 
un giovane legge molto, e con attenzione, acquista mol- 
te cognizioni (1). Quando pongo. al suo luogo un libro, 
‘lo trovo facilmente. Chi ha portato via î miei stivali ? 
Il calzolajo. Qual calzolajo ? Quello del vostro amico. Se 


avessi posto t calzoni sul tavolino, li avrei trovato. Hai 
letto il Galateo del Gioja? 


| - $ cur, 
Biti, battere; reci, dire; ledi, coricarsi. 


Esercizio CLAAIII, 


Tko bije drugoga, nemoze se nadati (2) da de nje- 
ga drugi milovati (3). Sto ga bijeS? A jesi li ga bio? 
Bio sam ga nenmilice, (4) da je pod udarcim (5) pao na 
zemlju. Majka na moje oci bijase svoje diete, koje bi- 
lo joj je ukralo niekoliko fiorinidah. Svaku noò kad le- 
Zem, molim Boga. Lezi: (6) vrieme je da spavaî. Ne- 
mogu jos legi, imam niesto raditi. Leze li, (7) o sestri- 
ce? Evo legoh. Rete li popu sto sam ti rekao. Rekoh. 
Jesi li rekao sudcu Sto sam ti preporucio. Jesam. Zao 
gospodar bice sluzbu samo da rieè mu rete, Reci mi 
pravo, koi grad je u Dalmacii najliepsi i najtvardji ? 
Ako cu redi pravo, Zadar, 


. CIV, 
Striéi, tagliar colle forbici; vuci, slrascinare. 





14) Znanje. (2) Attendersi. (3) Accarezzare. (4) Crudel- 
mente. (3) Colpo. (6) Questo verbe nelle due secon- 
de dell'imperativo e nella prima persona del plurale 
invece della c prende la z. Lo stesso dicasi dei ver- 
bi, pomoci, varci, stridi e de’ loro composti. (7) Se- 
eonda e terza persona del rimoto. Nel plurale dice-- 
si legosmo, legoste, legose. | 
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Esercizio CLA XIV. 


sto radi3, pastirice? Evo striZem ovcu; ajde po- 
mozi (4) mi i ti. Nebih umio. Naucices se malo po ma- 
lo. Jèsi li koliko ostrigla ? Bidu desetak. Ucenici po 
jedan put na-nedielju imaju striéi nokte. Oni sami ne- 
strigu nokte, Da I]judi nestrigu, kako sada mnogi i ne- 
strisu, kolike noktine (2) bi im naresle! Vuci, (3) ako 
mnemozes donieti stienu. Sta ono seljanin vuce. Tamni- 
. Gari (4) vuku sindZire (5) iliti guozlje za sobom. A Sta 
su dieca vukla po podu (6)? Tko ucini (7) zlocinstvo 
(8) vude za sobom guozdja. Vukao sam vrecu po gu- 
vou (9). Hoces vuci ovu gredu (10). Ako ja budem vu- 
di, pomoces mii ti. Svita (4), sukno (412). i platno strize 
se nozicami, PrestriZi (13) u dva komada ili lapta (14) 
ovo platno. 


SOON. I 
Bodsti, pungere; Zgati, accendere, pasti, pascolare, 


Esercizio CLX AV. 


Zlo gine ong dicca koja hvataju (15). Jepirice i 
muSice (16) i druge Zivinice, pak ih iglom za salu i 
njihovo sigranje (17) bodu, muce i ubijaju. Ima i ve- 
like celjadi da im zgu (48) krilaSca, da ib bacaju u 
vatru; svi ovi jesu nemila sarca. Bodi to, Sto ga Zali$. 
Cobunica pase ovce svoje dok ih napase (19). A_ Sto 





——— 





(4) Ajutare. (2) Aumentativo di nokat; (3) I verbi vuci, 
reci. peci, tuti, uteti, fuggire e i loro composti nelle 
seconde e nella prima plurale dell’ imperativo invece 
. del c' riceve c, e nella Illza det singolara €. (4) 
Prigionieri, (5) Catene. (6) Pavimento. (7). Commet- 
tere. (8) Delitto. (9) Aja. (10) Trave. (14) Panno. 
(42) Rassa, panno. (13) Tagliare in duc pezzi. (14) 
Pezzo (13) Prendere, p igliare. (46)Mosca. (17) Trastullo, 
(48) In uso comune: ze5u, pale. (19) (Pascer a sazietà. 
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rges (1)? Ja sam zgao, ali nijesam uzzao. Pusi da se 
uzeze bolje. Oni miadid nemiloga sarca bodiase Celicu, 
koja nam med kupi (2). Jesi li pasla janjcice tvoje? 
Kad ces pasti ovce? Da budem pasao ovce, bolje bi 
bilo, nego kopati u polju. Sta je radila majka, kad si 
ti dos$ao? PasaSe ovéice. Nieke matere kunu diccu, kad 
nece da slusaju, nece da pasu. A cim te je bojo brat? 
Nozem, perisem, iglicom, éavlom, viljuskom (3). 


8. CVI, 


Jedsti, mangiare; resti, crescere; vezsti, ricamare. 


Esercizio CLXXVI. 


Ja bih jio iliti jeo us'ipakah (4), veljaSe jedan sin 
 svojoj majki. Ona mu odgovoraSe: ja bih ih pekla. Da 
Jjudi nejedu, nebi mogli resti. Jedi dohro, restje$ bo- 
lje. Reste darvo iz zemlje, vlasi iz glave, i cvietak s' tra- 
ve. Jeo bih Stogod, da imam. Rekao mi je priatelj da 
jedem sit, i tako cu uciniti. Jesi li $togod jio? 

Cobanice Dalmatinske tako liepo nieke vezu da 
. ih nebi bilo stid (5) iznieti radoju pred gospoje, koje 
su naucile u udionicam vezsti. Cim vezes, koncem oli 
svilom ? Ja vezem ca:ljeniem koncem. Malo je restao 
ovi riladid dosad. Veèze li $logod? Vèzoh niesto malo. 
Jesi Sto vezla? Jesam nesto malo, Bili jela, da imade$ 
Stogod ? Bih puno sam gladna. Bili restao duhan (6) u 
Dalmacii ? Ja mislim SERE bolje. A reste li? Nije do- 
pusteno saditi ga. 


$. CVII, 
Verbi primitivi. 


Braniti, difendere; platiti, pagare; pitati, domandare. 


— —- -—— — <>. —. ce -_cutnemce 





— 


(1) Più comune zezes. (2) Raccogliere. (3) Forchetta. 


(4) Frittelle. ®) Vergogna, rossore. (6) Tabacco, 
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Esercizo CLAAVII. 

Vojska (1) Careva brani carstvo i sve podloznike. 
Odvietnik (2) branjase moju pravdu (3). Tko brani si- 
. rote (4) ® Brani ih tutor iliti branitelj i sudac. Tko cc 
' te braniti od nepriateljah ? Branide me moje posStenje, 
i moja pamet. Tko je skerbnik one sirote? Je' li te 
branio stric, kad te je majka hotjela iztudi ? Nije nego 
strina. Tko de te branili od pasah, kad otidies u selo? 
Moj stap i moj sluga. Jesi li platio dug? Jesam. A je 
li ti ucinio namiru 5)? Jest. Ako platis glavnicu (6) 
prastjam dobitke. On hoce da mu platim. Jeli platio 
targovac earinu (7)? Kad platim dug, ostadu zadovo- 
ljan. (8) Brani li te kako odvietnik ? Brani dobro. 


$, CVIIL 
Pili. ia uciti, studiare; misliti, pensare. 


Esercizio CLAAVIII. 

Siromasi sada nemogu piti vina, jerbo je skupo. 
Bogatci mogu piti vina. Nigda u Dalmacii nije bilo vi- 
no ovako skupo. Ako se uzdarzi ciena (9) vinu, pri- 
morje (10) dalmatinsko obogatice se. Bolestnik pio je 
liek, da stece zdravije. Pio bih vina, ali neimam, zasto 
(14) kupiti ga! Da pije svak vino, bilo bi i skuplie. 
(42) Tko ui i zna kako se ima uciti, on de barzo 
nauciti. Tko mnogo uti, malo znade, a tko neuci, ko- 
liko ce on znati? Bolje Ù ugiti malo a dobro, nego 
mmnogo a ardjavo. 


Esercizio CLA ATX. 


IL peccatore pensa a’ propri peccati, se ne pente, = 
di (15) li confessa, e all'anima inquieta (44) rende la 
nPrimiera pace. Che penso io mai? (13) Penso a studiare 


ic 





(i) Armata. (2) Avvocato. (3) Lite. (4) Orfano. (5) Quie- 
tanza. (6) Capitale. (7) Dazio. (8) Contento. (9) Prez- 
z0. {410) Litorale. (11) Con che, (42) Più caro. (13) 
Pak. (414) Nemirni, (43) Igda. 
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ancora. Pensi qualche cosa? Nulla. I ragazzi spesse vo!- 
te pensano male, e quello ch'è peggio commettono deî 
peccati, e non vogliono essere ammoniti. Chi beve del vino, 
quegli mangia di meno; dunque il vino nutrisce (A); l ac- 
qua diluisce. A pranzo e a cena bevi poco vino, ma du- 
rante il giorno ti consiglio a bevere acqua. 


$. CIX. | 
Uso pratico de' verbi composti. 


. Dobrojiti, finir di contare; dodati, porgere; izvuci, . 
strascinar fuori; izplatiti, finir di pagare 


Esercizio CXXX. I 


Targovac poteo le brojiti (2) i trieba cekati, dok 
dobroji. Ustarpi se (3), dok dobrojim. neimam jos puno 
dobrojiti. Dobrojidu barzo ako me nebudes smetati (4). 
Hodi amo, evo sam dobrojiò. Cekaj, da ti izbrojim Sto 
te idje. Kad dobrojim, dodu k tebi, pak demo ici na 
setnju s’ gospojom. Izvuci tu vredu na vrata. .Izvukao 
sam stiene iz kude. Kad gospodar hoce i zapoviedi slu- 
gi, on izvude gredu. Diele izadje iz kuce, i izvuée za 
sobom debeli konop. Ako neizadjes na liepe, izvudu te 
kako i martvo tielo. Izplatio sam moje dugove. Kad 
izplatim stari dug, Mogu opet (5) pitati jasprih. Izplatiéu 
barzo sto sam duzan. Dodajem tebi tvoj Stap. 


Esercizio CLXXXL 


Quando trascino fuori la trave, porlala via. Io tra- 
scinava (6) il cane che non voleva usetre. Ho trascinato 
fuori il ferro, perchè non poteva portarlo. Quando avrò 


(4) Siliti, (2) Numerare. (3) Appazientarsi. (4) Confon- 
dere, (5) Di nuovo, (6) Vukaie e non izvukaSe, per- 
chè i finitivi non hanno l'imperfetto, e si sostituisce 
ad ogni finitivo il continuativo. 
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trascinato (A) il sacco, lo porterai via. Non puoi arrivare 
la penna? Te la porgerò io. Quando stende ta mano, io 
gli porgo il bicchiere. Se termino di contare, verrò teco. 
Termina di contar presto. Quando avrò terminato di con- 
tare (2), andremo via. Ho pagato tulti i miei debiti. Pa- 
gherò tutti i debiti. 


$. CX. 


Nakupiti, raccoglier molto; nanizati, infilzare; na- 
. Vv . . ° o 
sartati, assaltare; nazgati, appicciare 0 appiccare fiamma; 
obieliti, smbianchire tutto, o intorno. 


Esercizio CLXXXII. 


Nitko nije nakupio vise piesamah narodnieh (3), 
sto gospodin Vuk Stefanovié Karadiiò iz Serbie, koje 
uslovotiestio je detiri svezka u Becu, gdie se je odavna 
(4) nastanio. Cobani dalmatinski nanizu na sukneni ko- 
nac orihe ili orahe, i udine kao ogenafe (5) i dariju 
priateljim. Poljicke na-nizu na Zuk (6) smokavah i u- 
«ine vince (7), u kojiem smokve sbiene (8) nije su ni- 
sta gore (9) od Hvarskieh, (10) Sto su tolivo na glasu. 
Bila je uviek velika sramota Narodim dovieganskiem da 
nasariju jedan na drugoga s' oruzjem, a osobito kar- 
stjanskiem, koji su uda jednoga bogostovstva. Carkvar 
(44) nazge (42) sviece. | 

Danas obielio sam kudu, nemogu vederas u njoj 
spavati radi vlage, koja nije zdrava. Nakupi, momce, 
stienah, da se branimo pasim iliti od pasah, kad neima- 
mo stapa ni pruta (45). Jesi li nakupio maslinah ? Na- 
Dizi to smokavah. Jesi li nanizao? Evo sad du; nije- 
sam jos. 





(1) Fallo presente, suona meglio che il futuro. (2) Bro- 
°. fili, (3) Nazionali, (4) Da molto tempo. (5) Come 
padre nostri. (6) Giunco. (7) Resta o treccia di fi- 
chi. (8) Compressi. (9) Peggiori, inferiori. (10) di 
Lesina. (14) Sacrestano. (42) Appicciare, (13) Bacchetta. 
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$. CXI. 


Pocekati, allendere un pochino; polomiti, rompere 
‘ tolalmente; podpisati, solloscrivere. 


i Esercizio CLXXXIIL 


Pocekajte me jedan cas (1), odmah sam s'vami. 
Posekacu te marvicak (2), molim te nekasni (3). Svaki 
dan pocekam starca, dokle izadje iz varila. Ako pote- 
kamo sestricu, doce i ona s' nami. Pocekao sam ga do- 
kle je iz carkve izaSao, Dadem dieci pruticah, a ona 
mi ih polome. Kad junaci polomise oruzje, potese ar- 
vati se (4). Budud vietar polomio masline, mnogo je 
maslinah palo na zemlju. Podpisem, podpisah, podpisa- 
‘ du, podpisao sam knjigu, da) da podpisenì, polomim,. 
Kad pocekam, kad polomim. 


e $ CXH. 


Pridi, passar di quà; preci, passar ‘oltre; preorati, 
riarare; pribliziti, avvicinare. 


Esercizio CLXAXXIV. 


Mnogi Basnjaci prisli su u Dalmaciu, a mnogi Dal- 
matini prebli su u Bosnu.-Ako i na putu nadjes jasprili 
prebro) ih. Kad se zemlja uzore, valja opetju preorati. 
Bosnjaci na istok (5) Dalmacie pribivaju: a Harvati od 
sievera. Prepisi mi ovo pismo, Sudac me je prizovnuo 
prida se (6) i rekao mi je da sam krivac (7). Mrav 
(8) prikuplja lieti hranu za zimu. Tko putuje iz Splie- 
ta u Makarsku krajem (9) ima se prebroditi kod Dia 
misa na Cetini, 


(1) Momento. (2) Un tantino. (5) Non ni (4) Lot- 
tare. (5) Oriente. (6) Chiamare dinanzi. (7) Reo. (8) 
° Formica. (9) Per terra. | 
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Esercizio CLXXXV. 


Conviene passare, îl torrente a guado (1). Tragittami 
In villa. Riconta il danaro în borsa (2). Taglia (3) l' al- 
bero, e rilaglialo, e poi un pezzo porta d casa. Copiami 
questa carta. Taglia questo legno in due pezzi; e pos 
vendili. Passa di quà, chè devo dirli qualche cosa. Con- 
duci di là il cavallo. Questo mese dobbiamo riarare le 
ferre. Avvicinali a me, io sono tuo amico. 'Appoggia la 
scala (4) ul muro; se non vuoi l'appoggerò io. Ho ta= 
gliato il ramo, e lo porterò a casa. 


I $. CXII. 
Progovoriti, cominciar a parlare; probiti, perforare; 
proSetati se, far una passeggiata; prohoditi, passar vici- 
no; prostiti, terminar di leggere. 


Esercizio CLXXXVI 


Umie li ti govoriti sin? Neumie; nije jo$ ni pro- 
govorio. Dieca u vrieme nauka, ako progovore i jednu 
riec, griese (8) protiva upravam (6) ucionice, Molim vas, 
gospodine, dospustite mi da progovorim (7) s' vami. 
Cekaj der(8) da progovorim (9) dvie rieti s° priateljom. 
Progovoridu mu za te; ako hotiede, mogao bi ti utiniti 
dobra. Progovoris li, jaoh tebi. Kad darvodielja zabije 
(10) Caval, probije darvo, dasku, gredu. Profetacu se 
po podne, ako bude liepo vrieme. Prosetam se svako 
jutro i svaku vecer. OStri maé (44) bolesti probio je 
(12) sarce Blazene Dieve (4 5) Marie, kad je ugledala sinka I- 
susa, da nosi priteski kriZ na svetiem pleéim (44). Vrie- 
me prohodi, i snjim zivot nas i nevraéaju se vise. Pro- 


(4 ) Pregaziti. (2) Kesa. (3) Posieci. (4) Listve. (5) Pecca- 
re, (6) Discipline. (7) Parlare. (8) Der pleonasmo non 
molto usitato dai elassici. (9) Dire. (40) Ficcare. 
(44) Acuta spada. (12) DA (15) Beata Vergine. 
(44) dci 
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‘hodio sam ja vise putah preko Solina, blizu ,Splieta; i 
vidio sam most (1) i mline (2) solinske. Ti Cesto pro- 
| hodi3 krajem moje kude; prohodicu i ja krajem tvoje, 
da te vidim. ProStijem odmah i prostitu svagda svaku 
moju knjigu, koja mi pade (3) u ruke. Nijesam jos 
prostio tvoju knjigu. Kad pa vraticu ti umah 
(4) tvoju knjigu. 


E SErcizio CLXXXVILO 


Gesù Cristo fu confitto (3) în croce, e gli furono 
perforate le sante mani c % piedi icon crudelissimi (6) 
chiodi, e morì per la redenzione del genere umano. Fa- 
remo ‘una passeggiata fino «al campo santo (7). Ho letto 
tutti gli scritli, che ho ricevuto. Passo ogni giorno vicino 
alla chiesa di S. Simeone. Sono passato più volte (8) per 
de castella ed ho vedulo la bella campagna da Salona fi- 
no a Traù. Tu hai lelto più volte la Grammatica; ma 
‘ancora non sai tutto le regole.. 


8. CXIV, 


Razluciti, separàre; sassoni distruggere O rovinare 
MUTt 0 fabbriche; razprodati, vendere lutto, smerciare. 


Esercizio C XXXVIIL 


Obicaj je od starine (9) po selim Dalmatinskiem, 
da stoje u carkvi razluteni Jjudi i Zene. Cobani u ve- 
cer kad dognu (10) janjce i kozlice kugi, razlut» . ih; 
kozlide sprate /14) u kozaricu, (12) .a janjce u. ovcari- 
cu (13). Raziucimo dobru od zle diece, kako de sudac 
svieta razluci dobre se zlieh Jjudib; jerbo ce zli po- 


(4) Ponte. (2) Molino. (3) Arrivar, venir. (4) Tosto. 
(3) configgere. (6) Otri. (7) Groblje. (8) Prohoditi. (9) 
. È costume anlico. (40) Ricondurre. (11) Metter den- 
tro. (12) Stalla delle capre. (13) Stalla delle pecore. 
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hvarili (A) dobre, Bog tredi dan stvorenja. stvarib,. 
razluéi iliti rastavi zemlju od vodah, s° kojiem bi po- 
miesana (2). Vojnici rimskog Cesara Tita razorise hram 
iliti Tempal Jerusolimski oko godine 70 poza poroda. 
Puci koji su vise putah nasartjali na Dalmaciu, razo- 
rili su joj vise od Sesdeset gradovah,. koji biahu svi 
veci nego sadaSnji. Targovac lia je svu. targo- 

vinu u “gradu.. 


É sercizio i CLX. X Xx IX. 


Sarà bene che una maestra nelle ore di ricreazione 
dei fanciulli separi «i maschi dalle femmine, e che il suo 
vigile: vechio non abbandoni giammai nè gli uni né le 
altre. L'ignoranza e le superstizioni separavano finora 
le nazioni, ma oggi il ponte del progresso e della civi- 
lizzazione le va avvicinando. L'uomo non deve totalmen=- 
fe donarsi al mondo; ma non deve nemmeno separarsene 
affatto. Le tenebre hanno sempre separato e separeranno 
ît-giorno dalla notte. Vengono ogni anno in Dalmazia: 
venditori di panni, e ne esitano. una buona Ante: 


(8 CV. 


Sadardati, conlenere; saci, Gicsilita sloziti, com- 
porre; Unieti, porlar CREO ugasiti, smorzare. | 


E sercizio CX G.: 


I libri contengono e. delle buoîe e delle caltive cose, 
cioé utili e dannose istruzioni. Aspettami giù; tosto scen- 
derò anche io. L'anima che discende all' inferno, non può 
andare in Paradiso. Porta dentro (5) quella camicia in 
casa; la porterò (4) questa sera. Gonterrà questa lettera 
importanti noti zie (5). Quando compond, ti manderà il 
tibro. | 





(4) Guastare, (2) Trammischiare, 6) Unich. (d Unieti. 
(3) Izviestje, glas. 
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Esercizio CACI. 
Casica (41) od cvietja sadarzi kitu (2) prasnike (8), 
i vlaZne stubice (4). Slovnica sadarzi pravila govorenja 
(5). Dnevnik (6) sadarzao je liepieh cClanakah (7). Uniecu 
darva u dvor. Unio sam Zito z guvna u kudu. Ugasi, 
diete, svietu, Udubnem (8) sviedu, kad lezem spavati. 
| 8. CXVI, 
Uzvisiti, esaltare, levare; uzadi, ascendere; uzgovo- 
riti se, parlar molto; Uzmaknuti, retrocedere. 


Esercizio CACII. 


Uzvisidu te do neba, ako me priporucis vruce tvo- 
mu priatelju, koji, poznavsi (9) istinu, moZe me pomo-. 
ci i ebraniti od pogibili, u kojoj se sada nalazim 
(40). Tko se puno uzvisi, Bog barzo ga ponizi (41). 
Gredjanin puno je uzvisio sgradu (42) svoju, bojim se 
da de joj vietri jaki uditi (15) mnogo! Poslie smarti 
sina SVOgAa, kralj uzvisi svoga sinovca na pristolje 
svoje. Uzvisi ruku tvoju varh (414) glave tvog dieteta. 
Uzviti to bolje. Ja se neuzvisujem, nek me moja diela . 
uzvisuju.. Uzvisuj ljude dobre i pamefne, bice ti velika 
dika (45). Uzvisivao sam ljubitelje iskrene (16) otacbine. 
Priatelju, uzadji gori. Kad ja uzadjoh, njega nebia $e. 
Uzadjem li te sori! Pria mlad, nego star uzadje uza 
skale. Miadiò uzgovorio se je, i svak se Sudi, kako on 
nedopusta nikont drugom govoriti. Uzgovore se vise 
putah i nijeke _g0spoje, navlastito (17) kad su liepe, 
neka ljjudi drazje ih gledaju. Uzgovoride se starac ve- 
ceras, ako se dobro napije. Valja da vojska uzmakne 
kad veda sila (18) navali (419) na nju, Gospodjica pruzî . 
koi put rucieu, pak ju uzmakne (20). 


(1) Galice. (2) Coròlla. (3) Stame. {4) Pistillo. (5) Dis- 
corso. (6) Giornale. (7) Articoli. (8) Spegnere. (9) 
Riconoscendo. (10) Trovare. (44) Umiliare. (12) Fab- 
brica. (43) Nuocere. (14) Sopra. (15) Gloria, vanto. 
(46) Sincero. (17) Specialmente. (18) Forza. (19) As- 
salire con impeto, (20) Ritirare. 
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Esercizio CACILI. 


Se mi esaltano le mie buone azioni, satò contento, 
(1) ma se mi esaltano le altrui (2) lodi, sarò indifferen- 
te, anzi mi rincrescerà. Gesù ascese al monte Calvario 
sotto il gravissimo peso della crocé. Un signore forestie- 
ro jer sera alla conversazione ha sempre parlato egli. 
Anche io parlerò molto questa sera, quando dovrò raccon- 
tare le glorie (3) della patria. Retrocedere da una azio- 
ne disonesta, è maggiore gloria, che quella degli Inglesi 
e de’ Francesi nella presa di Malahov. 


$. CXVN, 


Zalajati, cominciare ad abbajare; zabosti, ficear den- 
ro; zabraniti, proibire; zagovoriti se, Irallenorsi discor- 


rendo, 
Esercizio CX. CIV. 


Pàs, koi cuva kucu, zalaje, kad tko zakuca (4) na 
vratim. Zalajao je pàs, bide tkogod (3) na vratim. Ko- 
vat zabode. guozdje u vodu, pak ga vadi na dvor (6). 
Zabodi iglu u platno, pak nek stoji. Nezubadaj (7) par- 
ste u vrelu (8) vodu, oparices se (9). Sto zabrani Carski 
zakon, nije dopusteno vise nikomu protivno (10) cini- 
ti. Zabranim ja vile putah zloj dieci, da neimaju u' 
moju utenicu ukoditi. Zabrani tvojiem sinovim da neidju 
#s mojiem. Zabraniéu mojiem kucniem (44) svaki razgo- 
vor o politiki. Zabranjuje, zabranjivao je, i zabranjiva- 
ce zakon bozji i Carev zlo éiniti. Zagovori se cura s cu- 
rom na putu (12). Zagovara se sluzbenica sa sluZbeni- 
com svaki put kad se gdjegod sriete (413). 


(4) Zadovoljan, kael, (2) Tudji, (5 Dike, slave. (4) Co - 
minciare a-bussare, (5) Qualcheduno. (6) Fuori. (7) 
Ficcare. (8) Bollente. (9) Scottarsi, (16) Contrario. 
(44) Famigliari, (12) In istrada. da) In E luo- 
go incontrarsi. 
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$. CXVIII. 
Verbi fimitivi ed infinitivi messi a confronto in 
un periodo dimostrante la differenza del signi- 
ficato, e l evidenza del. loro uso. 


. E sercizio CA CV. 


Poviestnici (4) pisu (2) na slavu i korist Narodah 
poviestnice njibove, u kojiem opisuju zla i dobra diela: 
i ako opisu (3) pravedno svaka koja se znadu istinito 


o njim, napisace (4) cielovitu poviestnicu: tada upisu- - 


ju (3) svoja imena medju ona slavnieh dobro-cinacah 
| svieta ovoga; i slava ih zapisuje u hram neumarlosti, 
pa kad ib izpise iliti dopise, zapise ih na celo viekovim, 
nek $tiju i | caste se na vieke. 


8 (CXIX. 
Reggimento de’ verbi transitivi. 


Ljubiti, amare; mlatiti, battere; siati, seminare. Que- 
sti verbi hanno dopo di se o l'acc, o îl genit. 


| Esercizio CXCV I. 


Ja ljùbim (6) slavu postenu svakog Covieka. Otac 
Ijubio je (7) sinove svoje sarcem; (8) od sarca. Tezak 
mlati jecam (9) na guvnu ciepim (10), a diete voce sa 
stabla. Siao sam Senice u polju, i pio sam hladne vode. 


(4) Storici. (2) Invece del presente potrà usarsi pisahu, 

_ pisase, pîsali su, pisade. (3) I finitivîà non possono a- 
ver Î imperfetto, (4) Idem. (5, Idem, cioè come la 
nota (3). (6) I verbi accordansi sempre col soggetto 
in persona, e in numero. (7) I participj si devon 
accordare in genere e numero col nome, (8) Senza 
preposiz. (9) Jeîéma dirai trattandosi d'una parte. 
(40) Coreggiato. 


$- CXX. 


Osloboditi, liberare; Osvaditi, accusare; hanno dopo 
di sè il quarlo caso, da cui dipende un gen. colle prepo- 
sizioni Hob, iz, U, sa. 


E i: CXCVII. 


Oslobodi ‘iskarnjega. iuofi od zle napasti,; stedei 
‘pred Bogom dostojanstvo. Tko, osvadi krivo kogamu- 
dragog sovieka ed ‘kakva nepostenòga ua postaje on 
isti Krivac. 


— Esercizio c. XY CV. III. 


Non ‘accusar il tuo condiscepolo d'ogni sua piccola 
mancanza, perché l accusatore è più reo dell’ accusato (4).. 
Libera il nemico dal pericolo, sarai vero cristiano. Lo li- 
bero, se posso. 


$. CXXI. 


‘Predati. consegnare; naruciti, gommetlere, ordinare; 
‘obecavati, prometlere; il 2.° e il 5.° caso richiedono. 


Esercizio CACILX. 


Prèdao sam niekoliko, .a prèdacu i ostale knjige, 
koje stric salje priateljim. Narutim priatelju u Vnetke, . 
kad mi je potrieba, (2) dobrieh .knjigah. Obecavam ono 
.samo, ‘Sto mogu izvarsiti, Obecavao sam mojo] dieci 
nadarja, .ako budu dobro utili: -oni su dobro udili, da- 
le sto «sam .obedao, valja .da izvarsim. 


Esercizio CC. 


Ti consegnerò sl panno che mi ha lascialo il sarto. 
.Ho :commesso ‘al cognato a Trieste un cappella ca 


(1) osvadjenit, obluzenik (2 2) Bisogno. 
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— che ho promesso, ecco eseguisco. (4) Ho consegnato il 
danaro al negoziante, come ho promesso. Hai commesso 
a Vienna qualche bella cosa? Penso di CORSE a mio 
fratello due opere tedesche. pa, | 
$. CXXII. 
Pitati, domandare; ostaviti, ostavljati, lasciare ; slati 
spedire; Gekati, aspettare; donieti, portare. Questi verbi 
oltre il paziente vogliono un secondo acc. 0 un genit. 0 
un Di con qualche preposizione, 


Esercizio CCI. 


Siromah pita milostinju (2) na putu u popa. Pod- 
lozoik pitade milost u Kralja za svoga sina. Sluga 
pita kruh i sir (3) u gospodara za poputbinu (viatico); 
a dobanica pitala je kruha i sira (4). Kad putnik dodje 
u grad ostavi slugu u priatelja, a on idje u prhode 
* priateljim. Kad idjem na put, ostavljam kudi sto. joj je 
od potriebe i ostavijacu joj da moze Zivieti, Saljem sina 
u Bed na nauk. Cer Salje staromu (5) otcu po priate- 
‘ Jju dar. Cekam goste na rucak: bojim se da nede doci. 
Cekadu priatelja doma, u kuci. Cekao sam ga da dodje 
u kucu (6). Doniecù kudi darvo, Doniedu u kudu $to je 
od potriebe. Zena doniela je na glavi (7) plotu, koja 
(8) imadiase nadpis (9). 

$. CXXIII 
Reggimento de’ verbi intransitivi 


Kajati se, pentirsi; bieZati, fuggire;  utarnuti, spe- 
gnere; straSiti se, aver paura: hanno dopo di sè * gen. 
o il sociat. colla preposizione. 


(1) Izvarsujem tradurrai e non izvarsim. () Elemosina. 
(5) Trattandosi di cosu intiera sta in accus. (4) Se 
si tratta d'una parte il nome deve stare in genit. 
(5) Gli addiettivi accordan col nome in gen. num. e 
caso. (6) L’w coi verbi di moto da luogo regge l’acc. 
(7) Quando l'oggetto vi si treva, e na glavu, do- 
vendolo porre. (8) I pronomi accordano col nome 
a cui si riferiscono. (9) Iscrizione. I 


ey +0 . 
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Esercizio CCII. 


Blago onomu tko se Kaje od griehah svojieh! Biezi od 
prigode iliti prigodu da nepogine$ u njoj. Biez s’ die- 
tetom na dvor. Biezi iz kuce u kucu, Utarnuce parstim 
sviecu neskladni sluga,a skladni stipalom iliti kIjestima. 
Strasim se i stralidu se od zia. Strasio sam se zlieh ljudih. 


$. CXXIV. 


Radovati se komu od jedne stvari, andai za- 
- hvaliti komu na dem, ringraziare; javili se, dar di voce. 


Esercizio CCIII. 


Radujem ti se, priatelju od, stetene tvoje sriede, 
ili da si stekao sriecu. Zahvalio sam uviek onomu tko - 
mi je dobra ucinio, i zahvalidu na svakoj maloj ljuba- 
vi. Javi se priatelju, kad mu prodjes krajem kude. 


Esercizio CCIV. 


Jo mi sono consolato coll’amico del suo felice arri- 
vo (1). Vado a consolarmi colla sorella del matrimonio fat- 
fo. Io me ne consolo col sig. consigliere (2). Ringrazierò 
l’amico di quello che mi ha fatto. Ringrazio moltissimo. 
Mi darai di voce quando uscirai (3) di casa. 


8. CXXV. 


Obilovati dim, abbondare; UreSiti se dim, adornarsi; 
sluditi se Cim, servirsi dt qualche cosa. , | 


Esercizio CCV. 


Dalmacia obil&je vinom,.uljem i ribom i targo- 
vinu (4) svoju prodaje Triestu, Vnecim, Rieci, Bosni. 





(I) Dobadije, (2) Viednit, savielnik. (3) Izadi. (4) Mer- 
canzia. I 
20 
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Djevojcice urese se cvieljem, a gospoje sitniem biserom 
Castnici i cinovnici izvarstinam (decorazioni). Umietnici 
(A),i rukodielci (2) sluze se svojiem oruZjem (5) u sva- 
koj radiji. Strina sije iglom kosulju, a postolar Sije 
postole Silom (4). Pomljiva sluzbenica, kad ‘hitko neo-. 
stane u kuci, zatvora kljutem vrata. 


Esercizio CCPI. 


Ogni città della Dalmazia abbonda di Chiese, che si 
tengono con molla decenza. La ciltà di Macarsca abbon- 
da d'acque, e le allre ciltà ne scarseggiano. Le signore, 
quando vanno al ballo (5), adornano il pello d'oro, d'ar- 
gento o di pietre preziose (6). Servirsi di tulli i mezzi 
onesti per migliorare la propria condizione, è lecito (7) 
non solo, ma è anco dovere. 


_ 


PROSE ILLIRICHE. 
ad uso dì traduzione. 


VIESTE GIIZOREE SII, Gare 


TAVOLA I. 


Lepirica i sviega. 


Lepirica, koja bi zaljubljena mnogo u sviecu, ob- 
letjivase okolo pje Ss’ neizretenom pohlepom (8) i ugo- 
dnostju; nu svieca miesto da joj pokaze harnost, opali 
joj marvicicu (9) krila, a onajadnica (10) prasne (11) 
na stol, i leparsajuci se (42), potme tuziti se (45) na 
svietu ovako govoreci joj: Svieco draga, tako ti tvoje 
liepe svietlosti, za$to me nagardi (414) ovako, i zasto 





(!) Artisti. (2) Artigiani. (53) Ordegni. (4) Lesina, subia. 
(5) Ples. (6) Drago kamenje. (7) Dopusteno. (8) Cupi- 
digia. (9) Un pochino. (10) Poverina, (14) Batter ca- 
dendo. (42) Sbatter le ale. (43) Lagnarsi, (14) Rovinar. 
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mi opali (1) krila? Zaslali 1 li (2) cista, (3) moja ljubav, 
da ju sazges (45 nemiliem tvojiem plamenom ? Odgovara 
svieda : Niti vidim, niti Cujem, vee kako  jedna kljasta 
sliepica (5) idjem kud me nosé, i nehote (6) palim tko 
na me napada (7); dakle nijesam kriva tvojoj nesrieci. 
Nauk iz ove basne jest: 

Tko nezna Sto ljubi, 

Ludo ljubav gubi. 


| 
n o__ 


Ib 
Maglina i listje, 


Malo godinah poslie stvorenja (8) svieta videcima- 
slina da mmoga druga stabla nedarze i nehrane svu 
godinu njihova listja. ‘hotiase skinuti (9) za po godine 
svoje listje, da odeblja Stogod i priane tuziti’ ‘se nanj 
(10) i govoriti. mu, da joj je dodialo (14) nosili ga, i 
da neprima nîkakve pomotdi od njega. Listje njoj po- 
nizno (12) odgovori: Nijesam krivo (43) da mi je Bog 
na tebi odredio stanovanje. A sto to velis, da ti ne- 
dajem nikakve pomoci, prosti mi, to nije istina; jerbo 
ja pijem rose nebeske, i pojim, a sarcem zrak, koi ti 
6arz ( 12) kriepi i Zivot ti uzdarzi. Lioti joster branim 
od suntane (45) vruline, a zimi od dice studeni; i toliko 
moje bratje listovah dajem ti na zertvu (46) da te bo- 
lje hrane, i da bolje resteî. Sve je to meni nista, pra- 
ma teZini (17) $to tujem. Ja nijesam zadovoljna, ja cu 
te prizvati u sud, Ajdemo u sud, Kad ti dodju u sud 
slusa sudac njihove razioge, pak rete: Maslino nehar- 
na, da neimas razlòoga tuziti se, da li jo3 nepravedne 





(1) Abbruciare. (2) Meritare. (3). Puro. (4) Bruciar, in- 
cenerir. (5) Cieca, storpia’ (6) Involontariamente. (7) 
Assalire. (8) Creazione. (9) Levarsi d' addosso. (410) 

‘ Gontro loro, (44) Attediarsi. (12) Umilmente. (13) 
Non ho colpa. (14) Midollo. (15) Del sole. (16) Sa- 
erifizio, (17) In SOROLLO del peso. 
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su tvoje tusbe; zato za pedipsu tvoje nebarnosti imas 
szdarzati i hraniti, kako i dosada, uviek tvoje listje. 
Basna uti da svak ima nositi breme svoje, i da 
nepravedna tuzba uviek Skodi onomu, tko ju cini. 


Pripoviedka I. (1) 


Jedan bogati otac podieli sva svoja dobra sino- 
vim, nu nehtiede jedan dragocieni (2) parsten, nego im. 
rece: dacu ovi parsten onomu, koi najplemenitie dielo ucini. 

Sinovi otidju po svietu, i nakon (3) miseca danah 
povrate se kudi. Tada parvi rece: Jedan inostranac o- 
stavi mi na vieru jednu skrinjicu punu zlata. Ja sam 
ju mogao satajat mu brez nikakva straha i pogibili, ali 
nehtiedoh, nego kad se povrati, ja sam dobranio mu 
(4) njegovu skrinjicu, i blago sto je u njoj bilo. 

_Niemu otac odgovori: posteno si ucinio; ali nije- 
si ucinio nego golu (5) duznost. Da mu je budes za- 
niekao, (6) ti bi Da]g gori (7) coviek od svieta bio. Znaj 
da svak imade vierno (8) povratiti Sto je tudje. 

Pristupi (9) drugi sin, i ovako kaze otcu: Pro» 
hodedi jedan dan krajem ribnjaka (10), ugledam diete 
da se je unj uvalilo. (14) Ja barze bolje s’ebe haljinu, 
ter skotim (12) na glavu za njim do dna (43), pak ti 
ga uhvatim za vlase, ter (44) ti ga iztegnem (45). Da 
nebiase mene, diete se utopi (16). 

I tvoje dielo jest liepo; dali i ti nijesi ucinio ve- 
de od tvoje duznosti, buduè da ljudi morajujedan dru- 
gog U pogibili pomagati. 

Prikaze se tredi otcu, kaze mu Sto sliedi: Jedan put na-. 
djem moga nepriatelja na cecelju (17) starmovrati (18); 
ja sam ga i probudio i uklonio od pogibili, jerbo on samo 
da se je okrenuo (19), bio bi se uvalio u ponor (20). 


inremeni 





)I) Il soggetto è stato preso. (2) Prezioso. (3) Dopo- 
(4) Conservato. (5) Nudo, puro. (6) Negare. (7) Peg” 
giore. (8) Fedelmente. 1/9) Accedere, venir avanti. (10) 
Peschiera. (14) Cader dentro. (42) Saltare. (15) Fon- 
do. (14). Poi. (45) Cavar fuori. (46) Annegarsi. (47) 
Orlo. (48) Precipizio. (19) Voltarsi. (20) Voragine. 


ABT 
Yada otac zavapi: (4) Ah! moj sinko, hodi da te 
ragarlim, ti ‘si dostojan parstena. Ciniti dobra nasiem 
nepriateljim jest najliep$e i najblagodarnie dielo. 


Pripoviedka II. 
— Darvodielja i liecnik. 


Putujuci po svietu sastane se (2) darvodielja i 
lieénik, i upute se (3) zajedno, i nakon cieloga dneva 
hoda dodju ti k jednom gradu, i Sojihoviem velikiena 
zacudjenjem vide, da se je zapalio grad. Tada darvo- 
djelja rece: ono moja Senica nige; jerbo kad izgori sta- 
ri grad, sagradice se (4) novi grad, imacuradoje i do- 
bicu liepieh nadnicah (5). Postupivsi (6) malo napried, 
podvie se iliti potepe se (7) noga darvodielji, i _slomi 
nogu. Liecnik tada zaviekne : (8) Ako je tvoja Senica 
nikla, moja evo sazriala je. Joh... joh:.. rece tu- 
zniem glasom nesriednjak: (9) Bolje di zame bilo, da ne- 
bude ni moja nikla, ni tvoja sazriala. 

Nevalja se veseliti tudjem zlu, liepo i da bi nami 
koristno bilo. 


Poviestna pripoviedka III. 
Cast i postenje utiteljim.. 

Teodosio Veliki, Cesar Rimski, poznajuc vele do- 
bro da je svietli rod (10) i bogatstvo malo vriedna 
stvar, ako nije prosvietljenja; (AA) zato posalje po 
sviem pokrainam traziti najboljega mudraca. Dokazu 
mu da mudrac Arsene jest najpametnii, i Cesar povie- 
ti mu svoga sina Arkadia da ga u krieposti i u zna- 
nju goi. Ovi Kraljeviè (42) puno biase ponosit (43), i dar- 
ZaSe se u velikoj oholosti da je valjalo ucitelju stati na 





(4) Esclamare. (2) Unirsi. (3) Incammiuarsi. (4) Fab- 
bricarsi. (5) Giornata. (6) Avanzare. (7) Inciampare. 

. (8) Trarre un grido. /9) Infelice. (10) Illustre nascita. 
(44) Coltura, educazione. (12) ll figlio del re. (453) 
Altero, 
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nogam, a on sidiase, Kad ti to vidi Teodosio, koi je 
iznenada (4) bio dosao k' njima dvama, ukorniem (2) 
glasom rete sinu svomu: «Ustani, i pusti to miesto  u-: 
Gitelju: bogastvo i koljeno (3) nije nego srieda, a ti 
neimas pikakva dostojanstva; to ti moze Bog uzet 
od danas do sutra: nu mudyost jest pravo ‘ dosto- 
janstvo koje uviek i svakud bice stovano i klanjano 


(4). Velju (8) ti, ustani i pusti to” miesto tvomu u- 
Citelju, ” 


|a. 0_._na a a n° 


Poviestna pripoviedka IV. 


Pohod Marie Terese. 


Maria Teresa prababa sadaSnjega (6) Cara Austrian- 
skoga Frane Jozipa I. imadiase plemeniti obicaj prati 
u veliki cetvartak (7) noge dvanaesterici (8) izabranieh 
ioni Jedna njih ‘od sto lietah, koja bia$e pre- 
stala (9) hoditi na pranje nogab, radi stare starosti, 
posalje Covieka (40) iliti olasnika Cesarici, koja tada na- 
hodiase se u Luxemburgu, dajué na znanje kako je 
zalostna (141)da nemoze vise radi bolesti i svojieh g0- 
distah, dolaziti na pranje, i ta salost da nebiaSe pora- 
di obreda (12), ni casti kù neprimase, nu samo za to 
sto joj biase zakratjeno (13) vidieti onu Cesaricu ko- 
ju ona obozavase (14). Cesarica smiljena (45) na cu- 
tjenja ove dobre starice dostojala se je ici do njezina 
sela, i uti u njezinu potlusicu (16). Nadje ti ju tute 
da lezi u siromasnjoj nje posteljici svarnuta ( 17) od bo- 
lesti, koja biaSe nerastavna (48) {drugarica njezine o- 
starilosti (19). Bilo ti je zao da me nijesi mogla vidieti, 
potme joj govoriti dobrostivno (20) ova blagodarna 





(1) All improvviso. (2) Riprovevole, di biasmo. (3) Stir- 
pe, ginocchio. (4) Riverito. (5) Tidico. (6) Attuale. (7 
Giovedì Santo.(8) Dodici. (9) Cessare.(10) Messo. (14) Af- 
fitta. (12) Ceremonia. (15) Conteso.: (14) Adorare. 
(45) Commossa. (16) Tugurio. (17) Trattenuta. (48) 
Indivisibile, (49) Vecchiaja. (20) Con bontà - 
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Cesarica; obeseli se dobra starice, evo ja sam dosla 
vidieti tebe. Tko bi mogao izpisati (4) radost koju cu- 
tjase u s&rcu ova dobra starica radi pribitnosti (2) o- 
ve milostive Cesarice, i pokriepljivieh (3) riegih Sto joj 
govorase? Suze ju polise (4), usta na po otvorena ne- 
mogahu ni jedne riecice prosloviti; sklopljene (5) ruke 
darhduci pruzase (6) prama Cesarici, koju stovase kao 
andjela s neba dohodecega za njezino obradovanje u 
. farpljenju. Mnogo je ganula (7) Mariu Teresu zalost kù 
jadna starica kuSsase jetuci da nemoZe ustati i do car- 
ne zemljice pokloniti joj se; zato zadarzala se je $ njom 
veliko vrieme, i na rastanku ostavila Joj je obilatu pomod. 
Kad je niezino sarce ‘bilo za ovake pohode ro- 
djeno, imala je cuti doisto prama svojiem podanicim 
(9) materinsku Ijubav. > 
oviestna pripoviedka, 
| Josip II. 
Jedan put, ovi mudri Cesar, namisli (10) ici kje- 
dnomu uboznomu (14) vojniku koga dobro poznavasé; 
i kad ti dodje, zatedè ga (12) zastolom s' Djegoviem sino- 
vim na obiedu. Znao sam, rede mu Car, da ste imali 
deset sinovah, ali neznam éigov je ono jedanaesti $to 
ga tute (45) vidim. Care, odgovori dastnik, (14) ovo 
je biedna sirota $to sam ju (4 ò) nasao na vratim od 
kuce, i nije mi se dalo zapustit ju. Uz to, (16) ganut 
Cesar od toga diela; rete: Hocdu da svi uzivaju platju 
sto du im odrediti, (17) a vi nasliedujte gojiti ih izgledim 
postenja i krieposti, Platja sto im odredjujem jest pò 
200 fiorinah na godinu, i sutra umah (48) mozete do- 
ci primiti parvo trimiesetje. 
(4) Descrivere, (2) Presenza. (3) Confortanti. (4) Ba- 
| guarsi di lagrime, (5) Giunto. (6) Tremando stendea, 
(7) Gommosso. (8) Sconforto. (9) Sudditi. (10) Pen. 
sare. (44) Povero. (12) Sorprendere. (415) Là. (44) 
Uffiziale. (45) I pronomi si accordano coi loro nomi |. 
| in genére, numero e caso. (16) Al che, (17) Desti- o 


mare, ordinare. (18) Tosto. 
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Dialogo I 


Pozdrav. Saluto. 
Zdravo bio, priatelju. Evviva, amico 
Zdravi bili, gospodine. Evviva 
Ja vam se klanjam. Io si inchino. 
Pozdravijam te, brate. Vi saluto, o fratello. 
Pozdravljam vas, gospodo,|Vî (1) saluto o signori. 
Hvaljen Isus,gospodjo. Sia lodato Gesù, o signori. - | 
— Vazda budi, Sempre sia. na 
Sluga vam, o djevojko, Vi son servo, 0 ragazza. 
Sluga vas. (2) . [Servo vostro, suo. i 
Sluga im. i Vi son, 0 le son servo. 
Sluzbenica vafa. . |Serva sua, 0 vostra serva. 
Sluga ponizni (3). — [Servo umilissimo. 
Sluga pokorni (4). Servo. 
Sluzbenica preponizna, Serva umslissima. 
Dobro prosli, moméidu: ‘ |Buon passeggio, giovinelto. 
Zdrava bila, o Zeno, Evviva, o donna. i 
Dobar put, 0 druze. Buon viaggio, o compagno. © 
Srecan put, ‘moje diete. Felice viaggio, mio figlio. 
Otisao mi s' Bogom. Vada con Dio. 
Kad cemo'vam se nadati opet? Quando vi allenderemo di . 
nuovo? 
Necekajte me za sada. Non istate ad attendermi per 
adesso. | 
To je nami puno szao. Questo ci rincresce molto. 
Spomenite se od nas. Ricordatevi di noi. 
To ce biti moja duznost. |Questo sarà il mio dovere. | 
Vididemo se do malo, Ci vedremo fra non guari. I 
Ako Bog dade. - {Se Iddio vuole. 


Moguli vas u cem posluziti?|Posso servirvi in qualche cosa. 


(4) Oppure la saluto, perchè vi e vas vale quanto l'i- 
taliano rotto vi ella ola. (2) E non mai vasa. (3) Gli Sla- 
vi usano piuttosto il posit. ponizni che il superlati- 
vo preponizni. (4) Vale ponizni, e si usa dai Croati 
e Serbiani. 








Molie bih. mi 













Dobre volje. 


Zapoviedajte mi, evo me. |Comandi 


Nezapoviedam, nego molim.|Non$@0mar4. 9 prego 
Tako hoce vasa uljndnost.. MOT bBPOIra gentilezza. 
Vasa skladnost inila mi jef{&d d8M@P civiltà mi piace. 
Vasa poniznost draga n Pad Vonta umillà mi è cara. 
L o vanità va aumentando 


Visono degli uominiobbliganti. 
Visono degli uomini sineeri? 
Affatto pochi. 


Dialogo II. 


Continuazione. 
Pekloni se, o sinko. Fa la riverenza, © figlio. 
Skini klobuk. Cava il cappello. 
Skini kapu. Cava la berrelta. 
Ucini poklon. .  |Fa la riverenza. 
Pozdravi uditelja. | Saluta il maestro. 
Celuj mu ruku. Baciagli la mano, 
Poznajeslinovag upravitelja?|Conosci il nuovo direttore ? 
Kako mu je ime? . |Che nome ha? 
Jesi li vidio tajnika? Hai veduto il segretario? 
Nije sam joS. Non ancora. 
Gdie je pao na konak? Dov' è andato dd alloggiare? 
Prinodice u gostionici. Pernotterà alla locanda. 
Nede nego u priatelja. No, anzi dall’ amico. 
U koga priatelja ? Ba qual amico?. 
U Petra Sarovica. Da Pietro Sarovic\. 


Kakav je coviek Petar? Che uomo è Pietro ? 
On je dobar i postén coviek. {Egli è uomo buono e' onorato. 
Koga ima u kuci? .—|Chi ha în famiglia? 
ìma brata i jenu. Foa ha moglie e un fratello» 
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4 ialogo Ill. 


è |. Mattina. 
_|Buon giorno o signore. 
rvo, buon giorno. 

piacere che siate sano.. 
tempo è che non, ci 
eduli. 

a sellimo 


Dobro jutro f 

Sluga; dobro jul 

Drago mi je, da sté 

Koliko je da se nijesff 
dieli? 

Bice nedjelja danah. 

Hocete li da popiemo kavu?|V? 











Hocu s drage volije. si a, 
Kavaru, donesi dvie kave. |Caffetlmp arti 76. 
Je li kakva ova kava? È buono g@tsto Ta 
 Jest bas dobra. È propriamente buono. 
. Donesi jo$ malo sedera. . |Porta ancoraunpo’ di zucchero. 


Meni je draga slatka kava.|A me piace il caffè dolce, 
Sada ajdemo se ABROScoli Adesso andiamo a fare - una 


| passeggiata. - 
Liepo je vrieme, sjdemo, [E bel tempo, andiamo, 
Imade malo vietra, =‘. |V'è un po’ di vento. 
Nemari; Setajmo po gradu. |Non importa; passeggiamo per 
la città. . 
Jeli liep ovi grad ? È bella questa città?” 
Ima liepieh ulicah. Vi sono delle belle contrade. 
| Dialogo IV. 
| * Podne.. % Mezzogiorno. 
Je li evonilo podoe? —- |È suonato îl mezzogiorno ? 
Nije jo$ zvonilo. _. |ANon è suonato ancora. 
Koliko so podnet - {Quanto v' ha fino al mezzo- 
«| giornof© è» 
Ima jo po ure. | Manca, ancora mezza ora. 
Ovo je vrieme za pohode.'Questo é iltempo delle visite. 
Nije jo$ vrieme. Non è ancora tempo. 
Zasto ? - |Perché? 


Ovde je obitaj hoditi. Qui é costume d andere 











Nt 


Digitized by Google 


.. 


09348719 


PG 1231 
eST73 C1 





« 
dd 
fg 
(e 4 
rest 
1; 
nf 
o) 
n‘ 
(dI 
ne) 
ie 
«a 





A 
| 0315317200 
le la gi x 


COLUMBIA UNIVERSITY LIBRARIES 





demco 





igidimmagzni 


SER 


CTIMIeGiIO 


etto, Sasa 


atato 


aupiguitzti 
sul 


ieaPaei pergiore stati 


SSIS GITIISI GENI ai 


W » 
ati) DOTI 


Tialelai. BI î 


orta sas 
oasi FIRE ta 3*326 : 3971 ORGE 
sale ted RETTILI SES 


ie UD 


38% 


ui i uil 
+ 3003 i30t pià Di CLES REI at part 
Re 


asi 


sd tate” ti 
Li 
è 


nio: 


pticho 


sii siii merci 


x std. <> Ù 
piastre < 


ArtnPatit.titirit) SR A 
iginio TRS sat 
ileti pelelala;arelelela tate 
3 RL 
DOLENTE 


». 
L 
ri 


are DIRSI 
Tai ris REI 


MILDAMI SITI SITA 
deriso discosta 


(OTeeeEti] 
to%3t7! 19) 
SDIARO iegstù 
aprrezouene 
ri 


lalatoti di 


pt, 
stila 
RERARINER sa 
3 Stade ighiatio i bitalati 
dI 


ca 


non 
cite 


n 
# 

de 

sei 


4, 


Tini: 


TEMA MICRA f La3i 
prc? di 


sgr: 
x) 


de pe ent 


airan 5 


pensate XI a DENIEIESTIE 

RFRIRANIRGNA NT 

spl eutio,: cati 
srepezsto. SE » 


artt: 
perienza) 
(RES 


dre i 
TPERIZIII capote rica: îk 


III A RIIOICII 5 SES $ MIISEINE: 

i È Vist Patata GM dui 3 HMIOCI is Î PRI 

-iufegotstafe titotets tai PRA Nicosezio pengoo PISIACFleo sd 

Lr + BIRZIZA: bue lerazt] xo 

si tere iter acne Leifers sperato: 
FAMLFIFLILRA RUE N ICIIILIC, 


strati tt cond 
7 ELE MIgitii 


- 
e, PORRI U 
iseoia 3 


tatot 


Suite 
a,tE 
Has 


pb reagai 


SI ROLERSE 
i i 
sioni 


ro 5tad 


- 
Pet dLi a 


Piiereile aa 
Rasa 


IRR 


SOLA 


a etica 


si 
MERE I: 


. 


tar: aironi niente) STR 


. 


DERE parta! 
15 ict Ot (OL tI 
pre ttarteriraieiereivicina, 
_t19 
RETRO 
VISSE ISF 
_ i 


Hut 


[e-tatioas sii ist 


né 0.409 — 


pier dtt 
ITA i 


î 
PitittiS 


SARAI s 


lotitotàtsSt "to Set tI ttt atte 
0-4: agua tota IOSIMSTMSLIORO 
i du: 4 ile: 
re (a 


pon sta MACICISI DA ì 
i Spa le NICITAIELINI 
* 


ROQONLEZI i 00: 
pura 


"RIE 
3 
f 
»% 
La 


tinti 


dl 





